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AMENDOLA A MILANO ILLUSTRA LE PROSPETTIVE APERTE DAL VOTO 


Maggioranze antifasciste 
o capitolazione alla D. C. 


Non c'è altra alternativa nei Comuni e nelle 
Province > Riscossa operaia e movimento di 
luglio alla base del processo di rinnovamento 

(Dalla nostra redazione) quest’anno nella coscienza 

- tie 1 popolo italiano. 

MILANO. 20 — < I fiorili Con maggioranze antifa- 
di bussolotto, i truechi dei sciste, unitarie e dettine rn- 


// discorso di Sereni a Terni 


s 

Il successo elettorale .del ,ECI 
fa avanzare tutta la sinistra 

(Dal nostro inviato speciale) s ta Miei inazione trova la più j chiamano a pus.. 'miti «li sini- 
vi oo n i , . ■ evidente conferma nei fatti.istra, questa pò-/ione, oggi 


sconfitta della DC\ l’avan/a- stia. largite convergenze 
ta del PCI. con uno sposta- programmatiche, fondate sul- 


inento a sinistra dell’eletto¬ 
rato. segna un momento im- 


le autonomie comunali e 
sulla lotta nntimonopohstica 


portante e positivo della bat- Su questa base le giunte si 


cavare questo profondo in¬ 
segnamento: operai, contadi¬ 
ni, cittadini di altri ceti, gio¬ 
vani, hanno votato per il 


taglia per Un rinnovamento possono fare, e noi comunisti ^ ^ * 1,1 nnsuia sempre ere- ni, neR’niterventi 


t --Il ♦ ....... . .......... ••.■..vnv > • V 1 V- • ^ . 

della società italiana ». Con siamo pronti a discuterne tilt- st . p *. ium _ ° ,UM 1 l m ’ 
queste parole il compagno ti i vari problemi, con uno st . 1 { ’ì° conquistato ila, ami" 


l taria che oggi le sinìstie —Ielle repuhhlicnn. e socialde- 
1 * come ha sottolineato il coni- mocratici continuino a pei- 
l !~ pugno Rossi, segretario della mettere con la buo azione il 
1 Federazione del PCI di Tei- soffocante monopolio d.c. 
l '~ ni, nell'intervento che ha specialmente Oggi che nume- 
t>_ pieceduto il discorso ili Se- rose città possono esseie am- 
reni — possono assicurare ministrate non solo da anti- 
'** comuni e piovincia nel Ter- fascisti, ma dn uomini a{>- 


-, .. v » v- V.», •• - ' V* * **111 pi V*ZIV llllf Lini .III*' . 4. I . .. ----- I • * \ > .. ' ... M*'ll v» '' ■ *••••• 

Giorgio Amendola, della se- spirito di larga comprensio- nlstl ninglie e iblucili vomuni e piovincia nel Ter- fascisti, ma dn uomini a{>- 

gi oteria del PCI, ha iniziato ne, senza nessuna egoistica Pùte per 1 emancipazione dei nano alla direzione dei la- partenti a partiti di ìspira- 
il silo discorso di fronte al cunsideiazione di ristretti in- 'avorator'*• nelle lotte cmi- voratori e possono rivolgere /ione socialista . 


folto pubblico milanese ac- teressi di partito. Non fac- tl(> ! * ù'-setsmo e per la pace, un invito di collaborazione Prima e dopo il voto ilei 0 
corso stamattina al Teatro cintilo questioni di posti, ma ma P eit ’be il Partito comuni- alle Giunte al PRI e al PSD1. novembre l'azione del Parti- 
Nuovo. di indirizzo politico e di piat- s ' a si Presenta come la forza Sereni ha tracciato un ERMANNO (ìAKOANI 

. ' 1 lini .n I l'iini oont n noikiv.iiln 


Nuovo. 


piu intransigente e coerente 
nell'azione per Punita della 
classe operaia, per l’unità 
delle sinistre, per la difesa 


La manifestazione era sta- taforma programmatica. 1 .. , 

ta aperta con brevi parole Non ci nascondiamo che la !. azu ™ '-ita 1 
dal compagno Armando Cos- formazione di simiil maggio- V „ sl * °P u *iia. pei i nni 
sutta. segretari,, della Fede- nmze rappresenta un obici- *"V i st ^ P‘* r Ia 

raziono milanese e membro 1 l,t 1 a . ![! 

della Direzione del PCI. ‘ Con,,nua 8 ,,aK ' '* A 1, ,,1U ' ,u ‘l ‘emano qu 

Amendola ha dedicato la .—-- — 

ràd J^&Tl vo7„“ C Per > colloqui con Segni e Fanfani 

dei tentativi fatti soprattut¬ 
to dalla DC per falsarne o 

sviarne il significato. Egli ha HE_ 

le urne ■■ Bk ■■■■■■■ 

to indicazioni molto chiare: 

innanzitutto la sconfìtta del mh ■■ 

f«r«„ cte ^. d si *?ur. Macmillan e Home 

due punti m percentuale 
(nel Mezzogiorno l'arretra- 

mento delia dc raggiunge i \ rapporti fra MEC e E ET A e ì piani mi 

quattro punti in percentua- ... . 1 

le), sconfitta che conferma lltari atlantici al centro della trattativi 

che il partito clericale può __ _ __ 

essere battuto anche sul ter- ,,, ,. . . 

remi che gli è più favore- A11 ° 1,1 th °LT> gningeran-l avanzata da parte britanni 


tracciato 


(continua in 8 . |iag. t; col.» 1 A Tei ni e nel Ternano que- 


Oggi a Roma 
Macmillan e 


quadro delle posizioni as¬ 
sunte dalle diverse formazio¬ 
ni politiche prima del 6 no¬ 
vembre e nella situazione at¬ 
tuale La Democrazia cristia¬ 
na si è presentata agli elet¬ 
tori con d piano ambizioso 

i : .... iv ......... : t __ 


Home 


I rapporti fra MEC e E ETÀ e i piani mi¬ 
litari atlantici al centro della trattativa 


Sereni ha tracciato un ERMANNO (ìAHOANI 

quadro delle posizioni as- ..... . ~Z~ 

sunte dalle diverse forma/io- ________ 

ni politiche prima del 6 no- »n _ . . . * . 

vernine e nella situazione at- UOItlQni SI MliniSCC 

tuale La Democrazia enstia- il CC della FGCI 

na si è presentata agli elet- _ 

tori con d piano ambizioso tintinnii, alle ore tl. nel lo¬ 
di talli uva re il suo monopo- cali «Iella Direzione del l’CI, 
lio politico, predicando la riunirà II Comitato een- 
necessità dell'isolamento del lral *' dph » Federazione glova- 
P.C.I. Monarchici c neo-fa- ‘'«•«‘•ni»*®. « <* riunione 

scisti, da una parte, l’hanno «* nch ‘‘ >nereo|edl. 

fiancheggiata, dall'altra FRI •>- .. 

e ESDI, hanno svolto fini- n 

/ione di copertura, il psi e Provocatoria pari 

g unto a tenere posizioni per- ------ 

sino multialistiche che. come _ _ _ 

e visto, non gli hanno ^^ JL ~ 

non ini 

all'azione dei lavoratori. Lo 
attacco che doveva essei e ri- 
da tutte le forze della 
contro la DC è sta- 



. V .“ • •• d 


LA IIO.llUNICA SI'llllTIVA nel calcio lui visto la vittoria della Itoma sul Padova (.1-1). delPIntrr sul Mllan (1-0), della inve 
sul Bologna (.1-0). della Fiorentina sulla Lazio (1-0), del Catania siill't'dlnese (1-0). del Bari sulla Spai (2-0) e dell’Atalanta 
sili l.erro (3-0); hanno |m ere chiuso alla pari Sanip-Napoll (0-0) e Lane rossi-Torino (1-1). Cosi dopo l'ottava giornata di 
campionato In Roma è sempre In testa alla classifica seguita dall'lnter u un plinto e da Sampdoria. Juve e Catania a due 
punti; In roda la Lazio è rimasta sola a • nuota due •. Nel niotoelellsmo t'bhlall e Venturi hanno romtulstato I raschi tricolori: 
delle 123 e 250 ente II primo e delle 500 eme II sminilo. Nella fot»», il terzo goal «Il .Manfredi!»! nell'Incontro Koma-Padova 


essere battuto anche sul ter- ,.. . lo sferrato e sostenuto pia- 

rem» che gli è più favore- Alle 13 di oggi giungermi- avanzata da parte britannica bramente solo da| Partito -- - - 

vole» quello elettorale, mal- no a Noma 11 signor Mncmil- e il ministro degli Esteri Se- comunista. ry a r Il a 

grado la strapotenza dei Lm ^ loid Home, rispettiva- giu, in particolare, ha sciupio Ij pisultato e noto. La D.C. Atlflflfl FCpltCCM COfl f CTHICZZO OtfO nOFR 

mezzi leciti e illeciti di cui ,n . cnte P riaia ministro c mi- sostenuto che l'Inghilterra ha persi* un milione di voti. «nrin/non nmerìcann si schiera a fai)are di 

dispone; in secondo luogo ‘V st f° t,e K h hsten della Gra » avrebbe finito per arrendersi 1 | Partito comunista no,, e SOCtOlOgO ame ricano SI SCfUera a favore at 

l’avanzata del PCI. il solo Pretaglia, accompagnati da di fronte al Mercato comune caduto nell'isolamento per il 

partito che abbia detto con numerosi funzionari di Dow- e per chiedere umilmente di quale i clericali si sono tanto L'AVANA. 20. — Venti- di liberazione latinn-ameri- ty. ( 
il.imezza agli elettori che la -’ lrcct e del loreign entrare a farne parte. Ciò battuti, ina ha aumentato i mila fucilieri di murino «mie- cono. libro 

DC era il nemico da battere; . . ^ ^ due statisti britan- non si e veriiicato e nulla fa suoi sullragi. La situazione riciini si preparano <i sbitr- I.n diinnitini. dir fu parte yank 

iti teizo luogo, il regresso ntai si tratterninno nella ca- ritenere che possa verificarsi iiclli* Gunite, del resto, di- cure olla Cìiamaica nlln fine della Federazione delle In- Il 


Provocatoria parata degli imperialisti nei Caraibi 

Ventimila «marines» USA a Giamaica 
a 200 chilometri dalle coste cubane 

L’Avana replica con fermezza alla nota intimidatoria del Dipartimento di Stato - Un eminente 
sociologo americano si schiera a favore della rivoluzione cubana con il libro « Ascolta , yankee » 


'il teizo luogo, il regresso 
della destra. 

La sinistra nel suo com¬ 
plesso progredisce sensibil¬ 
mente, comunisti e sociali- 


numerosi funzionari di Dow- e per chiedere umilmente • 1 1 quale i clericali si sono tanto L'AVANA. 20. — l enti- di liberazione latino-anieri- ty. (\ ll'rq/fif Mills, in un 

ning Street e del torcigli entrare a farne parte. ( io battuti, ina ha aumentato i mila fucilieri di marina urne- cimo. libro dai titolo < Ascolta. 

Olhce. I due statisti britan- non si e verificato e nulla fa suoi sullragi. La situazione maini si preparano a sitar- La (ìianiaica. die fa parte yankee » 

ilici si tratterranno nella ca. ritenere che possa verificarsi j,»)],, Giunte, del resto, di- core alla diamaira alla fine della Federazione delle In- Il professor ll'riplif Mills 

pitale italiana fino a giovedì Ma nulla, al tempo stesso, fa mostra che la DC. ha fallito ,j t -llu settimana Ufilcialmcn- die occidentali. s«*ffoposfn ad ha compiuto una Innim i ist- 

mattina ed avranno nume- ritenere che il ministro degli , s m»j obiettivi. La sua posi- . . . »» governatore britannico, ta a ('uba, dorè ha pattato 

I osi colloqui con il preside»- Esteri Segni abbia mutato'. 11 . . .. ‘ t ’* s ' r(, ’uL sei ondo a ir- ,i„ fottìi.* twifit ftiii itili» I it ti/i/i «•«tu ■ /1 i ri » »i* ti ti tl. Iti* I 


I . . ,, ' r -‘ r 1 ‘ - - - - — r»..’- f/JOIll* IH» * V «RZ*R t Ufi l*IM» » * ; \ » ... *•..*•*• I. I . ..?**' . * ... 

te del Consiglio fanfani ejiipinione e che sia pertanto!sappiamo che cosa significhi: n,n,ol,, (hii {P a adoperata ni u'neei'rifo chilometri. F.' il ter- rivoluzione, in particolare 
con il presidente della He-1 disposto ad accogliere le ' i- giunte dove si può governare occasione di analogo sbarco r jf Ur j ( , più vicino ad està in con il primo ministro Falci 


< caso per caso » 


si tratta, secondo la tcr- 


di.sfu da ('uba poco piu di m lungo con i dirigenti d> Ih: 


VBj 


LAITI' 


6 IAM) 


esprime una tendenza di Peranno , ministri degli Este- posizioni britanniche, il che 
fondo che agisce nella socie- r, ‘ lNe, . la s, ^ sa SL T, nta d, 1 Potrebbe facilitare una leva¬ 
la italiana per un suo nn- « • coltre._ Macmillan e Inni some «Iella politica italiana 
mii—immiti» ctniitnnlp > Home assisteranno, alle ore ni questo campo. Ma e anche 

ni i.uncino siriiiiuraie. | 19 . al Grand Hotel, a un rive- ve,,» che De Gallile rimane 

<.\el quadro dell a\ nnzata i v j me nt () offerto in loro onore più clic mai ostile a nnsuie 
delle sinistre - ha prosegui-| (la , Commonwealth Club e 

to Amendola — spicca il ri- _ii_ , *>i p n i-, 77r , n n ,i, 0 »l'«»ntliiu.i In *. p.u;. a mi i 

stillato raggiunto dal nostro]* rini sa - n no «ispùì in un - = 

P‘.itilo. ^ , lm premio al n( >-j pranzo offerto dall'on. Fan- _ __ 

stri» coraggio e alla eniarezza•,_, - „ . . V *r ■ 

.Mia nostra politica. »" La maillteSt 


voto che ha fatto balzare 


mento. Nella mattinata di 


anche dalle urne la riscos- : martedì nuovo incontro Mac- ; 
sa operaia, c un voto che ri- MiUan-Fanfani e. quindi, al-, 
sponde al movimento antifa-M e . I~30. il primo ministre, 
svista di luglio, è un voto uni- ! britannico sarà ricevuto dal -1 
tario che costituisce la piti I on Gronchi il quale, alle j 
netta condanna della di- ° rt ’ LT..T 0 . offrirà ima cola-; 
scriminazione anticomunista. / * < >ne in onore dell ospite Ne!. B 
E’ un voto contro gli equi- pomeriggio, alle ore 17. mio-1 
voci, il trasformismo, le am- ' vo incontro Macmillan-Fan j 
biguità. i tatticismi. E’ un i f ;, ni c. alle 21. pranzo offerto 
voto per la svolta a sinistrala Macmillan in onore dei 
v per una alternativa demo-, governanti italiani, l’n comn- 
cratica. e quinci, chiaramen- aitato ufficiale sui coll,.qui 
te indirizzato contro la ri- ù previsto i>er la fine delia j 
cerca del compromesso ad giornata di martelli Merco 
ogni costo con una DC de- ledi pomeriggio, alle 17.30.j 
risa a continuare la sua vcc- conferenza stampa dei due 
chia politica» j statisti britannici nella s'-dc 

Uno dei dati più importanti ùell'Associazione della stam- 
delle elezioni e l'avanzata P a rst ‘ ra G «ovi-.li mattina. 

comunista nel Nord, che li-jiy ™ 0 '' s ‘ Cnnr 

guida le test di coloro che ! ManrnUan e .1 signor Home 
avrebbero voluto limitare ; ripartiranno, in ; ;rmn ..riva- 
nostra funzione all'organiz- |•' '°‘ ,a < r Inghilte'ra 
/azione delle plebi e degli ! Negli ambienti militici ita -1 
strati piu arretiati 11 PCI e • barn si e piuttosto sceltici su, | 
avanzato di più proprio nelle j risultati della visita. la prima! 
zone ilei cosiddetto miraci»- | c ’-e ,,n primo ministro britan- 
lo economico, tra gli operai nic«* compie in Italia (inno 
più evoluti, nelle cittadelle quella di Chamberlain a Mus- 
del potere capitalistico. Ciò solini alla vigilia di Monaco, “* 

significa che la classe odo- Tale scetticismo e motivato basi per tt m* i * 

.Mpiiiin.i o‘e »a ogt ‘ * . . . . fionr hanno partecipato anrhi 

raia rifiuta la prospettiva di ! sostanzialmente da due eie- «h,„djrrano ranrlli «n 

un indirizzo economico domi- menti; la mancanza di una 

nato dagli interessi dei gran-! adeguata preparazione da' - 1 ■~ 

di monopoli, a loro escili- parte italiana e le scarse p»<s^ 

«avo beneficio. Contro questo sihilità di manovra a disp»*- 
indirizzo — ha proseguit,» — sizione del governo di Roma 

la classe operaia porta una Su questo secondo elemento; _ • • • 

critica che parte dal cuore)si appunta, naturalmente, lo^ I MP1IHI ■IH® 
stesso del processo produt - 1 interesse «logli osservat." r i j H gjgm BUBB ■ 

tivo. dalle fabbriche, e chei sulla scorta delle dichiarazuv i __ 

investe non soltanto il pro-tr.i rilasciate da lord Home) 

Ulema centrale della contrad- ! ad alcuni giornali italiani IP 209 S 0 SF 3 ?Ì alla 

dizione tra profitti e salan.j ministro degli Esteri britan- °° _ 

ma tutti : problemi della vita nico ha affermato, senza j»e- 

dei lavoratori, della loro di-J rifrasi, che l'Inghilterra e in- TOKIO. 20 — I gi.ipp«>n ■ 
gnità c libertà, della lorol teressata ad un accordo eco- s: S1 s „ n ,, retati oggi alle «u 
qualificazione professionale.inom;co tra il Mercato comune| r c j X . r ,j rinnovo «lei AnT seg- 
delle condizioni di vita e IT.fta come pregiudiziale ad (lclJ t (- ami . ra B a ss.i nel 
Tuttavia le elezioni - ha ogni eventuale intesa ,»oli- ^ ^ (|c , k . 
continuato Amendola, af-> * ra * ra Londra e le rapitali ( 

frontando il tema centrale. Europa continentale. E ‘ ‘ s , lt , 

del suo discorso - non chiù- affermazione non nuova L affluenza allt urne « st ila 

dono una lotta ma sono so l- Attraverso di essa. anzi, il p.uttosto Ikissj: milioni d 

tanto un momento positivo governo britannico ribadisce velanti su 54 milioni di t-Ut 

■ I un 1 t Ari O t A rVi rea « .1 *70 A ..r. r 



.sizioni britanniche, il che /!onc |h c ,, (H ; r tura alla l)C. proporzioni dovrebbe rap- La notizia, non ancora uf- situazione di ('uba. La me.g- 

'trebbe facilitare una levi- fu:1/jone ( . ho lla |H<mU '.s.so al presentare, nei calcoli di fidale, dello sbarro dei in i- gmr parte delle pagine sono 

one «iella politica italiana . )a ,jq 0 elencale di consoli- Washington, una nuora t ma- rines. non e stata fino a gue- occupate da una serie d‘ ,ct- 
i questo rampo. Ma «• anche (|;|rc st|() sl ,apotere nel nff«*starion«* di forza*, nel sto momento rot nmentitta al - fere scritte da un immagmu- 

n !" , CÌÌO Do (,a !‘ 1!l ‘ nma,u ' Paese? In una situazione che quadro della manovra provo- FArana. no cubano „ ,,,, amenc.mo. 

in elio mai ostile a nnsuie |)U . st ., ita rosl vasto scine- caloria intrapresa contro ('a- Piensa latina commentii per esimere le ragioni della 

« (■•ni lima li» *. n.u;. a culi ‘lamento dei partiti elio si li- bn r contro il movimento invece, definendoli! <un uno- rivoluzione. I ardente d «•*,- 

__,-,» elemento inteso a ere ire ilcrio del popolo di ruggitin- 

---- “ un clima favorevole iilt'ag- pere la vera indipendenza e 

w • « • pressione ». la nota del Ih- le sue reazioni ai tentatici 

I a mAnilPQT^ 710T1P ffiriTrfl 1 « Holarm» pnrfimrnta di .ST.iK» dn- «:«•- deirimpenulismo t'SA d> n- 
1110.1111 CoCU1111U 1 "1 viai IO ;. I(S „ n {]l)rrr „„ dcM’.-lrnun durre nuovamente Cuba , 'la 

idi nrcrc comperato grossi servitù coloniale, la fier ~:za 
ignari ti tati ri di armi dalla del popolo cubano per i sui» 
ll fiSS e dai paesi socialisti successi economici c 
jf.'iiili’igiii cubami osserva da conseguiti dopo la rivnluzio- 
j,,„ rt porle che le cifre I or- rie. la inflessibile determinn- 
\nite dal Dipartimento di Sta- -ione di difendere questi 
do sono troppo chiaramente successi con le armi in pn- 
; filisi finite iter esigere un a grm se necessario 
..•.mentita, dall'altra che ('uha *Cc da stupirsi egli 

non è evidentemente tenuta scrive — se per molti sud- 
a rispondere a nessuno di jumericani gli Stati l’nit, si 
(fuestinni che rientrano nella j 'dentificano il piu delle vol- 
sua esclusiva sovranità (!«' co», In tirannide politica. 

La nota cubana sottolinea i lo sfruttamento economico , 
rn ogni modo che se i rn«-r- jd « oiitinuo impoverimento 
cellari dell’imperialismo nf-jc la dominazione nubili- 
laccheranno, avranno senza i r «’’ G «- di, stupirsi se •' 
nienti dubbio una dura ri -1 qrututo addosso ( , Nixon « u- 
sposta. essendo if popolo m-punl.- H suo tentativo di rom¬ 
bano preparato cd eipiipao-inir’re un. giro di buona i si¬ 
giato per resistere a qua 1 - j 'onta? h. stillo questo rol- 
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Élt-Ll 
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Nelle aziende private 

I gasisti ottengono 
aumenti del 9,5 % 


I 'watr afferro unirò un nncsw urna rraii'i 

l'n monito agli Stati l’ni- ;»»"'««« na dell’America la¬ 
ti. affinché desistami dagli r,r,a * 

\sfnrz: per provocare la > a- 4 . C,lh " ~ mnt,nu„ M’ll< 
pinta del regime r, ciucio- - spezzato , r.ncob che 
Innrio. in quanto ne ricuce- «neova legano gl, altri par- 

I , , ^ ... •». . *r firil America latina e . » r:- 

Irroorro solo ninne umiliti- . # , 

♦ __ r.t* .f .i romntfnflnnoji sulla strada 


f nntà? F/ sfatti questo .#»!-! m 

f/iTifo un riflrsio detta reaitai ~~ 

om ai diana deii America ia- j nuovo contratto, strappato con una 
- 4 h'a I spexatoTmaniche! ,un S a ,otta * prevista anche la 14^ mensilità 

ancora legano gli altri pi,e- j ” ” ~ ■ ‘ 

dell'America latina e. 'r:-| Ieri mattina si sono con-[ottobre, alle trattative per 
camminandosi sulla jf«\,«ta,vIn-e !«• trattative per il rin-hi rinnovo del contratto na- 


OLAStìOW (Inthillcrra) — t'n follo groppo di dimostranti dorante la ituni(rtUil«nr contro 
le ha*i per I sottomarini americani • Polari* • In coslratlonr sai fiume fi)de. Alla dlmoitra- 
rionr hanno partecipato anche tre ex ministri lahorlstl e direni .pastori religiosi. I dimo¬ 
stranti sbandierano rartelll so aironi del quali *1 legge • Po iris significa suicidio • (Telefoto) 


rami snanoierano carimi so aironi ori qoaii si legge • ro aris sigmnea suinaio • 'innmu' prò «mi ,i; ,i,»i •* *70 . , . . 

’ v, rroro ora t»t grano «li .-o* (stato un aumento del J.iu [>>rta,it; miglioramenti per i 

- _ . . — =..== 1 1 ~ ■ . . itenere le sanzioni economi-!per cento sulle retribuzioni- lavoratori. I.e retribuzioni- 

q ££* ss che deH'imperialismo amrri- base e la 14 mensilità: nel Ium> sono state aumentate 

•JCArift affluenza alle urne catto ». complesso. , miglioramenti del 3.70 per cento. la stessa 

- j a scrittore afferma poi si aggirano sul 9.50 per cento, percentuale di aumento sara 

^ __ ■ • • • • , fìr a successo economico di II vecchio contratto era sca- appi*rtata sugl: ;mporti ma- 

j MKiaMI «■aaal#O i a#a bIaIIa qlayAlta WflIQMA gl Cuba - dovuto innanzi tutto, liuto sin dal marzo scorso turati c.ascun lavoratore 
I Scalvili rlSIHraTI UlUIlWiai alta riforma agrari '-.e gli industriali, prendendo pt . r anzianità repressa sino 

™ fa infellioentemenfe. con sur-, a pretesto una iniziativa par- tal 31 dicembre I960. E' sta- 

' t esso, e favorito nel momcn - lamentare intesa a«i istituireI t., m<»ltre istituita, in aggiun- 

OOQ torrnì alla rlptlra ai artr*ÌAlì af l * 1 ■•naj a nrOTA ri a Riippnarf* decisivo dai suoi ace mi i la scala mobile sulle pen- ta alla 13. mensilità, una 14 

zuy seggi alia destra, OD ai socialisti. ITO seggi ancora aa asse gnare , C o„omi«i e commercial- con s:oni. aveva opposto un net- mensilità uà ri a una retri: 

i paesi socialisti, rende Cubi to rifiuto ad iniziare le di- bu/ione globale mensile, da 
TOKIO. 20 — I gi.ipixtn -I «• si. to assai superiore nelle gu.uingno «ti 12; s«x-taldemo- s«*ggi vacanti 19. Nel 19à8 — inespugnabile al blocco c o- >cussiom per i! suo rinnovo, corrispondere alla fine* di 

si sono retali oggi alle u,-Ì «-mp.»gne che nei centri ur- erotici — diesi presentavano subito dopo le precedenti eie- nomico o alla vressione denti Ciò costrinse i gasisti delle giugno di ogni anno, in so- 

* . r mn ,, V o dei 4ri7 S eg-!t-; n, e iwrtic«.larmente basso |H-r la prima volta nlFelett >- /:«»m e prima «Iella scissione interessi statunitensi. Fai, aziende private ad uno scio- stituzame di'una vecchia in- 


I primi risultati delle elezioni giapponesi 

209 seggi alla destra, 86 ai socialisti: 168 seggi ancora da assegnare 


lu n: — i risultati parziali no naturalmente ai singoli Va rilevato che i socialisti meato dj Isterismo. Credo portata in sede sindacale la la scadenza del vecchio CAO» 

ngtiut«Lindi 299 seggi sii 467 collegi e non al complesso, avevano presentato soltanto che se rerrA continuata. cs*a discussione della scala mo- tratto alla data delFappll- 

« rano i seguenti: liberaldo- Nella precedente camera i 186 candidati soprattutto a farà apparire il mio paese bile sulle pensoni. sulla qua- gazione del nuovo è stata 
mocratici 209 (mancano .nn- seggi erano cosi ripartiti: li- cj.usa deU’ingente cauzione sotto una luce ancor più ver- le gli industriali abbando- accordata ad ogni lavorato- 

corn 25 per la maggioranza beraldemocratici 2S3, sociali- che i candidati debbono ver- gognosa e disastrosa agli oc- narono ogni pregiudiziale e ^ una somma forfettaria pa- 

assoluta) con la conquista di sti 122, socialdemocratici 40. sare. quasi 4 milioni di lire, chi di Cubn, dcirAmcrica ta- vennero alla decisione di da- - 

9 seggi; socialisti 86 , con un indipendenti 2, comunisti 1. persi in causa di insuccesso, fina c del mondo*. re inizio, a partire dal 12 (Continua in a pa*. X aat.) 


gente maturate nel corso dilpre stati sordi alla esigenza'che l'afflusso degli elettoril9 seggi; socialisti 86 . con uni indipendenti 2, comunisti l.lpcrsi in causa di insuccesso. Urna c del mondo*. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceva tutti t tfcrRl dall# ere 1 > alla 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a • Le voel della cittì ■ 


Lunedi 21 novembre I960 - • r, t . z 


11 43% degli elettori hanno votato il 6 novembre PCI e PSI 


Gravi manovre della destra contro l’azienda municipalizzata 


Una reale e decisa svolta a sinistra n f? polo :? os, . re JL°ZÌ? m !r, e JLV^? 
e ovai possibile in tutta la Provincia-- 

Una ferma denuncia dei lavoratori — La nomina del fascista Latanza concordata 


il comizio di Kcichliu a Civitavecchia - Domandi* al l*SI sullo (Untilo annullali • I risultati dottorali permettono In formazione 

i 

ili amministrazioni di sinistra noi più importanti contri - Ih i programma di progresso noli'interesso di Uomo o della Regione 


Una ferma denuncia dei lavoratori — La nomina del fascista Latanza concordata 
con Cioccetti — Continuità di una politica — Una lettera del compagno Coppa 

Stilli! nomino ilei ««'rcircci fu- oro. in questi giorni di tr.it- sto. nel presentare l'operazione pre posto innanzi n tutto (ili 
ai sta Liitunzu u presidente ih-l (olire e di contatti per hi /or- COSI E li A come la cosa piu ito- interessi dei - padroni di Ro- 
CIMEBA — il consorzio fra la inazione della Giunta, dà ad et- turale del mondo Che per la ma -, e solo il Popolo o soste- 


Unaposizione ... ... . inni /U (./I /III UpjmMUtU in iltHJ js OH i i **'*>* il» lift |»' I l ' III IIM v W • - I I II / II# t J/C 14 Ut J/n/j/l (( tu LI C~ t . I I UU I I II III . |'I"IIII’ OiU iu, t2l»|| puv 

, tllies» tiene posizioni tlt po- ftnmoite straordinaria, un or- '■tra del t/torn ale democn a ni- ACCA/ al giornale fascista, per etiein 

al potere tere conquistato dai lavora- dine del giorno di protesta Srl no t.ettera che il quotidiano non nutrire dubbi in proposito Propaganda 

tori: Civitavecchia e lina di nocumento, tra l'altro si denoti- de si e guardolo tiene dal pub- Ma ihe tutto questo non taccia 

Il popolo di Civitavecchia, queste posizioni, una delie (la la manovra ronconi ala ira binare, preferendo inveì- n- parte di un malcostume animi- , V r ~ n \ 9 , 1 ’ °. 1 aV^iVl 


passata Giunta ‘ c 

Fi rioc ceti’ dal ° Kgl: OM ‘ !5J0: a*-"*'» 1 '''*** ne¬ 
ll I lacceii , c ai , domil .. con A M Clai 


Il compagno Alfredo Ilei- partiti socialdemocratico e « Quanto a noi — ha pio- laborazioni si, allargamenti e respinge ogni manovra che ACEA c la SRE per lo sfrut- so il calore di una precisa .seri. OC romana concludere accordi nerlo. E male. 
chlin, direttore dcU’L/nifà, ha repubblicano vi e una diale*- seguito il compagno Reichlin pure, ma nessuna giunta possa generare confusione tomento idroelettrico delle ac- ta politica della maggioranza con i /uscisti e la destra eco- e---«i 
parlato ieri mattina a Givi- fica interna, v, sono pontini - affermiamo 1 con chiarezza provvisoria, nessuna giunta dopo lattando vittoria del Z^J'eZ* tf? lf ff 

tavccchia per illustrare il si- onesti e sinceramente demo- che. come sempre, siamo fa- di emergenza. Le popolazio- 0 novembie. Questi s .no i ( . or(lr dt . t rappresentanti mi.s- Dei resto tutto questo -r,. solato Basta ricordarsi druli Mi lUtrTifO 
gnificato del voto dato dallo erotici. Certo per spostate vorevoli alle più ampie col- ni ne hanno abbastanza della sentimenti di tutti colmo che sino, democristiano, mormu-hi- precisato m una lettera di r.-*- scandali che hanno costellato 

elettorato italiano il 6 no- queste forze è necessario lot- laborazioni; che le riteniamo provvisorietà e dei commis- hanno votato per i comunisti co è liberale nella Commissm- tifica thè il compagno Giorgio fattività della passai a Giunta 

vembre, la situazione post- tare. Ma, domandiamoci: esi- utili e le sollecitiamo. Se sari prefettizi». e pei i socialisti II campa- ne ammmistratrlce cleU'azicndi r °PI>u ha inaiato sabato scorso cterico-fascista di Cioccett», dal ner .,]V d%mv. cón a *A "Vt 1 Ciai 

elettorale nel Paese e, in par- ste un’altra soluzione che sia nella socialdemocrazia, trn i gno Nonni ha più volte detto municipalizzata, il Comitato di- al Popolo, per replicare alle piano regolatore fino al •re. „ re - J0 , „ n,', s ti ca> C() „ cmffim 

titolare, nella provincia di piti realistica e più facile? repubblicani e nella stessa Una posizione 11 PSI è impegnato nello ^TìCFAbn una Zuenute .» un prrt niente con So* Una d* propnetà delf't 

Roma e nel Lazio. Lgli ha Noi e voi insieme, nella pio- DC ci sono fotze e ci sono difesa delle posizioni ili po- riunione straordinaria, uà or- '■ivo del giornale demoemt ut- ACE A) al pi ornale fascista, per elicili 

.sottolineato, tra l’altro, il fot- vincia di Roma, siamo il 43 — disposte a collaborare con al potere tere conquistate dai lavora- dntr ( i,.j (/lorr io di protesta Set no t.ettera che u quotidiano non nutrire dubbi in proposito Propaganda 

to che. per la prima volta, per cento dell’elettorato. Eh- i partiti dei lavoratori per tori: Civitavecchia e una di nocumento, tra l'altro si denari- de si e guardato bene dal pub- Ma thè tutto questo non faccia H K 

dopo gli anni della Libera- bene, che cosa e più difficile: risollevare Civitavecchia dal- 11 popolo di Civitavecchia, queste posizioni, una delle da la manovra concordata ira binare, preferendo inveì * ,i- parte di un malcostume animi- (1( .V r rni 9 '?°- 0 l /‘ ,“?** (v, P , 1 qquu f 

zinne, le forze di sinistra fot leva su questa gronde la grave situazione in cui si concluso il direttore del- più antiche e glorioso che il te forze della destra economi- estere, con soh n.ie finca to- mstrattro e politico che ha scm- n Ut)) ' ,,'usabili propaganda 

sono in maggioranza nei con- forza per spostare verso di trova, si facciano avanti. Noi l 'Unità, vuol governare esso movimento opeiuio italiano <«• ehe siedono nella ( ommis- -- - - -- -- . - .. --. .. - - - — e delia stampa 

tii decisivi del Paese. Ciò si- noi un 7 per cento di social- non discriminiamo nessuno, stesso la propria città ed è in possa vantate 1 comunisti sm, “’ m Responsabili femminili 

gniflca che si sono create le democratici e di repubblicani non lo abbiamo mai fatto e grado di farlo: non crede nei sono siculi che sarà conser- ''’/éo'Je i‘ ( ,“f (dMF.il A. mimo- SciOIIPrO (lì 4it 01*0 flft floiYWIIli Alle me ìcio di uuc-focei *» 

*- e anche della sinistra demo- non lo faremo. Ma la colla- pasticci, negli imbrogli e nel- vaia al popolo e clic ne. ? /«i.moml. T.««ire- U I H 1 U 1,1 IO 1,1 C g,' 

cristiana (che oltretutto la bornzione non deve fondarsi le manovre. Crede Invece in prossimi giorni si costituirà di acconti volti ad assi- j i a lll^TT* • .*» rampiteli, nu dei ctubbon.tri) 

pensano come noi su alcuni sul compromesso, bensì sulla se stesso, nella suo forza, un'aiiuninistrnzione di sini- ai rare In continuità della po- CICI IX1VSO llil IC 04*11 U 111 Vei*Slta ..KTmVIv aU ®'1 h J 

punti decisivi di program- chiarezza assoluta. Le forze nella sun intelligenza e nella stia, la quale, fotte della fi- litica apertamente contraria -_ iim dèiVnh, e urn-m ìlei tèssera- 

ma), oppure credete che sia disposte ad andare avanti in- sua capacità. Esso, per uni- ciucia o dell’appoggìo del po- ” y 1 -^7,e""à^.'.“uAi*c'pol?«Tà l II personale delle clini- le loro condizioni di vita e nun '" 19 ^L __ 

piu facile spoetare su posi- sieme con il popolo di Civl- ministrarsi, può contare Hi polo, affronterà subito i prò- • ( ; lliriflI comunale che. i tecnici e I subalterni di lavoro. E’ questa, la ter- 

ziom democratiche il partito Invecchia accettino dunque uomini di prim’ordine — ha hlenn di fondo della vita del- con l'uvrenuta nomina, um- dell’Università hanno proda- Zrt manifestazione di lotta Lutto 

della DC (cioè il partito di il programma di rinnova- detto Reichlìn indicando al- la citta ncH’iiitcìcssc d: tutti tlIllJU lordine del gì orno. !<■ mato uno sciopero di 48 ore, personale dell’Università - 

Tambroni, di Cioccetti, di mento e di rinascita che la cuni compagni amministra- gli uomini onesti che vivono f ur - r delia destra mmomiu dalle 7 di domani martedì al- .. m j n i 8t ero della Pubbli- , ,nV.'»i° u a’fwl'/rA 

Resenti, che a Civitavecchia situazione richiede e che Ci- tori presenti e suscitando ilei proprio lavoro e dio spo- ranno tosi prendi mìo sempre le 7 di giovedì per protestare ca | 6tru2 j one aV eva assicu- «larnaii, V* stato colpito da’ un 
SÌ e alleato con i monarchici vitnvorrhin hn nnnrnuntn rnl rnn il .min i/estn un nnnlnnso lanu lottano nei un'Italia uni t oriàisffnru contro la mancata soiuzio _. . _ _ - .. grave lutto eli ^ morta la ma- 


del personale dell’Università 



Il personale delle clini¬ 
che. i tecnici e i subalterni 
dell’Università hanno procla¬ 
mato uno sciopero di 48 ore, 


le loro condizioni di vita e 
di lavoro. E’ questa, la ter¬ 
za manifestazione di lotta 
del personale dell’Università 
Il ministero della Pubbli- 


dei C13S pio\inrla|e (via Sicilia 
n Mi,) i» >j>i,usabili propaganda 
e della stampa 

Responsabili femminili 

Alle ole 1C'IO di quest'oggi. Fo¬ 
no comoiate pies.so la azione 
Cunipltelli (via dei tliubbonari) 
le responsabili fenmiinili c le 
« ompagne attivisti-. Ode « Ana¬ 
lisi del volo e lancio del tessera¬ 
mento iuni >, 

Lutto 

Il i omp.igno Mano Scaglioni, 
dell'uffieio avviamento del nostro 


si e allento con i monarchici vitavecchia ha approvato coll con il suo gesto un applauso! inno a lottano pei un’Italia più n>nsistenzu neU'azieinlc. contro la mancata soiuzio 

e i libei ali ) con la sola forza suo voto. Perciò diciamo: col-1 caloroso al loro indirizzo — Imiglioie. come conferma l’attctutiamento " ^ .n « .r^i r n* J , r i ' 

de! nartito Socialista, esc li,- /inora negal.ro a rondo dalla carattere economico e giuri- 


ca Istruzione aveva assicu- giornali-, e stato colpito da un 
_ , . _- .. _ grave lutto gli 6 morta la jna- 


del partito socialista, esclu¬ 
dendo i comunisti che sono 
oltie il 30 per cento nella 
provincia di Roma? Rispon¬ 
dano a queste domande i di¬ 
rigenti della destra sociali¬ 
sta ». 

In realtà — ha proseguito 
Reichlin — una risposta a 
queste domande ci sarebbe, 
ma è una risposta offensiva 
per il PSI, che noi non vo¬ 
gliamo neppure prendere in 
considerazione. Cioè, la diffi¬ 
coltà a realizzare una politi¬ 
ca che non poggi suH’unità 
delle sinistro potrebbe essale 
superata in un solo modo e 
cioè non spostando la DC 
veiso sinistra ma il PSI e 
altre forze democratiche ver¬ 
so il blocco padronale e de- 


Impressionante suicidio al Tuscolano 

Un'anziana signora si uccide 
gettandosi dal quarto piano 


-ilregione ilell'ACEA nei con dico, che, se risolte, mlglio- 
Irotiti delle rivendicazioni avuti- rerebbero sostanzialmente 
cute din lavoratori Pertanto, la _ 


rato qualche mese fa il suo ,i r( . GiUM-ppIna Baisali di 74 mi. 
intervento, senza tuttavia ni Al nnMio caro Mario, in que- 

far seauire l fatti all» nrn "'omento vii dolore, giungano 

“1 «gutre l fatti alle prò- lt . ...^doglianze tuttf 1 rom- 
messe. pagnl 


La donna si è sfracellata 
al suolo dinanzi alla porta 
di casa - Era gravemente 
ammalata da molto tempo 

Un’anzhiiia signora, da lungo 


Sconosciuto vestito da donna 
ferito nei pressi di via Veneto 


Uno sconosciuto, vestito 
con elegantissimi abiti fem- 


sezione sindacale dell'AC E.\ 
ha invitato - tutti i lavoratori 
9 Oli- le organizzazioni ELAFI e 

CI limnA P/LK u prendere ferma posy 

91 UwVIVIw zione contro decisioni che of¬ 

fendono la dipintù drilli còme 
^ liiporiit rier e che rafforzano la 

»» parie piu aeueVsii ai suoi tnte- 
U WM D |fjfl fi ressi. riafferma la 
■ g, ru//orz«rr l'unità delle /or 

" c- democratiche e antifascis'e. 

" — —• onictt possibile piattaforma iter 

. » , inq>orre un nitori» incinge»labi¬ 
li ltO da donna le indirizzo politico D.e mol- 

vn effettivamente i probi* mi 
. - r dell'AGFA e della cittadinanza 

di via V CllCtO romani i -• 

Per il Popolo invece, lo no- 
numi del /astista Latanza rica¬ 
mano. Ieri sera indossava un tra nel limiti della ordinaria 


lime! istillilo. I conti allora tempo solfen-nl** di disturbi m inlll, è stato trovato ferito 


da un poliziotto, Ieri sera 
poco prima delle 22 nel pres¬ 
si di via Veneto: In via Bis¬ 
solati davanti agli uffici del¬ 
la «Pan American». Accom- 


. 1 , 1 ,,.... ai,, cardiocircolatori e di una gra¬ 

to nerobbero. Ma se qilo.iln vp fo d , t . SiUir i mC nto ner- 

v Itnten/.mnc dichiarata del- V()S( , s , toltil , rr , Ja vltn a i 
la DG. noi sappiamo bene Vii* Tuscolano gettandosi da una fi- 
il PSI non vuole questo. Non nostra della prnprln abitazione 

vi e dunque altro Stimi» ni- Ma al ò . pugnato all’ospedale San Ca- l'indice della mano due anel- 

1 infuori di quella cll ^ 1 , ‘ ll/ 1 n. S , ,., a li f,i mille è stato fatto ricovera- li d'oro. 

dal popolo italiano - ha con- J ^ ra Ll 1 ‘àgno?a‘ De limino. P er ferit , a laccraU e r~^-— I 

eluso Reicldm su questo p|l( . n | )llaVil c0ll la al qtnr- contusa al mento, una esco- * p: cco f A 

condì /,ohi per duro inulte- punto, vivamente appianili- di un edillno di via riazione al labbro superiore * 

(iiatamente un colpo seno ;.l (o — il quale, nella sua ma;;- degli Opinami conti assegnato ed una vasta ecchimosi allo ., 

monopolio politico della De- gioran/a, ha votnto per un dal numero 10. era dn lungo zigomo sinistro. Lo strano ,i..- 

moenr/in Cristiana e alle rinnovamento profondo della »e«"Pu afflitta da mia malattia personaggio ha raccontato il GIORNO 


Il compagno Reichlin 


fm/.e conservati lei e ronzio- vita ilei Paese e ner una iea- «“-•rvosa. "<»mhe da artenoscle- agli agenti di essere acìvo- 
.....i,. r,,si •' f,; ' u ‘ia preoccupante in- lato e caduto mentre tornava 

Se vi e turile,mn che in- * M.ns guffleienz,, v.rdiuca II nialfer- da vi* Veneto dove era sta- 

Ol. \I C tpi.llt.linn ine all > • .- n,.> aiuto a, m ilio rullìi r-hp fri*»- In ..A....A.I. ai «a.i.1 


ampio vestito di raso coper- suddivisione _ delle cariche in 
to sulle spalle da una man- seno all'AGFA II giornale de. 
tellina di velluto nero con ri- in un corsivo pubblicato ieri, 
svolti In rosso. In capo ave- ignora non solo che. dopo la 
va una parucca color biondo nostra dentini ut. m Campidoglio 
ed un cappellino argenteo. Al *» •) cercato di correre ai ripa- 
collo due grosse collane, al- ri facendo ritirare il roto dato 
l'indice della mano due anel- «I /asciala I.manza, dai raPpre- 
I, d’oro sentami ile e liberale dell A( t A 

_ * ma finge di dimenticarsi Mie 

' , ( ,jj (itnimnislrafori del CIMERÀ 

Piccola sono stali nominali in tutta 

^ fretta sebbene lo statato del 

.1 -, Cronaca Consorzio non sui stufi» unpio- 

^ ì i— ii — —— . . . rato ne dalle parti ne dell'un 

L GIORNO m,lustrazione comunale, e <h<-| 


Piccola 

cronaca 


vilin ne dubita, le cifre piis¬ 
simo convincerlo. Reichlin In 

sottolineato in particolare i (lì Civitavecchia tuttavia mai min aveva fallo "si tratVa eUunapersona di L,'' * ’ -, 7 ° V ’ ’’* V, . ‘ ‘ r j'. . 1 . chc"la''conscuuenza'di nane 

i istillati ottenuti nella pii»- ...... P t ‘ ns ‘ ,rt ì di maturate unti casi 45.50 anni, senza documenti , , >r , j, * 1 11 * cordo stipulato al ih Inori d" 1 

vinci» di Roma (esclusa la 11 compagno Reichlin m è R r »ve d^’ 1 *j“" e -■ „ , nella borsetta nera per si- _ Mrirnrologln»: *L.- temperimi- i’AGE.t. ini t de. ItbernM 1 

Gapitnle). fin il '50 e il ’CO poi Soffermato a lumeggiale 1Lrl n, gnora che stringeva in una re <|| Ieri- minima 7. m.n-»lmu 17 missini, e l’averlo soddisfatti 

dai partiti comunista e socia- in pn. titolare la situazione di f '^at.i'ilai letto Kr,li -— - . ... 

lista. L’avanzata e stata co- Civitavecchia. Questa città |)0 | t . 7 40 circa ì.a donna sì è 

stante: si è passati dal 39 per di grandi tradizioni antifa- portata nel bagno, e quivi ri |] c&ntAnte-chÌt&l*rÌst& noti 8UOI10rà DCT UI1 mese 

cento (1950) al 49 per cento scisto, democratiche e pupo- e chiusa. Hn aperto la finestrel- ___ ______ 

(1958) al 43 per cento rag- *»**» ha dato la maggioranza U\ e si è gettata nel vuoto: sfra- 

A:s , ”. , ?i.ta™ ra Ja re iÌMÌX': r^»ìà{arta'ssn vVood si frattura un dito 

liliali possibilità concrete di commissario e ha condannato n toIlfo provocato dal corpo w rmu ■■ m wb wb ■ 

formare amministrazioni di col sui» voto il partito della che batteva al suolo b.i fatto 

sinistro vi siano, può essere Democrazia Cristiana. Oggi, accorrere la portiern dello sta- vbaba CAfl'ATCAPA | |M#| 

facilmente desunto da ima' 1 popolo ili Civitavecchia bdc. ehe alla vista del cadavere PCI SwCvOi»©»© UflCI 'C| B O VQ T16 Q ITI ICQ 

lettili a dei dati clic si nfe- "o" ha nessuna intenzione di d ‘‘l,. ? C V ìolènta C orisi dì"dmie- * - _—_ 

iiscono ni seggi ottenuti lini vcdeie annullata la sua \’it- razione Gli urli della portiera 

due partiti nei comuni con furia. Il PSI ha rivolto a tutti hanno fatto accorrere gli in- E’ PCStatO C0I7 rindìCC Schiacciato fra la portiera C il battente 

oltre 10.000 abitanti. 1 Partiti un invito il cui m- quilini, t» la figlia stessa della 

r , . gniiìcato non appare ben suicida, eiu* badato sfogo *i della lussuosa «fuori serie» - L’incidente sul viale dell’Aventino 

L elaatienza chiaro. Si tratta di lin invito suo incontenibile dolore. 

a foimare una giunta « prev- Pochi minuti dopo, accorre- - - - - 

dette Cifre v.sona c di emergenza » che g 1 n a 0 d * , 1 , | 1 0 p “ r 0 ù,fa "ir ima "som- , » cantante chitarrista ola mi ' ***$ ' Moribondo 

A Tivoli i,r»r n«,*„,„io ... '* 1S r,t,ene necessari» in -nana indazme Più tardi, verso dese Peter■ \ an Wood dU 


La situazione 
di Civitavecchia 


nervosa, nomile uà ariermseie- agli agenti di essere acivo- _ ogni. IhiumII zi non-mlir,* latin peritò l ente non •• ancora > ti- 
rosi e da una preoccupante in- lato e caduto mentre tornava <tjiì-40) ii *n>i«-s..rg. ..ile me 7.:ii ( llt (,» ne rcpalarmente /n-*zi<>- 
sufllcieirza eardiuga - Il malfer- da via Veneto dove era sta- e "automa alle m u> Luna, prl- ^ iint0 - dimenticanza - è! 

nio stalo di salute pare ehe to»- to*ln compagnia di amici. - mi» quarto II Za , ro mpre»Mbde: il giornale de \ 

tu* ulln base di un particolare Non ha voluto darei Invece, • BOLLETTINI ' avrebbe dovuto spiegare ehe 

stato d’animo della donna Pur- | e , ue generalità. — mun-m ri». f , f41 s „u rctUl dnie non è altro 

tuttavia mai ella aveva fatto 81 tratta di una persona di che la consepuenzu di un a e 

gfavi*"decisióne U * 1 u,,n t '" S 46 ’6° *•"** documenti V'mlm'rl Ùl svile !òml»‘ ‘‘ ' carda stipulata ni ih fm,n d->- 

* in ri miiimn nlhMKlnv, nn neHa bor « eM a nera per SI- _ Meteorologie»: L,- temperimi- l'ACK.4. trn , de. hbertiM e 
ieri miiiunii. mucxkia>»* op- gnora che stringeva in una ri* <J1 U^rl * minima 7. massima 17 micini, c raverlo soddisfatto 
pena quando la signora Uc al- 


Il cantante-chitarrista non suonerà per un mese 


per soccorrere una giovane amica 

E’ restato con rindice schiacciato fra la portiera c il battente 
della lussuosa «fuori serie» - L’incidente sul viale delFAventino 


arrista olan- 
Wood, di ’.ÌH 


A Tivoli ner osemniu su , . , ■ maria inuaziiie riu taroi. verso - r, 

U .- /■’ P tr esLni P 10 * considerazione della gravita | e 9 . interveniva il magistrato. ; " u "* abitante in Ma Manfredi 

. consiglici 1 . 13 sono conili- l j c j problemi che devono es- che autorizzava la rimozione {*• non suonerà per un mese, 

msti e 3 socialisti, a Code- ser(? affrontati. Nessuno ne- «lei cadavere ieri sera sì e fratturato lui- 


ferro, su 30 consiglieri. 5 ro- RSI> e mcno di tutti', i cimi¬ 
no 1 coniimisti e 12 sociah.-tj, nisti.lagravitùdiquestip r o- 
a Monte,«tornio, su 30 emisi- 1)1{Mni c r tirg0 nza di rì-ol- 
ghen, 14 sono coimmisti e vcr i, j comunisti, i lavo- 
1 S °L a ,s *',- ;l Gu itavecchia. ra t or j d i Civitavecchia, gli 
su 40 colisigheri, 14 som» „j, erJb j portuali, sanno au- 


Scooterista 
in fin di vita 
al S. Giovanni 


comunisti e 7 socialisti; 


che molto bene citi soni* i 


dice della mano destra per sor¬ 
reggere una giovane amica clic, 
perduto l'equilibrio mentre sta¬ 
la per scendere dall'auto, mi¬ 
nacciava di stramazzare a ter¬ 
ra. Egli ha battuto con la mano 
contro la portiera restando con 
il dito prigioniero della stessa 


» W} 


‘° ,OI V ‘■‘ ,n,n ; ' gabbavi,: ^ p3.V™’ ^iVrecMo coi 

7 rollo cimi insti 7 S, lì VopoLuiimv ili Givi- n ,. 0 . ..bit-nte ... via Manl.o «•» «'•* lussuosa fuori ser.e pe 

1 .uni loiminisli. 1 .mh a.oli l.necchi.i T.»r,iu..to 15 accompagnare la sua prò,ura 

e 2 muipendenti uemoci alici : trice Aurora Deila Camera, d 





a Marino, su 30 consiglieri. 
9 .-uno comunisti. 6 socialisti 
e 2 repubblicani. In com Iii- 
s.one. in tutti 1 granili comu¬ 
ni della provincia, vi e la 
possibilità ili formare guin'e 
ili sin.stia. In alcuni, cune .1 
Ci\itaveccin.i, comum.st. e 
s*'e:ahstr da soli hanno ndii.- 
Mtlurn la maggioranza a ss j- 
luta: :n ri lt r:. basta Pallentt/a 
cui uno o due consiglieri 
1 ìaldcmocratici o repubhl:- 
i jiiì per formale im'amniini- 
str.i/ioiie popolare 

Il ragionamento fatto sullo 
cifre e abbastanza chiaro 
7 uttavia. \i e qualcuno che 
s: fa avanti, scuote il capo e 
d;ce che le amministrazioni 
popolari o di sinistra, in que¬ 
ste condizioni, non sono pos¬ 
sibili, perche ne i socialde¬ 
mocratici ne : repubblicani 
accettano di fami- parte «Mi 
s:a consentito allora — ha 
detto Reichlm — di rivolge'e 
.-.gli esponenti della destra 
socialista alcune domande- 
siete proprio sicuri che re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici non accettano? Perche 
non cominciate voi a dire di 
essere d’accordo? Perche non 
unite la vostra voce alla no¬ 
stra e non gettate tutto in¬ 
tero in questa direziono il 
peso e Pinfluenza del vostro 
partilo? Certo, so voi riv.*l-l 
gote i vostri sforzi e i vost-t 
contatti in un’altra direzione, 
se esitate, socialdemocratici 
e repubblicani non accette¬ 
ranno mai. 

Noi non ci facciamo nes¬ 
suna Illusione su Sa rogai e 
Reale, ma sappiamo ehe nei 


t % 


Aperta ieri villa Ada 



Tf? Moribondo 
< un pedone 
travolto 

♦ * 

v da 4 in moto 


Mar.in. moglie •* du t . lìghc 
d| 9 e d: 4 .inni, ehi* viaggia¬ 
vano tutti su una moloc.eletta, 
hanno investito un passa»»*»* 
che attraiers;i\-a la strada I.e 
cinque persone sono r.coverate 
ni S, Giovann. 

I/.nvestimento è avvenuto 
ali'tina d- ieri notte in via Ca- 
silina, all'altezza dell’INA-Casa 
Paolo Stefanelli d, 36 anni, 
abitante *.n via deUT’signolo 29. 
che guidava ìa motocicletta 
sulla quale avevano preso po¬ 
sto la moglie Benedetta Rosset¬ 
ti di 32 ano; e le fighe Mar.a 
Grazia e Rossana, abbigliato 
da un'automobile non hj scot¬ 
ìo il passante Giuseppe Matte, 
abitante m v: a Enrico Gighol: 
e lo ha travolto. Al S. Giovan¬ 
ni il Mattei è stato r.coverato 
in osservazione. Lo Stefancli. 
è stato giudicato guar b le .n 
10 giorni, sua mogi e .n 40. 
Maria Grazia d 9 ,.nn. n 4. e 
Rossana d. 4 «nn in 3 


30 anni, abitante in via Ar¬ 
chimedi* 141. Bloccata l'auto, 
la dorma h.» tentato d-, scen¬ 
dere nia c inciampata cd ha 
, perduto PequiiibriO' sarebbe 
(sicuramente caduta se Yan 
jWood non l'avesse -ometta I.a 
{sfortuna, però, ha voluto che 
J!i giovane urtasse con il brac¬ 
cio la |>ort:era facendola chiu¬ 
dere proprio quando il suo soc. piana wratia n -- •**...• « • 

corriti»re. por non Cadere a H chitarrista V»n Wood 'Rossana d. 4 »nn in 3 

sua volta, -e. era afferrato al _^ = _ = ^ == _—- - 

battente della vettura > 

"Risucchiato Un giovane in via IV Novembre 

,,,"* pido ",. Con lo «scooter» rubato 

pido -. un uomo ha ri-ch:ato 

»! finisce contro una « 600 » 

m.t Renato Monti, hn 40 anni 
«* abita :n via Fara Sabina 1 

Soib.nto la <u.» prontezza d- j- n ^ (>% r , I)r c >, ( . \i.»gg:ava «.ip.ir.t. c lo i*!*--.» tu* lo h.m 
sp.nto lo ha salvato egli con un n ioto»cootcr rubato, ieri po- no soccorso Poi son< irriv.*. 
un balzo aU'indietro si è lan- m cr ggio, è finito contro una duo pohz.oiti cd hanno chiesto! 
nato nella scarpata mettendosi ~ 6<'K> - in'u,. IV Novembre' non i dooumen'. .. prot .con.<’-. del- 
n salso Nella caduta, però, e graie ma 1 medici io h.»n.'.o . .nc.dente I. Tc^*.., n>>'' »iei . 
ha battuto contro un «a>«o con fatto egu.ilmen'e ricoverare al .1 .ibrctto -i. circo...r.on. de lo 
il braccio sinistro producendosi San Giacomo S. chiamo Anto- scooter v >1. fronte .»..c eor.'.c- 
una frattura al polso nio Testa, ha 21 anni e ab.ta striZ'on. e r m .»to mp'.cc a*o 

Il drammatico episodio è ac- Pontima nc. nllagcio del- 
caduto poco dop.» le 10. Il Mon- l'INA-Caja a '.ale Italia Eg.i 

ti stava camminando in un viot- e piantonato m una cameretta M.c ore 14 50 ch udeia; 

tolo che scorre al fianco dei dell'ospedale''lungamente inter- 1 esistenza ded.ca.a a. lavoro; 
binari e non si è accorto del- rogato non ha saputo spiegare e al' ideale , 


Un giovane in via IV Novembre 

Con lo «scooter» rubato 
finisce contro una « 600 » 


Ieri allo ore 14 50 eh udoi a 


A due anni e mrtta di dUtanta «alta cerimonia Inaugurate Ubrio. Egli, tuttavia, ha avuto c.àbnello Chiàbrera 38. L’au- delPEstinto V a Àrr co Dav'a 

— che fu tenuta al primi 41 maggia del 1958 — è sUta la prontezza di spirito e la t j Sta frenato bruscamente n 15 ’ 

aperta al pubblico quella parte di Villa Ada. circa 12 ettari, forza di spiccare un salto nella ma non è nuscito ad evitare Io p_. 

che »i stende suH'altura detta del - finamierl « lungo la scarpata che fiancheggia la li- scontro. Il motoscooterista è co- ÌVu s f s .1 ! i” L- I 

ila Salarla. Sulla rimanente parte del pareo proseguono nea ferroviaria sottraendosi al S 1 ruzzolato a terra dopo aver t>i 7 --yjfc •■smoa-A.raanm ii-a 

I I .11 ori di bonifica c di potatura. Nella foto: genitori e pericolo di finire contro il tre- battuto q capo contro la flan- lcl /u ' _ 

bambini entrano nrlla lilla un tempo proibita no. cala dcIU ictura. Alcuni pas- i 


- Le voci della città — 

Cento impiegati mal pagati per 175 mila pratiche 


Gì sci ii olio i dipendenti JcU’Opera nn- 
zion.de ciechi rivil'* - faro cronista, in 
tento lavoriamo all'OS'CC. e dobbiamo 
sbr garc ben IT 5 mila pratiche Quasi tutti 
sia»»'» .sia" assunti con un .-ontr itto semi - 
strale, rinnovabile - ad libpum - dcll'am- 
mmr trazione, c quadaqnamo intorno nlh 1 
V* *111 la lire mensili, senza diritto a sciti" 
o n I avanzamenti, cenano perù ih - ani* 
mai.sirci - con all .straordinari, papati ISO- 
’JDO lite l'ora, fino a un massimo di 4S 


ore al mese, e un misero premio di meno 
di 10 mila lire a -Vaiale, ferragosto e 
Pasqua 

* Per di più. e in corso di approvazio¬ 
ne un progetto di reyolamento organico, 
che non tiene alcun conto dei nostri diritti 
e. se uccellato, farebbe enfrjre in ruolo 
soltanto la metà di noi: gli altri, naturnl- 
meub*, verrebbero licenziati f.” piusto 
questo'' Che aspettano pii uffici corriue- 
tcn>< ad intervenire’! - 


La censura non arriva nei cinema parrocchiali... 


-Caro ironista, mentre la censura im¬ 
peri ersa contro opere cinematografiche 
e teatrali, accusate ih presentare lu so¬ 
ci- tu italiana per quella che essa e vera- 
mrnti (film tome - Rovi a e i suoi fra- 
t-’lh - non sono solo murali, ma addi¬ 
rittura educativi >, nelle sale parrocchia¬ 


li. di solito piene di bambini. si proiet¬ 
tano film e cinegiornali davvero osceni 
L'ultra sera, alla •Sala Truspontiriit -, ho 
cisto, ad esempio, an cinegiornale fatto 
solo ih volgarissime oscenità: e. diver¬ 
titissimi. nella sala Cerano dei preti. 
Maria De Mas. >* 


Distruggono il più moderno liceo della città 


Gli groppo di mt. ilei liceo 

- Giulio Cesare-- e: seme -Caro cro¬ 
nista. il nostro istituto, unico esempio a 
Roma' di moderna, funzionale mhh^m 
uolirmeli, subisce da qualche anno una 
sistematica thstrazione estetica, igienica 
e ci-dattua Infatti, rcceat-'mente è stato 
riesamino e attualo un progetto ih am¬ 
pliamento dell'edificio, già respinto per 
l'inerpico e unanime intervento della 
s«ain| a. dcH'npmione pubblica, di noi in¬ 
scenanti e degli alunni, con danni a suo 
tempo di vari milioni per Luminiti istru¬ 


zione pubblica' e non sono stati costruiti 
nuore scale, nuovi impianti igienici, nuo¬ 
vi gabinetti scientifici, nuore palestre 
- Prima e triste conseguenza di questa 
nuova costruzione, è stata iu forzata ri¬ 
duzione dell’orario settimanale di edu¬ 
cazione fisica, nonostante le direttive del 
ministro della Pubblica Istruzione Inol¬ 
tre. si è proceduto all'abbattimento dei 
servizi-docce della palestra maschile: e 
nessuno si è curato che la scuola rents- 
sr co 1 ! privata ih impuniti utilizzati per¬ 
sino durante le Olimpiadi’ - 


Come le stagioni gli insegnanti al liceo « Righi » 


Alcune mamme d; studenti del liceo 
scient.f co - Alessandro RieIii - ci han¬ 
no u.vato la seguente lettera -Curo cro¬ 
nista, quando finirà lo sconcio dei con¬ 
tinui cambiamenti di insegnanti nelle 
scuole ih Roma'.’ Al - Righi -, i nostri 
figli hanno cambiato -n un mese tre 
professori • r, naturalmente, noi abbiamo 
dovuto sborsare altri soldi per acquista¬ 
re i libri di testo, poiché quelli che un- 


dovevo bene per il primo insegnante, 
non soddisfacevano il secondo; e quelli 
ordinati dal secondo, erano diversi da 
quelli preferiti dal terzo 

- Insamma, i nostri figli sono forse dei 
burattini, con i quali si può giocare co¬ 
me si vuole ? E noi genitori paghiamo 
le tasse, spendiamo un capitale in libri 
per vederli alla fine perdere tempo in¬ 
fere di studiare? - 


Palude invece di strada in viale G. Imperatore 


I proprietari e gli inquilini del pi- 
I izze» •• B Il'iii'n'.i di vi i.e G’.u-tiniano 
Imperatore 220 ci **eri\ono -Caro croni- 
s'a. nel palazzo abitiamo in *>00 e da due 
antri attendiamo invano la strana Di fat¬ 
to. per raggiungere la Cmtoforo Colom¬ 
bo siamo costretti a percorrere gli argi¬ 
ni d: una marrana, costruiti con gh .sca¬ 
richi pubblici della zona, che hanno crea¬ 
to piscine di acque fetide, piene di zan¬ 
zare r di altri insetti, con ri jot’ItO'isstmti 
vegetazione di erbe palustri- d'estate avan¬ 


ziamo nella polvere, in inverno, ei fac¬ 
ciamo largo m un mare (ii /unqo. sempre. 
ri,chiamo di finire in acqua fino al collo 
e tei riamo a ca'-a in condizioni pietose 
- P» r di piu. risulta che la costruzione 
tirila strada e stata appaltata qualche me¬ 
se fa dalla impresa Bellini- ma t lavori 
non sono s-tati ancora iniziati Che cosa si 
appetta'.’ E il Comune, oltrr a costringere 
la ditta a tener fede ai suoi impegni, per- 
c 1 * * non provvede intanto a " bonificare ” 
le piscine e la marrana ? -. 


Senz’acqua trenta famiglie in via Atripalda 


- Caro cronista. 

siamo 30 condomini dello ,’abdr di ria 
Atr.palda 4. e dal 6 ottobre s.amo senza 
acqua La situazione, inutile sottol-nearlu 
riO'i e certamente piacevole, anche ..c a 
d>’l* rminarla e stato d trentunesimo con 
.lamino del palazzo, proor erario d* un 
appartamento di una i amr-a e aice-'Ort 
eh • si sentiva disturbato dal ronttn -o 
run-orc della cabina idrica 
- Per chiarire le cose, questo signore, 
dopo aver acquistato la casa pur cono¬ 
scendone a memoria la cO'*:our mirine. 
ri ha portati ut Pretura r ha chiedo e 
ottenuto Lallaeeiamrnto di un siìrnz.g- 
to~-’ che — secondo il per to mg Osci- 
Dei 4»etr — non avrebbe nrovoeato "a.- 
cure. diminuzione del n’-iwt iell'acqna 
cor-.spondente alla pioriatj contrattuale di 
once 6 S". ree 

- I l’-ece. purtroppo 7 crzcadiitO lì COU- 
’.rgr.o II rumore, e vero e cessato e 
cognomino ha cominciato a dorm:~c !v*i- 
qu-.llr.mente i suoi sonni -ammesso che 


prima non lo potesse fare), ina l'acqua si 
e ridotta della mela II 20 ottobre, c'è 
•ala la causa d appello Abbiamo pre¬ 
se• tate, al cons.oliere, dottor Bevilacqua, 
una rrjaz.one ai»rata in cui si diepra eh* 
la riduzione del flusso era dovuta al 
s-.’.rrz.ato'r II 2 novembre, ci è stato dato 
tor'o e le nostre /annoile ono state con- 
fg-ira’o ad andare avanti con 90 litri 
dai qua al giorno' 

- !' bello è ehe anche l'L'ffìcio di igiene 
. ei-trato m ballo e ha ordinato all'am- 
TOir.i-rraTore del palazzo di ottenere al 
v t oresfo la fornitura di '00 litri d’acqua 
aiorr-alieri a vano ( non ad appartamento, 
si badi bene') Cosi ri troviamo fra l'in- 
ci.dme e ti martello i rubinetti sono 
asc.u’ti. il dottor Bch'.acqua non intende 
fa' togliere il silenziatore e VVffìcio di 
igieni minaccia sanzioni Ma. in fondo 
,n fondo, e giusto che. per far conlenta 
si; .'OÌ si per ona. debbano soffrire jO 
fs:n..ghc~' - 


Una strana <i operazione » alle Pensioni di Guerra 


Gn r,uT - o gruppo ,i n.p.cs.c d« .'.e 
IVr.'Or.. .i Gi.orr * e -cric -Nel mese 
•li s.~:-rmbrc, unc j»:-Tc «ieì p’-'onz’*' ha 

riscosso il compenso pe~ il 'o'-o-o <t.:o-- 
d-na-.o. trer-ando una m.iaa prjz.one *e»- 
< b ic s-ni'iimmo»:,:-*' s'.-tv'-’o Nella b\- 
'•.: però ri erg un foo’ o <i: carta dorè 
.-rn.n: sp.epafo eh' in somma r.iroj*.: 
ero fomprrnur .1 anche di un compenso 
snrr-alr del quale una parte sloveva es¬ 
sere 'estitu ta alLAmmirr st r tzione. che 
Varrebbe trattenute nel corso de. pro«- 
•• m*. me.*., sullo straordinario a cottimo 
di competenza di ogni singolo impiegato 
- Nel successivo mese di ottobre, al 
personale suddetto, che cr-’ra regolar¬ 
mente effettuato il Iaroro straordinario 
e di cottimo, e stato consegnato, in luo¬ 
go del compenso relativo, un altro rogito 
d. carta dove si diceva che la somm¬ 
erà «tata interamente trattenuta a saldo 
del debito del mese precedente Ch-cste. 
spiegazione agli organi responsabili, pii 
impiega;: s, sono senriti rispondere che 
nel loro interesse era sfata fatta questa 
- operazione onde poter pagare a tutto 
Il persona:I premio con i fondi r*i- 


stent .n -in solo capitolo 

- Or.-., senza comici "rare il ',:"o che. 
a’tuch condizion * economiche de¬ 
gli fatali. t ? monaco pagamento, sia pu¬ 
re per un mese, de ".' competenze per 
iaro-o siraO'dmn'io l'ompuHù un grave 
.T*ug.o domand amo li e giusto che 
a nome d. un impicciato venga emesso 
un mandato per importo superiore a 
quello che in cifett. verrà corrispo¬ 
sto’’. 2i e possibile che un maniicto, ri¬ 
scosso dal cassiere deWamm'nistrazione 
per delega degli .mptcgati. venga trat¬ 
tenuto in cassa senza effer-icrne il pa¬ 
gamento cali interessarti. 3) poiché da 
questa * opcczione jmm;n.stratit*a - si 
e eluso il controllo della Cofe dei Conti 
s .Ila spesa dei fondi destinati al perso¬ 
nale. eh: ha operato :! suo posto il ne¬ 
cessario controllo'’. 4> non era possibile 
fare in tempo utile uno storno da capi¬ 
tolo a capitolo, in modo che lutto i! per¬ 
sonale venisse a podere a suo tempo del 
compenso, che qu.ndi veniva controllato 
dalla Corte dei Conti 1 : 5) fino a quando 
nel nostro Paese vtgzrà il famato detto 
"fatta la legge trovato lingtnnm " ? * 
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Nuova «tripletta» di 


ini all’Olimpico 






ANCHE IL PADOVA K.O. DAVANTI ALLA ROMA (3-1) 



‘Muffii . * 



Negli spogliatoi dell’Olimpico 

buttngiia 
ileliv ptut vitine 

Non la Roma ha battuto il Pado- 
ma Foni ha sconfitto Rocco 


ROMA-PADOVA 3-1: Il secondo dei tre goal messi a segno da Manfredini 


va 


('oli l.iw l'Ilio tifi • t.Hlirlstl • Il e incit (I i*l r.ilrlo e passato In 
in.ino ili un gruppo ili .illrn.itnrl pio provveduti min solo ili 
Irrnlt.i i.ililsllr.i pur.» «• semplice ina ili strati'gl.i Ozili partila 
1 ' una li.HI.mila ili pii'iia ribolli imi I «uni ■■ 1 1 * 111 ■*utI ili ilitesa I 
reparti ili rottura li salmi ite litote per >. 1 1 itirria s Intrude II 
gito atore 1 oslitilelto • portatore ilaiiiua • per tllrla In serto ri- 
iIKtlio iloe lo sgiihhiillr 1 he lavori per tutti t 11 rrlllio poi 
piu ilie al timo ilei singoli piu 1 he all Insieme tirila partita 
■leve liailare a rotile si e svolta rii a vantaggio ili 1 hi si e risolta 
I.» - liatlagii 1 delle pam Itine- 

Uopo una serie ili partile tallii la Itoina ha lui/tito la serie 
ili gli Im lini ri ail allo livello II primo scontro Ioni lo ha avuto 
1 mi Ile r Ila rii I li I ma II povero lulvlo Ila stilili Ho Invano II mollo 
ili hloicare II produttivo alta* 10 glallorosso con gli uomini a sua 
illsposl/loiie Ieri Ioni se la doveva veliere iilenlrmrno eoli R 01 - 
io res.iltatore della dllesa manovrala 

Soli si trattava ili vedere se Manlrrdlut. I oiarnlin o Srhlaf- 
lliio risultassero piu tiravi ili Itosi. ( rlppa \//lm. ma suprat- 
111 1li. te Ioni s. lelitie stalo eaparr di Imhrigllare la tallirà di linc¬ 
io o vii eversa I i|iiesla volta toni ha avuto la meglio, se II 
leelilvo ilei l'adova negli spogliatoi, e stalo rostrrtto ad ammet¬ 
tere • Militatilo perduto perrlie slamo stati piti cretini • Ca¬ 
pito' Soli peri he la Itouia e stata piu tirava ha giocalo mrgllo. 
ma perche Itoceli e stato meno tiravo di foni, per sua ammis¬ 
sione 

K sempre per la tattica la Itoma ha rischiato di rnmprumrt- 
trre la partila (inalidir, a circa iurta ilei piloni tempo, foni ha 
dato ordine a (JuarnacrI che iiii/latmrutr marcava Uosa, di pas¬ 
sare al inarcainenlo di Trippa lasciando II compito a l'rstrln 
I a mossa non e risultata (elice, perche prima che I due giocatori 
riuscissero iv rapirci iiue'rosa, Uosa ha avuto modo rii passare 
lltirr.imcutr creando molte arlonl pericolose ira col lineila che 
lia (ruttalo II gol ilei pareggio. Negli spogliatoi (ìlta marci ri 
dlrrv.i appunto che e stato proprio In linei periodo che la difesa 
romiMia ira perso la tramontani Velia ripresa. Invecr. l'rstrln e 
parlilo (rancoliollando Itosi r ri e rimasto lln iiuando non si e 
leggermente a/zoppato, lasciando il compilo a l.ojacuuo 

f ili Munlrcillnl che ne pensano I padovani* t' Scaguell tot 
che parla • Non riuscivo assolutamrutr a stargli illetro • I. 

Iella Ruma** « .MI i* parso iht l'Inter sla migliore * ha detto Hocco. 
Certo, lui l'Inler (ed llerrera) I ha liattula* 

Ioni, piu modesto. * Continua all andarci heiir l'ero Itosi* 
((■lamio uno rlesic a smarcarsi scn/a essere troppo appariscente 
vuol dire che ha rlassr 1 : t rippa e una tirila aletta « 

Inori degli spogliatoi patavini un dirigente ri ilice mesta¬ 
menti" «la nostra e una »i|ii.tlra da -A mila lire a premio-par¬ 
tita e non da Alio mila >. In (ondo, anche i|tir*ta può essere una 
v erlt.\ 

REMO CìllF.RARDI 


Tre goal di Manfredini e un autogol di Cullici ni 

ROMA: Cndicini. lontana. Corsini; l'rstrln. I.nsl. (ìuarnacri: 
Oliando. I.oj renilo. Mani redini, Schiattimi. Selniosson. 

l’AUoV •: 1*111. IJIii*en (’ervalo II; llarhidlnl. Azzini. Scaglici- 
l.ito; Trippa. Rosa. 1Mi'rir:I. Cello, lincei. 

AltlilTICO: (7 imbarilila ili Milano. 

MARCATORI* ni I primo tempo, al 16* Manfredini. al 28' auto¬ 
gol di ( udleliii; tu ! secondo tempo, al 20' e al 12* Manfredini. 

NOTE: domata spi-ndlda. terreno appena (Irtieeiolevole. lem- 
piT.itnr.i ideale, spettalo, 1 Intorno ai 63 mila. Nessun Incidente 
rii rilievo. 


La Roma ha fa’to pt'.-fln* la urancL* forza di Manfrcil 11 
c del sito itt n'co contiti i 1 Padova Tatticamente equilibr »*.i 
la pjr*’ti e stata \ aita dalla .squadra che ha avuto armi *n 
gitoti al centro della pruni linea e nella coppi.! degli intera 
Il Padova. .i»*uto 1 * potente al centro del campo, ha eerea’o 
d* ragionare all'attacco con un Rosa magnifico e un viva¬ 
cissimo Crippa. in i nel ucindn tempo bloccato Rosa pr.m.t 
da Pestrin e poi da Lojacono. .1, Padova si e trovato nella .m 
possibilità di con'r (Marcale, al contrario di (pianto aveva fatto 
egregi unente per buon, ‘_’u ni miti del primo tempo 

I goal rispondono esattamente a. momenti di prevale»/. 1 
dell'ima o delP iPra rtpi idra Pr in vent, milititi d> netta pie- 
valenz. 1 gialloross i. in (piote f..se, anehe se sii calcai d. 0 : 1 - 
mzioni*. la Rumi • pus- ita con Manfiedim II Padova ha 1 - 
sposto poi’judo piti avari* < sito notti.in di centro-campo e 
v.il-o della in.r:miri app! 0 ".mut:v 1 d, Ro»a. male esegit t 1 
da Pe.st. n. ed e r 11 * * 1 a paregg .ir»» >* a pure fortumi-. 1 - 
iiicn’e ‘*on un lioss deio stes-o Rina Nel secondo ’einno 
li Roma e st it i eo-tan*» menti* aH'offensiv a. mai scoprendo' 
m dif*’-.!, dove I.os hi lavorato con calma e sicurezza li > 
vita l'.ntes.i con Sellili "'ii 1 e Schiaffino. Manfred.n Ila 1 sol’*» 
d i camp one due :•/ioti* g ..llorosse, centrando la porta di P.t» 
con dm* reti perfetti* 

Rocco ha c*r*at,i di filmare : gialloni."! con una 'triti .*••» 
compì.catissinia A/«.ri ti rzinii libero. Scagnellato su M 1 : 1 - 
fred n . Cel o su 1 o* .cono Barbo! ni su Sch.affino. Baco, 
eli (iirirnncc.: .1 tufo in fini/uni* di Rosa, elle av rebh ■ 
dovuto rimanere libero da marcature all'attacco per lav.» 
rare svelto con M.iani c Cr.ppn Nei pruno tempo, r.mbr.i- 
gl.o dei ruoli e dei rumor, sulle ni iglò* «* r.Uscito 1 fini/ . 1 - 
n'irc. e Ro- 1 . «post indos. sempre sulla destra deU'attacco 
r use to a combi.T're minuro». ,-rrviz. per M lati e »npr it- 

tutto per Crippa. elle lo as¬ 
secondava ben.ss.nm copren¬ 
do .1 settore s.rrstro. 1 1 = 1 * ito 
l.bero da Bucci, arre'r.ito -ni 
la linea mediana S e v sto 
allora quanto pus-a pes ire la 
cla< e '* limp'da di tioni.n. co 
me Rosa e coni** Sch tff no 
La Roma ha ..v 1*0 \ in* - 

r.*o d. iittacc i.*e -unz.. *v<»- 
pr.rs.. ed e qur-ta 1 . rigo 
ne per la quale Seh .»ff no. 
eirvel’.o roman «*., corni 
Ros. p* r 1 Paio**i. h. po 
luto f..r 1 sp'.ud re '... '*r..- 

po*e'i/ 1 ti M irifred *1 e . • 
buoni firmi li Se.-i.o-- 
siin. i r genito forchi -*r 1 
con un 1 contimi *a e ir. 1 
ci.Mii -b ('.urei * *c. e A*. • •-- 
so -n forma I.oj .cono allo 
stesso modo d Sch .ffino. 
un'ala destr 1 d in (gg ore '.1 
vello e r.u5C.ssc a toRhere a 
Selmosson '1 gusto di portar¬ 
si al centro, senza mai sfon¬ 
dare sulla fa«c a laterale ì.a 
Roma d verrebbe ,mb.:* b - 
le. anche con la -ria a**u .ie 
difesa, a volte rqti l bra’a a 
volte «tord ta e d s.at*en*a 
l'n eentra’tacco come M in- 
fred ni può dare orma, alla 
squadra quella -curi zzi of¬ 
ferì?.va eh*' la Roma rari 


LA SCHEDA VINCENTE 


Atalanta-Lecco 
Bari-Spal 
Fiorentini!-Lazio 
Juv mi us-Bologna 
La nerossi-Torino 
Milan-Inter 
Roma-Padnv a 
Sa mpdo ria - Napoli 
l'di neve-Catania 
Parma-Trievtina 
Sambenedellese-CIrnoa 
Li v orno-Anconitana 
I.ecrr-Taranlo 


1 

I 

I 

I 

x 

*9 

I 

x 


Il montepremi è di lire 
St5.15R.5l8. Ai 212 • LI > 
andranno L. fi7l.90O rirra*. 
al fi.206 - 12 - L. 2fi.200 
elrea. 


TOTIP » VINCENTE 


1. CORSA: x-x: 2. COR¬ 
SA: I-x; 3. CORSA: 2-1; 
4. CORSA: 1-1: 5. CORSA: 
1-2; fi. CORSA: 1-x. 

MONTE PREMI: L. 15 782 6»* 
Al * 12 . L. 821.278; agli - Il - 
L. 11.IH. ai • • I. 2 <12. 


Ora i biancoazzurri sono rimasti soli in coda alla classifica 


Una Lazio sfiduciata e in preda alle polemiche 
crolla dopo 25' sul campo della Fiorentina (4-0) 

C’è voluto lutto Vascendente di Bernardini per convincere alcuni biancoazzurri a rientrare in campo per giocare il secondo 
tempo - Occasioni sciupate dall’attacco romano - Un rigore respinto da Pezzullo - Tre goal di Maturili e uno di Milan 


LAZIO* l'r/zullo; Molino. In- 
(etili; fuma rulli, .laiiirll. To/- 
7.111; Mariani. Carradori. Uoz- 
/iiiii. fran/lni. Ill/zarri 

f lORf.NTINA : Sarti. Kobot- 
ti. ('.-istrllettl; Mlrlirll. Orzati. 
Marchesi. Il.imrin. Mollinoli. 
Ila Tosta. Milan. Pel ri». 

Aitili FICO: Juniil ili Macerala 
MARCATORI: tiri primo tem¬ 
ilo: al 2S* Sfilali, tirila ripresa' 
aliTT. al 16' e al II' llamriti 
NOTI - Tempo liiiono ma In - 
reno scivoloso per la pioggia 
radula durante gli ultimi gior¬ 
ni. Spettatori <8 mila circa 

Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 20 — E' dura 

*.i e-.itt.imente 2V la ri—.s*ej - 
Z i dei b.uncu- i/ziirr d 
frorTe agl. turni » d C*/** / 
ler ed Hi legkut. pu \1 


la» ha travato lo sp.ragl.o 
luiotio per bittere il bravo 
• >fo!tunato Pezzullo e per 
!.. La/.o s !• f nt.i notte No» 
mporta che ì tuga// d Ite*-- 
'I ini II -l.ino arriva' all ■ tl 
»,. dei pi mo tempo senz i d »- 
ver lami »*.ite al’ie let. al 
pi-sivo No» .mpor* ■ perche 

- (T i g a V -*(i dii 1 gd u 
d M la» iv i v i -mot/-Co 'ut*, 
i lino litio», propo.- I e Ir 
loro velie.'si st era i qiito di¬ 
to -V di* (gg o aV ev t l it’O 
etol. ire dell» * v.iiiieirc .; lo¬ 
ro unir de g.a «.cosmi d ili i crc 
s. interna dell i su* età. dai!** 
pole»! die d qili's* g ora . 
1 (Ih ligure loto rivol’e di 
p II u'i e- *.fo- (.' (* -* To 

rif* r to die duratiti' 1 tTi'I- 


Vallo piu d Uno e scoppi. i'ii a 
piangere 'etc.mdo di r.fui' u- 
sj d, enti ire in campo c'e 
voluta tu" i la pazienza e !•» 
e*i*e»dente d Bernard'»' |i"i 
tldtirre i ligi//, riprende 
re .1 loto posto fi. cornila’* - 
mento « e m (i • r fi d» d : - 
voglia * 1 

Come che 'i t er i eli .do 
elle ie -ori fleti.i l.a/.n et ■ 
HO già tleei-e i* die i*ta tl > 
»1 lutata I er« Ilo 1 i s[ l't.d / i 
di un ji .reggio (come limo' - 
t..**e 1 goal d Mila» io» uni 

pulii i l.'ie . eiime quell * 1» . n 
co i/zurr i ' • Ciri -no di 
cereale d ■ inceneri* il p- 
-ivo t.ei tu mini ternifi pi* 
timi dai* i.'t.i e-e.i agl. a 
CU».(to' di Bernardini e de. 


la «i|ii„ilr i purtroppo peto 
eo'i il murati' a tcn i e enti 
lilla ((VU'h.iri.i l'ome la Fu) 
re’i'i’i i tieiiiiiii no i| ii i* s t o 
nini ttivo mimili i e s'atii lag 
go aito F i'o-i la 1. i/io tor¬ 
li i a l'as i i o i al*i. ipi itt e 
gn il i. pi-'lVil e ('oli lilla M 
*u (/ o i n Tev olini'ti’e pi*g 
Lit*i i* » | i*i i*'*m*i«‘ r imi » % * i 
! ■ .li intimo po-’o ut eia» i 

ili I a (..Usi (itili V Itili I i 

Bai 1 iodio 1 


O'ti »l.'a dal ila! 1 iodio il 
Sp .1 

<.'• i * din n'e ! trai odo di . 
1 (Zi.ni Ilici e stalo i ali- .tu -o 
lo dallo -l'ir iggi.iint'lTii c'e 
s* l’o dii Ile IIP • imi 11 - ili Md 
1.(0 I 11- ili I • I Illes'v) . Pe 

• i ,s i i e’i*r ire i omail in ■ ti 

*( mi | .e.!’ il. Il dm n 1 i 


«il 

li¬ 


ti i 
d i 


p ili i ilei secondo go d. c e 
stata un i estempot itiea in¬ 
cili Mimi' difensiva di Biz/ir*: 

i dii i't a -tal i af lld ita li 
guaid i ni pt il» i b d'ut i 
II.itili 1» > die Ila 1 i-( . do 
belo io svedese di -igniti 
tei / I rete ed lutine e’e -t 
un •- li-i .o di I d udì elle 
pt op zi.Co indimi m il e i’, 

-( * 11 pI e ad o| • I o d 11 Olir ili 
M i i osi i olii»* >o io iiiil Ti* 
le i O'i i o» i e , . -e iti di o 

pi opl i > I 1 1 e i a .. 

addosso , , ,/| ij ,. sopì Tu*' > 

a 1 lld* II'OI . (pia liti) i I d i hi 1 
molto piu '('Vele si potlebbe- 
r.i 11 \ oj •. re (gii T* ii (• in*. 

I Ile Ilo» Il dillo lll.ll III ■' 'eli I- 

to 1 io ' ! Olili del 11 |) li , e 

uni r i< * i , gì " i ; • 1 1 v • n 


’o tutte le oce is.o»i ere Te 
dilla seconda linea 1 Rozzumi 
oggi era proprio un 1 

slll I* I 

Invece c'e da dep*ee ir- le 
polemiehe e il e tu» soc. ili 
che li itino (liuto per ir ivo., 
gfto anche li »ipl idra e e e 
ila rifilili.de po elle ogg. I 

hi.di*o iz/urri mo ospit d. 
un av v et s.t» i i del c d In o de. 
la Firn enti u i Ini iv ver- i 
Ila elle Ila goti Tu | e r d. 
pili 11» i p trilla d i III CUI 
b i in UTemito | . m iggmr i i.- 
» I e f l'ddezz i poss ledi li i 

itt icc.To -i ii/ i m ■ si oprir-i 

li i -fritit do tut*i* ie ni c , — li¬ 
ni buon, -e*ìz i ti'Til gii.r - 
gol e se'iz I s’i T ire AnZ i 1 
T 1 1 » n*.» i li . il To , ,'u| ri » 


' * . 


* l’.V. , , 

l et - f y’, s.T ,* V 


Schiaffiao 

Si (iter it*wipi'f che Tona rii 
Tnitia non confemce in yroco- 
v»ri (fi calcio toro finche cero. 
*• i coir rii mercenari det r*a(- 
one che fra tanti rcrrocchi co¬ 
nfini ili rjrui origine hanno 
aerdufo (jur di noi fe pnmifii'e 
•rrtu sono certo numeromcmi 
Ha ecco un'eccertone illuitre a 
-/infermare la lepofa. come n 
ni esitarono ol plnnatto l.'ec- 
■eriane *i chiama Schiaffino 

Juan Aiherfo Schiaffino che 
;ia dieci anni fa era campi >ce 
lei mondo e arnralo a Rima 
ipremufo cime un .imone pri- 
7 i a in patria, poi a Milano, 
mera ipe'o tutte ìe ruz ener- 
jie puadapnanrio un hej muc- 
:hro di milioni e danrlo per (an- 
’.0 etapioni tpcKacolo. al «uo 
ngRt pariicolaritiimo e affa - 


DINO RF.AF.NTI 
(Tontinua in 5 pag S col ■ 


munir l'rnfer.de. ■ r.’jn i .n- 
d » - iu* rampi, icnrnen/in i 
iuo ifiie ria oym ha/orrh'm.o. 
li.'orando sempre per fi kjii- 
dra e mai ver se stesso (un 
una discrezione » ornano e ip- 
pnrlila insieme L'aria di Po¬ 
ma. invece rii nuocergli e d':m- 
piyirlo. lo ha nngtoi-anitn tl a 
trentacinque anni, che per un 
atleta som fanti e non li di¬ 
mostra donerà Dicono che fjui 
s e guanto di certi reumi presi 
nell umidore nebbioso di Mila¬ 
no certo non mostra piu la 
fratello delle sue ultime parti¬ 
te nel Milan, il /meo obbedisce 
ru-iccmenfe a gir impulsi «tra- 
ordinjri e creatili che IZ suo 
geniale ceri elio * catartico • 
gir imprime 

Ieri la rliicrtente partita tra 
la Roma rii Schiaffino- Minfre¬ 
dini e tl Parim a dei * Panzer 


I 



-lui e di r.-p.irmiar-i per 1 
pro-sim. impegn.it. vi omen¬ 
ti tmercoledì ::i Svizzeri coi 
i! Lucerna, domenica a To¬ 
nno ed il mercoledì succe»- 
-:vo ■ Fuo:.grott i per li re¬ 
cupero dell incontro con il 
N tpoll 'Ospe-o por 1 i ptogz i> 
Logico j'erc.o chi* gl. ?pe*- 
t.i’or. non si ino rimasi, e - t 
-t i-t: m i jì'rett odo log co 
elle (. Zi .z!er s*d : v :ol > no*s 
potev ino ' irs* d.versanu n'** 
K poi *>on , r.i ceri mie»:** . i 
patita ioti !.. l.az.o i'.ncontro 
l'Ut ad Tto | er - (gg.are ie 
ie il po's.bu.t.i dell t : uov , 
fiore’ tini It.ut ie qu.t:d, di- 
lu’ig >r«i a ni r i prova dei v:o- 
! i dopo qu cito abln m.o de'- 
■o *• jiri ft'nb.le piuttosto j'j — 
- n e .ila cren uà 

(ì.a il fìsCb. i di" zio s. 
ve ie (die 1 i I iZ.o assiri e un i 
■iccori i i o-i *.o*:e d ’en- v a 
I t* m ire Ture s*emhr ino in !o- 
v :n ite .(hi,e::o per il rinvi CT- 
’o B.zz (rr: segue Hanirin in 
ogn suo «pos’a» euto e non 
gii I i-c i tocc .re una fa-' ■: 
Kiifenii premio m co:-ezn » 
1 irrico:'OsO!b..e Di Costa T 
m i g » 11 ' e F r . *i z *: pon g i r: » 

al.*• co-'ole ii Mi; ,*i e M ir- 
’uari *i."n**e M'Vno r*gge 
l’s'ti*' 1 corfro’"i> ci>n lo «c t 
* r-v F*'*r.» - 1 .neh fa .a 
-ui pi:*e co*'e - ..Pero- I.» 
T or* iT :• i ij i * i. "o i r •' 
t ’ 'av r- un v ,r o * e 1 *t ur > 
d *<•• s.v i , a . i - a il co:r- 
p-r' i - (,g .li erre ev Ta-.io i 
.dltui .rt- 1 gs «s .tv v *'r- «r.a s* 
r.m i s-ndo gu irsi ng. j, e 
s le pii -1 1 on, E 1.1 dopp à- 
:i sui*»* N't*sf anche perche la 
l.az.o ron :.uu :c s ad alt .c- 
c.rs- *.iv o-*.sn*c la sua stiet- 
*a copertun. co<! ai 4. Sj> 
t dev e u«c re al 1 mite d t *I- 
1 ors i ps*r sverdire una :n- 
curs.o* •• d: M ,r.a"i ed al tT 
Orz.n dove <i!vare in cor¬ 
ner <o Rozz sn*. R.prende Ma- 
r. .n: .1 cro-s de.l i bar.dieri- 
n» e «s-g'-a rea . «*b tro ar- 
n il a g u»' .Ton'i* ps»rvhè l'-at- 
•sccm’e svev.i cc: tro.-a‘o la 
ROBERTO IROSI 

(t'inlinui tu i pag S. col > 


I IORFNTIN A-L AZIO Ih II lerondo goal della Fiorentina legnalo da IIAAIRIN 


2a J 23ì©l della 


d- Rocco - piu Rosa e sfata solo 
app ìrentemente uno scontro rii 
tattiche e di eontrop-e li Sella 
sui snsfanra p.u imporldflfr e 
itala un duello di ceri eli. da 
U'ia parte Quello rii Schiattino, 
d tiratira Quello di Rosa Se la 
attoria e andata alla Rami. Io 
si dece al fatto che la Roma 
tn piu arerò Manfredini eroe 
il - braccio - capace di rei.lil¬ 
iale fulmineamente quello che 
la - mente - propone e in enfa 
L'ultimo goal, come il fecondo 


iti Pedi o contro la L aito è «fato 
il pillotto esemplare di questa 
forfun if j cotlatforaiione Quan¬ 
do Lojacono ritornerà a inse¬ 
rirsi meno dispettosamente 
< non lo direife come geloso dei 
due * assi -*> ne he combinazio¬ 
ni fra Schiaffino e Manf redini 
i con l'aggiunta spesso decisiva 
il i Selmosson/. povere difese 
arrersane 

la preienia di Schiaffino 
nella Roma e ahim^ terribil- 


me.-ifr pr.- i «sorta tuffi i«,'Ci¬ 
tano c*xi f-irore l| giorno tri 
suo rne-i'ato.'e calo, speri ’-r -n i : 
piu tarli p <s<ibi le \fi non e 
certo un cr»o che la Roma gui¬ 
dala da lui sr ritrovi dora» tan¬ 
to frmr«> in festa aftu s*f jssrt'c’.i 
In questi circoliamo c'e ini 
lezione che i dirigenti rio-ran¬ 
no me ii! tre che non »i fu 
squadrone senza un uomo ccmi' 
Schiaffino a organizzare e di¬ 
rigere la manoi ra Al lo¬ 

ro. lo farei sfare uenfanni qui 
di noi, a mr egnare come sr 
pud giocare il cateto adopera mio 
prini i dei medi la testa, 'fico 
(n «enso figurato, anche se poi 
e i ero che it grande campione 
la usa bene anche per colpire 
e passare fa palla I ragizzt, m 
ta. - rrbano con gli orchi -. co¬ 
me si dice a Roma. bene. 
Schiaffino e un modello raro da 


• Tslvfo'o airrniT.ii 


'orgh fs'nere d nauti, io 'sita 
I i F.dslr i - carrier i - di speli i- 
f in ce ne riconti i”ì'» s il , ,|tic 
o tre come lui e s 1 ihiam trai, > 
Vfe lira, lirrn irdifst. (.rea Di 
Stefan o Ifo-sig 

Ieri alibi.imo al ufo il urli I- 
legio di i edere il ntu rrnlmuo 
e felice Schi iffrno di qunudo e 
a Roma Ogni suo movimento 
sul rompo era eseguito il la 
perfezione, r*>n Quella fragile, 
inimitabile elegmza che solo e 
sua, e quella capacita quasi di- 
daseu’irn eppur mai prdinfe. di 
suggerire ut compagni li mo lo 
piu giusto di proseguire i.na 
aliane iniziata da lui Era. I ibt’e 
s* folgorante come accade nella 
momentanea vicenda (l una ptr- 
tifa di c lieto, davi ero 1 mfer- 
pnrtazione d'un artista, pr.ma 
che d'un atleta. 

rune 


Battuti i prossimi avversari degli azzurri 

L'Ungheria domina l'Austria (2-0) 


I NOIir RI A : r.ronlc». Salari. 
Caroti, liunrtsaak. Sipos. Kolv • 
moti, «andar. Onerare*. Albert 
iMihaH, Alonostnrl (Tirili). 
Feni i e*i. 

AF8TRIA: »rhmlrd. Trnbrtg. 
«Irohl, Hanappl. Stolz. Roller 
(Skoclk). Nexoee. Hot, Huiek. 
«eneknss itsch. «kerlan 
MA8f ATOR1: nella rlpreaa: 
at 31 ’ Ooeroeev ai II* Maho«. 

NOTE: spettatori ottantamila 
rirra. tempo piovoso. 

(Noatro aer viilo particolare) 

BIWAPI.ST. 2#. — I.* Aulirla, 
ehe il la dlrrmbrr prossimo In¬ 
contrerà l'Italia al a tuorlgret- 


ta a di Napoli, e itala netta¬ 
mente battuta datl'l'ngheria. 

Tenaci, affiatati, veloci, i In¬ 
culi hanno. Infatti, praticamen¬ 
te tenuta In mano le redini drl- 

I Incontro per tutto li tuo svol¬ 
gimento. «la nel primo che nel 
vecondo tempo (e nel secondi 
quarantacinque minuti di glo. 
co. hanno dovuto giocare con¬ 
trovento!. essi hanno mantenu¬ 
to l'iniziativa, costringendo I 
Manchi d'Austria a difendersi 
letteralmente con I denti. An¬ 
che taiilevinente, t locali sono 
apparsi superiori di una buona 
spanna al loro avversari: Infat¬ 
ti nelle poche occasioni in cui 
gli austriaci al tono portati al¬ 


l'attacco. essi hanno «apulo 
sempre « rispondete • con rapi, 
di est rfllcjclsi'mi contropiede, 
ai punto che entrambe le reti 
sono state appunto rrallrzate a 
termine di due bellissime asto¬ 
ni di questo genere. 

Nonostante ciò. pero. 1’ Im¬ 
pressione lasciata dal bianchi 
ite ne uri ben potuto accor¬ 
gere U C. T. degli « azzurri » 
Ferrari, che ha assistite all'In¬ 
contro) non C stata neptim 
Anzi, pur non giocando aifc 
stesso livello della villtriRI 
partita sulla Spagna. 


(Continua In V pag. fi. «l\ 
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rUMTÀ’ DEL LUNEDI’ 


Luedl 21 novembre 1961 - Ptf. 4 


IL MILAN BATTUTO NEL 133" DERBY 


Una rete del terzino Picchi 

dà l a vittoria all # Inter 

Battuto il primato degli incassi a San Siro con oltre 100 milioni di lire — 1 goal dell' Inter avreb¬ 
bero potuto essere quattro — Facili occasioni sono state fallite da Angelillo, Firmani e Morbello 


MILAN: Ghezzi, '/.«gatti, 

Trebbi, Salvadorc; Mnldliil, Tra- 
pattoiil, Vernazza, Riverii, Alta- 
finl. David. Marnscbl. 

INTfcil: Buffon. Picchi. Fon- 
guro, Ilolclil. Oiiarncrl. Ilallcrl, 
Morbello, Flrmaul, Angelillo, 
l.lntlskng, Corso. 

MAHCATOIIK: ni 41’ Picchi. 

NOTE: calci d’angolo: 2 a 0 
per l’Inter. 

Tempo buono: terreno buo¬ 
no; speltalorl 90 nilla. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 20. — K’ stata 
una partita sciatta e monoto¬ 
na. La muraglia umana che 
dalle gradinate si allacciava 
sul campo di gioco, ha di¬ 
mostrato di non gradire lo 
spettacolo rimanendo indi¬ 
spettita in silenzio. Somman¬ 
do al numero degli spettatori 
paganti quello dei portoghesi 
i quali (informano le stati¬ 
stiche). rappresentano circa 
il trenta per cento del pub¬ 
blico, risulta che nello stadio 
vi erano per lo meno novnn- 
tacinque mila persone (è sta¬ 
to battuto il primato degli 
incassi detenuto da Fioretti i- 


nn-Milan con 83 milioni: di- 
fatti i 73.930 paganti hanno 
versato ai Ixitteghini 100 mi¬ 
lioni e 450 000 lire). 

Questo esercito di sjxirtivi 
compresso in uno spazio cosi 
ristretto, nel corso della gara, 
ha prodotto il brusio che 
potrebbe levarsi daU’uditorio 
di una conferenza sulla poe¬ 
sia persiana. Mai 'gli atleti 
hanno saputo suscitare l'en¬ 
tusiasmo della folla. Persino 
1 sostenitori delITnter. che 
rappresentavano la maggio¬ 
ranza assoluta, hanno rinun¬ 
ciato ti festeggiare la vitto¬ 
ria esplodendo al termine 
della gara come fanno abi¬ 
tualmente. 

Il primo colpevole del fal¬ 
limento del grande spettacolo 
è stato indubbiamente l'alle¬ 
natore del Milan, il signor 
dipo Viani. che con suoi or¬ 
dini, oltre a rendere insigni- 
beante la partita, ha altresì 
condotto i rossoneri alla scon¬ 
fitta. Sin dal primo minuto 
il Milan ha arretrato un ele¬ 
mento dalla prima linea. Da¬ 
vid. l'interno sinistro, e nn- 


Tutto nel primo tempo 


La Juve surclassa 
il Bologna (3 -0) 

Realizzatori Nicole e Charles (2) 


JUVENTUB: Vnvnssorl; llnr- 
Riilcti, Hnrtt: Colombo, Cervu¬ 
lo, Leoncini: Mora. Rnnlpcrtl. 
Charles, Nicoli, Fascrttl. 

HOI.UGNA: Santarelli: Capri». 
Cavinolo; Cappa, Rurrill. Fur¬ 
iatila; Pernii), De Marco. Vini¬ 
cio, Ciimpaun. Renna. 

ARBITRO: Marchesi ili Na¬ 
poli. 

MARCATORI: al 3’ Nicolò; al 
27’ c ni 43’ Charles. 

NOTE; Giornata di sole, ter¬ 
reno leggermente scivoloso per 
la pioggia del giorni scorsi. 
Spettatori 25.000 circa. 

(Da| nostro Inviato speciale) 

TORINO. 20~—- Coloro che 
si attendevano dall'Incontro 
odierno una risposta all'in- 
terrogatlvo: - La Juve è ve¬ 
ramente in crlsl7 », sono pre¬ 
gati di attendere un’altra set¬ 
timana. I bianconeri oggi han¬ 
no battuto con Irrisoria fa¬ 
cilità il Bologna più apati¬ 
co. slegato e arrendevole che 
si possa immaginare. Sinto¬ 
mi di risveglio si sono cer¬ 
tamente notati fra le file dei 
-campioni»: la difesa è 
parsa meglio registrata (no¬ 
nostante l'appannamento di 



9 CHARLES ha realizzalo 
due delle reti bianrnnrrr 

forma di Sarti che non può 
non preoccupare) la media¬ 
na ha tenuto con autorità il 
governo della metà campo e 
l'attacco ha saputo rendersi 
sovente pericoloso, anche se 
ha dato l’impressione di pun¬ 
tare più sull'ostro dei singoli 
che su una. reale manovra di 
assieme. Tutto questo, è ve¬ 
ro, ma crediamo ugualmente 
che 1 bianconeri non abbiano 
eccessivamente a gloriarsi 
dei successo odierno. Esso 
infatti è stato determinato 
soprattutto dalla scarsa, per 
non dire nulla, capacità del 
Bologna a darsi un gioco 
purchessia. 

Il Bologna è ormai la con¬ 
trofigura della solida e ga¬ 
gliarda squadra di un tem¬ 
po: due anni di - gestione 
Allaslo» hanno ridotto l'un¬ 
dici che una volta faceva 
-tremare il mondo» ad un 
pasticcio formato da speran¬ 
ze mancate, da calciatori na¬ 
ti mediocri e rimasti tali e 
da fuoriclasse dormient’ sti¬ 
gli allori. Le manìe tattici- 
stiche di Allaslo hanno uc¬ 
ciso nel Bologna fin lo spi¬ 
rito di bandiera .il che è tut¬ 
to dire. Ma, si dirà, contro la 
-Juventus, :I Bologna ha 
giocato -aperto-: quindi 
quali colpe addossare all'al¬ 
lenatore felsineo? La rispo¬ 
sta è sin. troppo facile: d: 
punto In bianco chiedere lo 
acuto ad un cantante appe¬ 
na operato alle tonsille è 
pura follia, e pura follia è 
stato, da parte di Allaslo. 
pretendere un gioco sem¬ 
plice, lineare, normale da 
atleti per troppo tempo fra¬ 
stornati da concetti tattici 
complicati ed assurdi. 

Il Bologna ha ricevuto 11 
primo colpo duro dopo ap¬ 
pena 3’ di gioco. L’azione è 
stata fulminea e ciò non può 
essere addebitato ai difenso¬ 
ri rossoblu: Nicolè, dopo una 
rapida triangolazione con 
Charles • Fascetti. avanzava 
jbeiso supera» do di slancio 


un palo di avversari e. np- 
penn dentro l’area, lasciava 
partire una fucilata di sini¬ 
stro che andava ad Infilarsi 
inesorabile nell’angolo, con 
Santarelli fermo come un pa¬ 
lo Il Bologna aveva qui una 
convincente reazione, otte¬ 
nendo con il bravo Peroni 
(runico attaccante rossoblu 
degno di questo nome) quat¬ 
tro corner in sette minuti. 
La pressione emiliana, ali¬ 
mentata da Demarco e dal 
giovano Furlanis. veniva in¬ 
terrotta dalla Juve al 14’ al¬ 
lorché un intelligente colpo 
di tacco di Mora, seguito da 
un preciso allungo dell’esor- 
diento Fascetti. metteva Co¬ 
lombo in condizione di sfer¬ 
rare un gran tiro dal limite: 
volava Santarelli e la palla 
finiva iti corner. 

IJn minuto dopo si verifi¬ 
cava un incidente curioso 
che aveva il potere di far 
saltare i fragili nervi del 
Bologna. Da una rimessa la¬ 
terale. Peranl inventava un 
magnifico lancio al volo in 
favore di Vinicio: il brasilia¬ 
na bruciava sullo scatto Cer- 
vato e infilava Vnvassnri con 
un tiro veemente da posizio¬ 
ne impossibile E. in effetti, 
la posizione di Vinicio era 
talmente Impossibile clic il 
mistero non tardava a sve¬ 
larsi: richiamato dai bianco¬ 
neri. l'arbitro Marchese po¬ 
teva constatare che la parte 
esterna della rete rivelava 
uno squarcio grosso come un 
cocomero Da questo ingres¬ 
so clandestino, appunto .era 
passato il bolide del centra¬ 
vanti e il goal veniva logica¬ 
mente annullato. Ciò — di¬ 
cevamo — bastava per met¬ 
tere definitivamente a sede¬ 
re il Bologna che, da questo 
momento, lasciava via libera 
alla Juventus. 

Cosi i bianconeri, grazie 
al calo improvviso, disastro¬ 
so di Demarco, al latitare di 
Campana e alla scarsa mobi¬ 
lità di Cappa, potevano ma¬ 
novrare tranquillamente a 
metà campo cercando di co¬ 
gliere scoperta la retroguar¬ 
dia rossoblu con lanci peren¬ 
tori verso Mora. Charles e 
Nicolè. Ognuno di questi 
lanci costringeva il Bologna 
alle corde e rivelava l gros¬ 
si limiti di scatto e di velo¬ 
cità di Un rolli. Capra e Pa- 
vinato. Su uno di questi al¬ 
lunghi. per l'appunto, la Ju¬ 
ventus andava a rete per la 
seconda volta: Nicolè. con 
un secco traversone, invita¬ 
va Mora alla fuga: l'ala si li¬ 
berava di Pnvinato e, scorto 
Charles liberissimo stilla si¬ 
nistra (Burelli. nel frattem¬ 
po. si era portato a mezza 
strada fra 1 due). Io serviva 
di precisione rasoterra: per 
il gallese, infilare era un 
gioco da ragazzi Le proteste 
dei rossoblu por un presun¬ 
to fuori-gioco di Charles la¬ 
sciavano irremovibile l'ar¬ 
bitro 

Il Bologna era ormai in 
• trance»: fermi Campana e 
Demarco, confusionario Ren¬ 
na. con Vinicio e Perani la¬ 
sciati al loro triste destino 
e con una difesa e una me¬ 
diana (ad eccezione di Fur¬ 
iami) la cui rassomiglianza 
con un colabrodo rasentava 
la perfezione, i rossoblu oon- 
t.nuavnno a dare penoso spet¬ 
tacolo. La Juventus, in que¬ 
sto periodo, avrebbe potuto 
segnare ancora, solo ohe i 
suo: attaccanti avessero mo¬ 
strilo maggior decisione. 

Ma. nonostante ii loro, fin 
troppo manifesto, amore per 
il - piccolo trotto», i torine¬ 
si non potevano proprio fa¬ 
re a meno di realizzare la 
terza rete Era il 43' quando 
Colombo pescava Nicolè li¬ 
bero come un passero nella 
posizione di ala destra- il 
mezzosinlstro scendeva velo¬ 
ce, attirava su di sè Burelli 
e dava a Charles che insac¬ 
cava da tre passi, ripetendo 
cosi l'azione e la conclusione 
del secondo goal. 

La ripresa non aveva sto¬ 
ria. 

RODOLFO PAGN1NI 


che nella ripresa, benché 
l’undici fosse iti svantaggio di 
lina rete, la disposizione dei 
reparti è rimasta immutata 
Il signor Horrera. il prepara¬ 
tori* doU'Inter. il cui merito 
maggiore è appunto quello di 
disprezzare le tattiche difen- 
siviste. l'eccessiva prudenza, 
ha immediatamente saputo 
approfittare della mossa sba¬ 
gliata dell'avversario e ha 
spinto in avanti quanti più 
uomini poteva, dando pero a 
Ualleri, il mediano che avreb¬ 
be dovuto sorvegliare David, 
l’incarico di collaborare con i 
difensori. 1 quattro attaccanti 
milanisti (Riverii. Altarini, 
Vernazza. Maraschi) sono ri¬ 
masti costantemente in mi¬ 
noranza rispetto alla retro- 
guardia dell’Iiiter. Se fossero 
stati tutti e quattro degli 
assi rapidi e intraprendenti, 
forse lo stratagemma dell'al¬ 
lenatore avrebbe |>otiito ot¬ 
tenere un altro risultaci ma. 
siccome, tra i componenti del 
quartetto uno, Maraschi, è 
una mediocrità, liti altro. 
Vernazza. è vecchio e lento 
come una tartaruga, capirete 
bene qual successo abbia |>o- 
tuto coronare la scriteriata 
invenzione del tecnico mila¬ 
nista. Il Milan ha impegnato 
Bulfon tre o quattro volte, e 
mai in maniera pericolosa- 
questo fatto sarebbe più che 
sufllclente per dimostrare la 
inefllcacia del piano del si¬ 
gnor Viani. (Hi ottimi Rivera 
e A11 zi ri ii i hanno trascorso 
degli interi quarti d’ora sen¬ 
za toccare la palla, o se la 
ricevevano erano praticamen¬ 
te impossibilitati a giocarla, 
perchè avevano vicino due e 
anche tre marcatori. Verso la 
rete di Ghezzi sono stati in¬ 
vece indirizzati circa venti 
tiri, alcuni dei quali il por¬ 
tiere ha respinto con la sua 
ben nota bravura, altri erano 
facili, uno è Stato fermato 
sulla linea bianca da Salva- 
dori (il guardiano era ormai 
battuto), uno e entrato in 
rete, altri hanno sfiorato i 
pali. Se rintcr avesse segnato 
tre. quattro gol il risultato 
della g;ira sarebbe stato più 
giusto, più logico, più ade¬ 
rente alle realtà dei fatti e 
alla misura delle forze in 
camini. 

Purtroppo gli atleti sili 
quali l'Inter faceva il mag¬ 
gior nllldainento per quanto 
riguarda la segnatura, o cioè 
Angelillo e. in parte, anche 
Firmani. si sono lasciati sfug¬ 
gire numerose occasioni di 
caccinre la palla nella rete; 
c Morbello lui addirittura 
sbagliato mi pallone da dii** 
passi mentre la porta era 
completamente sguarnita 

La rete stata segnata allo 
scadere del primo tein|>o dal 
terzino Picchi (elle il signor 
Herrera ha avuto l'avvedu¬ 
tezza di mandare all'attacco 
anche gli estremi difensori). 
Lindskog ha tirato un calcio 
di punizione e la palla è an¬ 
data a sbattere sulle gambe 
di un milanista e gli è ritor¬ 


nala tra 1 piedi: ha ritirato 
.o questa volta la palln ha 
rimpallato verso Picchi, il 
quale, da venticinque metri 
ha sparato in |>orta. Il tiro 
radente e angolato ha ingan¬ 
nato Ghezzi. 

Nella ripresa si pensava che 
il Milan avrebbe liberato i 
giocatori dai legami della tat¬ 
tica. invece non è cambiato 
nulla. L'unico momento emo¬ 
zionante lo si è avuto quan¬ 
do Vernazza ha ricevuto una 
ginocchiata sulla fronte da 
Guarnori (involontaria): è 
svenuto ed è rientrato cinque 
minuti dopo con la ferita cu¬ 
cita con tre punti dal medico 

Venti minuti prima che 
l'arbitro fischiasse la fine il 
pubblico ha incominciato a 
sfollare, sebbene un solo gol 
dividesse le due squadre 

Paieva quasi che gli spor¬ 
tivi si vergognassero ili essere 
accorsi in tanti cosi. 

MARTIN 


I CANNONIERI 


14 Rei: Manfredlnl (Ruma). 

8 gol: Milani (Padova). 

6 gol: Campana (Bologna); 
Angelillo (Inter): Altarini 
(Milan): Griglienti (Snnip* 
dorili). 

5 gol: Morelli (Catania); 
Firmani (Interi; Hamrln 
(Fiorentina); Nicolò (Juven¬ 
tus): Vernazza (Milan). 

I gol: ' Gemili (Aminola): 
Milan (Fiorentina); cita rie» 
(Juventus); Colili (Vicenza); 
Tortili (Padova); Orlando e 
I.ojut'ono (Roma). 

.1 gol: Erba e Virgili (Ilari); 
Peranl (Bologna); Llndskng 
(Inter); Da Costa (Fiorenti¬ 
na); Donaceli! (Lecco); inve¬ 
ra (Milan); Del Vecchio e DI 
Giacomo (Napoli); Taccola 
(Spai). 


Reti inviolate fra partenopei e liguri 


Il Napoli con un grande Bugatti 
imbattuto sul campo della Samp 

La squadra di Amadei è apparsa ben registrata in tutti i reparti 


BAMPDOHIA: Rosili; Vincen¬ 
zi. Marocchl; Bergamaschi. 
Bernasconi. Vicini, I.ojodlee, 
Ocutrk. Brighelli! Recagno. 
Ciirchlaronl. 

NAPOLI: ItugatU; Greco. Ml- 
stone; Posto. Mialich, Otranto; 
DI Giacomo. Bertucci). Plvutel- 
II, Del Vecchio. Tacchi. 

ARBITRO: Rlgntu dt Mestre. 

NOTE: Splendida giornata di 
iole che ha chiamalo allo sta¬ 
dio oltre quarantamila spetta¬ 
tori. HanipcWln In maglia bian¬ 
ca per dovere dt ospitalità. 
Leggeri Infortuni a Vincenzi e 
Girardi). Il primo sanguinante a 
un labbro r II secondo a un so¬ 
pracciglio per Incutenti fortuiti 
angoli 5-1 per la Sampdoria. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 20~ - Un gran¬ 
de Bugni fi ha bloccato il ri¬ 
sultato di Afri rossi sullo zero 
a zero, confermando una tra¬ 
dizione che ormai si ripete 
da tre min i. durante i (/nuli 
Munzcglio. ora allenatore del¬ 
la Sampdoria, non è mal riu¬ 
scito a battere la suu ex 
spumi ra napoletana. 

La Sampdoria rimane la 


Con una rete di Calvanese nella ripresa 

Un Catania di 
vince ad Udine 


lusso 

(b0) 


Dopo aver resistilo agli sterili attacchi iniziali dei friu¬ 
lani» gli etnei sono passati nel secondo tempo al contrattacco 


UDINESE: Dlnelll; Garbuglia. 
Del Bene; Bassi, Tagliavini, Se¬ 
gato; Pentrelll. ranella, Drttlnl, 
Giacominl. Mareghettl. 

CATANIA; Gasparl; Mlche- 
lutti. Ginvara; Ferretti. Grani. 
Corti; Castellazzi, Blnginl. Cal¬ 
vanese. Premia. Morelli. 

Marcatore: Calvanese al I7‘ 
della ripresa. 

Arbitro: Cupannll, ili Milano. 

Angoli: 4 a 3 per il Calatila. 

Noie: speltalorl: ottomila 


(Dai nostro corrispondente) 

UDINE. 20. - E' durato 
20 minuti soltanto il bel 
gioco dei bianconeri friula¬ 
ni: un gioco piacevole, pulito 
e intelligente, che ha porta¬ 
to più volte, in «piesto bre¬ 
ve lasso di toiiq>o. gli uomini 
della prima linea a contatto 
del portiere Gaspari. 

Sorretti dall’incitamento 
entusiastico del pubblico, or¬ 
mai certo di assistere alla 
resurrezione dei propri be¬ 
niamini. i locali si sono in¬ 
seriti di prepotenza in area 
avversaria e vi hanno spa¬ 
droneggiato. permettendosi il 
lusso di sprecare occasioni 
d’oro per segnare. Lusso che. 
come si vede dal risultato, è 
Stato alla fine pagato a caro 
prezzo La solida difesa cata- 
nese. in cui hanno fatto spic¬ 
co un Giovani fortissimo, e 


Al « Comunale » di Vicenza 

Il Torino impatta 
col Lanerossi (1-1) 

I granata vanno por primi in vantaggio 
ma vengono raggiunti nella ripresa 


L. VICENZA: Bazzonlv: Btrn- 

II, Garzrua: Bollitaci, l’ima, 
nato, Zopprllrtto: Conti. Men¬ 
ti. Cappellani. Futa. Savolnl. 

TORINO: Viòli: Scesa. Suz¬ 
zacchera; Bearzol. I.anrlnnl. 
Invernlzzl; Mazzero. Tornear/!. 
Tratpedlnl. Ferrini. Cella. 
ARBITRO: Annosria di Bari. 
MARCATORI: nel p i., ai 30" 
Tnmearzl; al 28' Pula. 

NOTE: Giornata soleggiata, 
terreno buono. Spettatori 1.008. 


VICENZA. 20. — Il LR. 
Vicenza ha pareggiato rin¬ 
contro col Torino grazie ad 
un lieti azzeccalo colpo di 
testa di Pitia al 28’. Va 
|K*ró subito detto, clic e 
stato il Tonno a perdere un 
punto ed il Vicenza a tro¬ 
varlo. I granata hanno pra¬ 
ticamente dominato rin¬ 
contro sul piano tecnico e 
tattico anche se il falloso 
e disordinato arrancare de¬ 
gli uomini di Iberici in area 
avversaria ha dato l’im¬ 
pressione che fosse il Vi¬ 
cenza a tenere in pugno le 
redini della partita. 

In realtà, all’arrembag¬ 
gio senza costrutto del La¬ 
nci ossi. il Torino ha oppo¬ 
sto una ordinata ed orga¬ 
nica difesa imperniata su 
Inverni//i e Bearzot che 
hanno saputo rifornire di 
ottimi palloni l'attacco do¬ 
ve Tomeazzi, Traspedim, 
Mazzero e Ferrini sono 
stati attivissimi tenendo 
costantemente in allarme 
la difesa biancorossa. 

I granata sono già in van¬ 
taggio dopo appena 50” dal¬ 
l’inizio per merito di To¬ 
meazzi ehe. raccolta una 
palla battuta da Bearzot. 
sfrutta senza esitazione una 
inccitez7a di Zoppellelto e 
mette in rete. Vana la rea¬ 
zione del L.R. Vicenza: nel¬ 
le file dei padroni di casa 
manca ordine e le azioni 
sono tutte approssimative 


in fatto di impostazione 
tecnica. 

Al 9’ della ripresa To¬ 
meazzi. entrato solo in area 
biancorossn. supera tutta la 
difesa avversaria ma viene, 
in extremis, messo a terra 
da Panzanato. I/arhitro. 
|K*rò. sorvola. Al 28’ su cal¬ 
cio piazzato da tre quarti 
di campo battuto da Bo- 
nifnei, puia entra a tuffo 
sulla palla e di testa batte 
Vieri riportando le squadre 
in parità. 

Poi. fino alla fine della 
partita, vano arrancare dei 
lanerossini alla ricerca del¬ 
ia rete della vittoria. 


Grani, inesorabile francobol- 
latore di Bettini. ha conte¬ 
nuto con calma questa sfuria¬ 
ta. e. quindi nei cervelli dei 
padroni di casa c scesa la 
nebbia. 

Dall'alto della sua nuova 
poltrona di - Cenerentola - 
salita agli allori della cro¬ 
naca. il vigoroso Catania ha 
inizialo a giostrare a piacere, 
prima con prudenza, quasi 
volendo pepare il volume di 
forze sprecate d igli avversa¬ 
ri. poi sempre con maggior 
autorità, fino .i tessere un mo¬ 
nologo dai colori rossoazzur¬ 
ri. invano frazionato da po¬ 
chi spunti personali di alcu¬ 
ni giocatori udinesi. 

In questa partita si è rive¬ 
lato in tutta ta sua portata il 
dramma degli uomini di Bi- 
gogno. Di fronte ad avver¬ 
sari modesti ma pieni di buo¬ 
na volontà e scattanti come 
gazzelle, la scarsa prepara¬ 
zione atletica è stata deter¬ 
minante. e (piando, in pas¬ 
sivo di una rete a mezz'ora 
dalla fine, essi hanno cer¬ 
cato di cambiare le sorti del¬ 
l'incontro con un affannoso 
serrate, la mancanza di tiri 
a rete ha fatto il resto. 

Bisogna riconoscere che 
Calvanese ha sanzionato la 
vittoria della sua squadra 
con una zampata del tutto 
fortunata, e che neppure i 
suoi compagni sono riusciti 
a impegnare seriamente Di- 
nelli. ma. messi sulla bilan¬ 
cia i valori dei 22 in campo, 
la mima del migliore va sen¬ 
z’altro aggiudicata agli ospiti 
rossoazzurri. 

L’Udinese, abbiamo detto, 
è partita bene c nelle brevi 
note che seguono troviamo la 
sintesi del suo gioco Dopo un 
tiro di Calvanese. che Dmel- 
li neutralizza facilmente, as¬ 
sistiamo a ini lancio di Mc- 
reghetti. smistato da Betti¬ 
ni su Pont rolli, il quale si li¬ 
bera di Michclotti: ma. a tu 
por tu col portiere, tira al¬ 
tissimo Ancora la recluta Me- 
reghetti spedisce a Bottini 
in un felice corridoio e an¬ 
ch'egli. solo davanti a Gn- 
spari. che non sa quali pesci 
pigliare, tira affrettatamen¬ 
te di sinistro mandando a 
lato 

A lato anche Pentrelll al 
10* e poi r sposta di contro¬ 
piede di Calvanese. che Di- 
nelli previene di pugno Con 
una punizione battuta da Gia- 
conv.ni a parabola, che Ga¬ 
sp.! r. neutralizza togliendo la 
palla di sotto Ja traversa, fi¬ 
nisce il primo tempo. 

Nella "ipresa gli ospiti in¬ 
tessono una dopo l'altra pre¬ 
gevoli azioni, distinguendosi 


sempre per il pronto anticipo 
sugli avversari e la sicurezza 
negli - stop » e nei lanci. 

Òttimi Garbuglia. Tagliavi¬ 
ni e Segato, che riescono ad 
allontanare la minacciapor¬ 
tata alla loro rete con inter¬ 
venti tempestivi. 

Una ennesima puntata rata- 
nese al 17‘ della ripresa porta 
i suoi frutti. L'ottimo Morelli 
riesce a sfuggire a Garbu¬ 
glia e tira forte in porta. 
Dinelli si accortocela a terra 
parando, ma la palla gli scap¬ 
pa alla presa: trascoirono al¬ 
cuni secondi, clic tigli sporti¬ 
vi sembrano secoli. Dinelli 
non accenna ad allungarsi 
per riprendere il pallone e 
Tagliavini sta a guardare. Le¬ 
sto. Calvanese entra tra i 
due e tocca quel tanto che 
basta per mettere in rete 

II risultato è ormai acqui¬ 
sito e non c’è ntilln da fare 
per i friulani malgrado il 
loro focoso ritorno. 

RINO MADDAI.OZZO 


La CÀF ha respinto 
il reclamo de! Bari 

La CAF prnfceeioniAtl de'ta 
FIGC riunitasi ieri .ha respinto 
il reclamo del Bari contro la 
squalifica (|l due giornate inflit¬ 
ta al portiere Magnatimi 


unica squadru imbattuta del 
torneo Tuttariu. cui nulla 
di fatto di aggi, perde una 
buona occasione per assestar¬ 
si at secondo posto della 
elusili Ica 

I padroni di casa non sono 
stati assai brillanti, accusan¬ 
do anzi grozee lacune sppciol- 
inente net settore sinistro del- 
l'attacco. dove l'assenza di 
SkogUind si è fatta parecchio 
sentire e si è aggravata con 
la giornata piuttosto negativa 
di Cucchiuroni, assolutamen¬ 
te incapace di vincere una 
battuta di dribbling, scarso 
di forma e di fiato ed impre¬ 
ciso nei passaggi. Essi hanno 
per contro goduto della feli¬ 
cissima prestazione dell’esor¬ 
diente Lojodice. instancabile 
motorino, presente ovunque 
fosse necessario un uomo in 
apoggio all'attacco o alla di¬ 
fesa e altrettanto pronto al 
tiro, magari non troppo pre¬ 
ciso L'attività drilli nuora 
ala ilesini della Sampdoria 
ha conferito velocità c mor¬ 
dente albi prima linea peno- 
rcsc. autrice di un brillan¬ 
tissimo serrate finale alla 
ricerca della rittoria. 

II Napoli, comunque, ha 
saputo uscire a testa alla dal 
terreno di Marassi. Si era 
posto evidentemente l'obiet¬ 
tivo del pareggio e lo ha sa¬ 
puto raggiungere con una 
attenta ed oculata copertura, 
con un marcamento inesora¬ 
bile ed un gioco piuttosto au¬ 
toritario. ma mai piolento. 
Raramente ha saputo spie¬ 
garsi all'attacco, un po' per 
la stia stessa impostazione tat¬ 
tica, ma molto per merito 
della difesa di casa, apparsa 
registrata e pronta in ogni 
repa rto. 

La Sampdoria parte come 
al solito lancia in resta. Atte¬ 
sissimo alla prova è II nuovo 
acquisto Lojodice, che se ta 
cava ìtl tca male, pur se sem¬ 
bra tardare a raggiungere il 
necessario affiatamento con 
i compagni. I.ojodice. però, 
finirà col risultare uno dei 
migliori uomini, con Bri- 
ghenti. della prima linea bIn¬ 
cerchiata La catlira giornata 
di Cncchiaroni balza eviden¬ 
te al 10'. quando l'est rosa 
ala sinistra sciupa un intel- 
ìiaentr pamaggio ili Brighen- 
ti Rosin, un minuto dopo, è 
chiamato in causa da un fa¬ 
cile e poco conointo tiro di Di 
Giacomo, mentre su contro¬ 
piede Brighenti. pressato da 
Greco e Mialich. riesce a su¬ 
perare l'uscita di Bugatti, al¬ 
zando però troppo la mira. 

Al 40' I-ojodlcc entra in 
area in * dribbling » serrato 
r Greco lo ferma, mettendolo 
a terra Un fallo evidentissi¬ 
mo che l'arbitro non rileva. 
La partita si trascina senza 
eccessive emozioni. Si spera 
nella ripresa. E' Il Napoli il 
primo a farsi vivo nell'arca 
avversari,i, con un Tacchi sca¬ 
tenato. Semina una lunga se¬ 
rie di avversari sul suo cam¬ 
mino poi. coltrato in orca 
dalla sinistra, centra alto, 
ma la palla esce dalla par¬ 
te opposta, senza che nessu¬ 


no sia stato pronto all'appun¬ 
tamento. Ritorna la Samp a 
macinare azioni. Tuo a fato 
di Lojodice (3‘): testa a lato, 
in tuffo, di Brighenti. che po¬ 
co dopo colpisce un palo, ma 
l'arbitro aveva fischiato il 
fuorigioco del numero nove 
blurerchiato. At IO’ Lojodice 
si mette ancora in luce evi¬ 
tando due avversari e sco¬ 
dellando al centro una palla 
che Brighenti colpisce al volo 
violentemente, con una mez¬ 
za girata: Bagarri si accar¬ 
toccia a terra e riesce a bloc¬ 
care. intuendo più che veden¬ 
do. la traiettoria della sfera. 
Tira Recagno a lato e Lojo¬ 
dice colpisce l'esterno della 
rete su seroizio di Brighenti: 
e siamo al 19'. A questo pun¬ 
to Cucchiuroni. con Rugarti 
fuori dai pali per un prece¬ 
dente intervento, fallisce in 
pieno la palla ed una favo¬ 
revole occasione da rete. Pa¬ 
ra Bugatti su Lojodice e. su 
contropiede. Di Giacomo spe¬ 
disce a lato. Anche Bergama¬ 
schi si lancia in avanti ed 
un suo tiro sfiora la traver¬ 
sa: poi Mialich. passando al 


suo portiere di testa, obbli¬ 
ga Bugulti ad una gran tuf¬ 
fo per impedire l’autogol 
123'). Salva Mialich prece¬ 
dendo di un soffio il tiro di 
Lojodice; facile lavoro per 
Rosin su tuo da lontano di 
Tacchi ed ecco il serrate rab¬ 
bioso dei padroni di casa: 
quattro avversari sono su 
Brighenti che riesce ugual¬ 
mente a mantenersi in piedi 
ed ii toccare in diagonale ver¬ 
so la porta di Bugatti, il qua¬ 
le con un balzo felino riesce 
a neutralizzare. Testa di fìri- 
ghenti su calcio d'angolo, ed 
altro gran volo di Bugatti. 
Centro di Ocivirk teso e vio¬ 
lento e deviazione di Misto- 
ne verso la propria rete: Ba¬ 
garri si stende quanto è lun¬ 
go per impedire alla palla 
di entrare nel sacco. Spara a 
lato Lojodice e Cncchiaroni 
piene atterrato sai limite allo 
scadere del tempo. Tira lo 
stesso Cncchiaroni; ta barrie¬ 
ra devia la sfera, ma Bugot- 
fi è attentissimo e blocca con 
sicurezza, mentre l'arbitro 
fischia la fine della contesa. 

STEFANO PORCU’ 


Con una rete per tempo 


Il Bari s'impone 
alla Spai (2 a 0) 

Hanno realizzato Erba e Cicogna 


A Bergamo 


LAtalanta piega 
il Lecco per 3-0 

Le tre reti messe a segno da Gentili 


ATALANTA: Cornetti: Gru¬ 
fiti!. Roncoli; Catlozzo. Gustav- 
sson. Prlegalll; Gentili. Magl- 
strelll. Nova, Favini. Longoni. 

LECCO: Bruschini, Forca. 

Cordoni: Goni. Cardarelli. Bu¬ 
rloni; Savionl. Abhadlr. Bonac- 
rhi. Adenti. Guardoni. 

ARBITRO: Babtnl di Ra¬ 
venna 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 21’ (tentili: nrlla ripresa 
al ìy e al 38' Grntlllnl. 


BERGAMO. 20. — L'A».t!anta 
si ò imposta etti Lecer» in virtù 
del suo git»co pratico c i ne ..«ivo. 
finendo per vincere con uno 
«•arto forse esagerato nei con¬ 
fronti delVavversano li L-ceo. 
da patte sua. pur manovrando 
con una certa accortezza a metà 
campo, ò completamente man¬ 
calo In prima linea dove nes¬ 
suno si è assunto la responsa¬ 
bilità del tiro a rete e net tre 
difensori che si «orto lasciati 


superare troppo spesso 

LAtalanta ha adottato il so¬ 
lito schieramento prudenziale 
con Cattozzo a fianco di Gu- 
stavsson e con Pelegaìll costan¬ 
temente incollato ad Abbadte. 
La sua difesa ha retto facil¬ 
mente e l'attacco ha avuto in 
Nova l'uomo migliore ed in 
Gentili lo steccature. 

1 bergamaschi sono passati 
per la prima volta al 21' quan¬ 
ti»*. su centro di Favini. Noia 
ha effettuato un’abile girata. la 
traversa !■.» icrpinto «• Gentili. 
c»»n un secco tiro, ha realizzato 
Ne’la ripresa il Lecco ha at¬ 
taccai») docilmente per una 
ventina d: minuti sfiorando i! 
pareggio di orobici si sono poi 
assicurati la partita al 35' qu.ol¬ 
ito su lancio di Nova. Gentili 
ò scattato in contropiede realiz¬ 
zando t| secondo goal La atossa 
azione si ò ripetuta tre minuti 
d»*po e Gentili ha fatto centro 
per la terza volta 


BARI: Mezzi; Baccarl. Roma¬ 
no; Taglili!, Beghedoni. Mazzo¬ 
ni: Catalano. Conti. Erba. Ros¬ 
sano. Cicogna. 

SPAL: Malettl; Rota. Sozza¬ 
no; Riva. Ganzer. Scappi; Mas- 
sei. Carpanesi, Taccola. Corri¬ 
li. Novelli. 

ARBITRO: Sliardella di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 39* Erba; nella ripresa, 
al 35' Cicogna. 

NOTE: Spettatori 20 mila cir¬ 
ca: giornata serena, terreno In 
buone condizioni. Al 43* lieve 
Incidente al centravanti Erba 
che vieti portato al bordi tiri 
campo e rientra poco prima del 
fischio dell'arbitro per la fine 
tiri primo tempo. 

(Dalln nostra redazione) 

BARI. 20. — Dopo sei scon¬ 
fitte il Bari è tornato a vin¬ 
cere contro la Spai allo sta¬ 
dio della Vittoria, la sua se¬ 
conda partita della stagione, 
interrompendo cosi il periodo 
di crisi sfociato nella sostitu¬ 
zione dell'allenatore doti. Ca- 
pocasale con l'argentino Luts 
Carniglia. già del Reni Ma¬ 
drid e della Fiorentina. 

La vittoria del Bari la si 
deve soprattutto alla volontà 
con cui hanno giocato i binn- 
corossi, i quali hanno voluto 
cancellare di fronte al pro¬ 
prio pubblico le brutte esi¬ 
bizioni di quclti ultimi tempi. 

Il brio, la volontà, la deci¬ 
sione sulla palla sono stati i 
fattori dell'affermazione dei 
pugliesi ai danni della com¬ 
pagine ferrarese, che ha op¬ 
posto al gioco aperto dei lo¬ 
cali una tattica prudenziale 
con Ganzer battitore libero. 
Rota centro mediano e Riva 
terzino destro. Questo schie¬ 
ramento della Spai, dinanzi 
a un Bari deciso ad ogni co¬ 
sto a portare in porto il ri¬ 
sultato a proprio favore, non 
ha sortito alcun risultalo. La 
vittoria del Bari, infatti, è 
pienamente meritata in quan¬ 
to la squadra di Carniglia ha 
elaborato delle belle trame 
di gioco specialmente sulla 
sinistra del reparto attaccan¬ 
te. ore Rossano e Cicogna 
(debuttante) hanno offerto 
una prestazione eccellente 
sotto ogni punto di rista 

I pugliesi presentavano au¬ 
gi una formazione inedita con 
l'immissione in porta di Mez¬ 
zi (Magnanim. portiere tito¬ 
lare. era squalificato), di Bar¬ 
cari in difesa e di Cicogna M- 
l'nttacco (sono stati esclusi 
Virgili e De Robertis) Con 
questo nuoro schieramento i 
locali sj sono dimostrati ,;m 
dall'inizio dcl’a partita molto 
viraci specie all'attacco. ch-\ 
a differenza delie altre coi¬ 
te. si è mosto con maggiore 
spigliatezza e agio, merito 
questo di Bruno Cicogna, che 
al suo esordio smptonaV. ha 
offerto una prora maiuseoi»! 



I risaltati 

Atalanta-Lccco 
Bari -24 pai 
Flnrenllna-Iaizlo 
Jnv ent us-Bologna 
L.R. A’iccnza-Torlno 
Inter-VMtlan 

Rnma-Padnv a 
Sampdoria-Napoli 
Catania-‘Udinese 


3- 0 
2-0 

4- 0 
3-0 
1-1 
1-0 
3-1 
0-tt 
1-0 


Roma 
Inter 
Sampd. 

Jnv entns 
Catania 
Fio reni. 
Milan 
Napoli 
Padova 
Alalanta 
Bologna 
Torino 
Lecco 
Spai 
La ne rossi 0 
Rari 0 

Udinese * 
Lazi* a 


La classifica 

861 I 23 


I 21 
0 11 


7 13 
5 12 
7 li 
2 13 10 11 

2 II 10 II 

1 17 4 10 

2 18 12 10 

1 12 9 9 

3 15 II 

2 9 10 

4 12 16 

3 7 13 

4 8 17 

4 10 15 
4 7 17 

6 9 17 
6 9 17 
0 3 18 


SERI 


1 risaluti 

Alessandria-Mantova 

1 -t 

Calanzaro-Pralo 

2-0 

Como-Prn Patria 

2-1 

Foggia-Reggiana 

1-0 

Novara-Marzotto 

2 -t 

Palermo-Messina 

2-2 

Triestina-'Parma 

2-1 

Sambencdr lieve-Genoa 

0-0 

A cnezia-Rrevria 

2-1 

Aerona-S. .Alonza 

il 

La classifica 

Ozo Al. 9 5 3 1 12 

7 13 

Sambcn. 9 4 4 1 10 

6 12 


Como 
Nnv ara 
Catane. 
Venezia 
Triestina 
Alcsvand. 
Palermo 
S. Monza 9 
Messina 9 
P. Patria 9 
Prato 9 

Parma 9 

Reggiana 9 
Foggia I. 9 
Verona 9 
Marrotto 9 
Brescia 9 
Genoa* 9 


2 

3 

2 

2 

£ 

3 
7 
5 

4 
* 

2 

3 

5 
5 
3 
1 
3 
3 


2 13 10 12 

2 7 7 II 

3 12 8 IO 

3 12 9 10 
3 8 10 10 
3 10 9 9 

1 10 9 

2 5 5 

3 12 10 

4 9 9 

4 li 12 
4 10 10 
3 10 13 

3 6 9 

4 7 14 

5 7 15 

5 8 10 

2 II 10 


* Penalizzato di 7 punti 



I risaltati 

Girone A 

Bolzano-Saronno 2-1; Casa¬ 
le-Cremonese 2-1: Varese- 
•Legnano J-0: Alrvtrlna-Fan- 
fulla 3-1; Pordenone-Piaeen- 
za 4-1: Bieliese-*Pr«* Vcrrclii 
2-0; Savona-Fnlctta 2-2; Spe¬ 
zia-.Modena 2-2; Treviso-San- 
remese 1-0. 

Girone B 

Arezzo-Rimini 2-0; Caglia- 
ri-Pisa 1-1; Cesena-Tev ere 
Roma 4-2: !.Ivomo-Anconita- 
na 2-0; Viarrgglo-*l.ticcIirse 
2-1: Pcrngia-Foriì 4-1; Pi- 
stoicse-D.D, Ascoli 3-0; S. Ra- 
venna-Slena I-l; Torres-Pe- 
saro 3-0. 

Girone C 

Bisce glie - 'Avellino 2-0; 
Chletl-Crotone 1-0; Orlo- 
Barletta 0-0: Cosenza-Saler- 
nitana 2-0; L'Aquila-Akragas 
2-0; Lecer-Taranto 3-t; San- 
vilo-*Rcgglna 1-0: Siraensa- 
Marsala 2-2; Tra pani-Pesca¬ 
ra 1-0. 


Le classifiche 
Girone A 

Casale r Savona p. 13; Bol¬ 
zano c Fanfalla 10; Bieltese. 
Cremonese. Mestrlna, Mode¬ 
na e Piacenza 9; Sanremese e 
Saranno 8; Spezia e Varese 7; 
Pro Vercelli 6: Pordenone e 
Treviso j; Entrila 4; Le¬ 
gnano 3. 

Sanremese. Legnano, Sa- 
ronnn e Riellese hanno dispa¬ 
iato una partita in meno. 

Girone B 

Cesena e Lucchese p. 12: 
Cagliari 10; Anconitana. Arez¬ 
zo. Livorno. Siena e Torres 9; 
O.D. Aseoll. Perngia. Pesaro. 
Pistoiese. Tevere Roma e 
Viareggio 8; Pisa 7; Raven¬ 
na 4; Forlì e Rimini 3. 

Girone C 

Cosenza p. 12; Barletta e 
Siracusa ti; Akragas, Aquila 
e Trapani 10; Lecce e Taran¬ 
to 9; Cirio e Pescara 8; Cro¬ 
tone. Marsala e Sancito 7; 
Reggina e Salernitana 6; 
Avellino 3; Blsceglle e 
Chicli 4. 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

Rologna-Atalanta; Inter-Samp- 
dotia; I-R. Vlcrnza-Lecro; Sa- 
poll-MItan; Padova-Lazlo; Ro- 
ma-Jnvratus; Spal-Catanla; To- 
rlno-Florentlna; Cdlnese-Bari. 

Serie B 

Brescia- Palermo; Catanzaro- 
Alessandria; Corno-Panna; Ge- 
noa-Novara; Messlna-Foggia: 
Mantova-Venrzla; Prato-Mar- 
rotto; Pro Patria-Samhenedet- 
tese; Rrgglna-Verona; 9. M<*i- 
za-Tri ratina. 

Serie C 

GIRONE A; Btrllese-savona; 
Bolzano-spezia; Crrmona-Tre- 
viso; EntrIU-Mrst rlna; Mode- 
na-Pro Vercelli; Placrnza-Fan- 
fulia: Sanremese - Pordenone; 

Saronno-t^gnano; Varese-Ca- 
sale. 

GIRONE B: Aneonltana-Pe- 
rugla; Del Duca-Lucchese; For¬ 
ti-Pistoiese; Ptsa-t'esena: Ri- 
mlnl-Ravenna; Slena-Cagllari; 
Tevere-I.lvorno; Vlarrggto-Tor- 
res; Pesa ro-A rezzo. 

GIRONE C: Akragas-Slraeu- 
sa; Barletta-Trapani; Biscrglie- 
Lecce; Crotone-Cosenza; Mar- 
sala-Chtetl; Pcscara-AvelUno; 

San Atto-Saler¬ 
nitana; Taranto-L'Aquila. 


tanfo è vero che è stato lui 
ad assicurare il successo del 
Bari al 35' della ripresa, 
mettendo a segno la seconda 
e ultima rete dell'incontro 
odierno. 

Naturalmente, nonostante lu 
vittoria, il Bari deve lavo¬ 
rare parecchio per poter rag¬ 
giungere un livello più ele¬ 
vato sia in linea tecnica che 
come tenuta di gara. Oggi oc¬ 
corre tenere presente, che i 
galletti giocavano con molto 
orgasmo poiché per loro la 
partila rappresentava la pro¬ 
va del fuoco per una proniu 
quanto immediata riscossa. 
Per questo motivo non si è 
potuto ammirare un bel gio¬ 
co, salvo che nella prima p ur¬ 
te dell'incontro e ci riferia¬ 
mo ai primi 15 minuti, quan¬ 
do U Bari ha veramente det¬ 
tato legge impostando belle 
azioni che si svolgevano da 
sinistra e da destra, anche se 
in quest’ultimo settore Cata¬ 
lano è stato inferiore agli al¬ 
tri suoi compagni. 

Per i baresi é stato essen¬ 
ziale tornare alla vittoria: il 
resto verrà in seguito, ciò»'* 
quando la squadra potrà gio¬ 
care con maggiore tranquil¬ 
lità senni l'incubo delia scon- 
fitta. 

Ecco alcuni cenni di crona¬ 
ca. Si inizia a piocarc con i 
locali che si portano conti¬ 
nuamente in avanti: al 4' «- 
rione Erba-Conti-Erba c pal¬ 
la che va fuori di poco. Visto 
fi pericolo la Spai reagisce 
in contropiede arretrando i 
suoi uomini migliori. Al 9’ 
Taccola cerca di portare lo 
scompiglio nrlla retroguardia 
barese, ma non vi riesce per¬ 
chè Seghcdoni e Paccar i fan¬ 
no buona guardia. Il debut¬ 
tante Cicogna si fa già sen¬ 
tire con una bella triangola¬ 
zione con Rossano: questi dà 
ancora all'ala barese la qua¬ 
le scocca un tiro che finisce 
di poco a lato. Prima sven¬ 
tata minaccia per la squadra 
ospite. Core'.h ha la palla 
buona per segnare al 10'. ma 
non sa approfittare dell'oc¬ 
casione. mandando U pallone 
fuori di pochi passi dalla por¬ 
ta di Mezzi. In precedenza 
un guardialinee aveva sban¬ 
dierato. ma ''arbitro acervi 
fatto cenno di proseguire. 

Il Bar i rerc»j ora d: spin¬ 
gersi sempre più clLaftaceo. 
cercando di concretizzare la 
sua superiorità territoriale. 
Dopo oltre venti minuti i 
bianrorosà realizzano la pri¬ 
ma rete con Erba, che al 40’ 
s'erra un seno tiro su serri¬ 
no di Cvtalano. dopo che que¬ 
sti arerò ricernto tir. dosato 
passaggio di Rossano che il 
portiere spallino non riesce a 
parare La Spai ora si scopre 
per portarsi in aranti alla ri¬ 
cerca del pareggio, che non 
acciuffa. 

La ripresa ha inizio con il 
Bar: sempre all'attacco, pe¬ 
rò man mano che il tempo 
passa, i ferraresi aumentano 
l'andatura, creando molto 
spesso azioni pericolose che. 
tuttarbc. non vengono sfrut¬ 
tate. 

Al 20* azione solitaria di 
Roisr.nO. che si porta snVa 
sini<tra e serre Cicogna : Tela 
supera due arrenati e dà 
cd Erbe il tiro del centra¬ 
vanti s. perde sul fondo AI 
J0* aneorn Erba in az : anr. 
tallonato da Ganzer che met¬ 
te in calc o dandolo Conse¬ 
guente rimetta di Rossano e 
nulla di fatto 

la Spai si fa vira con Ca¬ 
relli ehe terre Novelli • quest i 
ri ere hrif'anfemer-fe fermato 
da Birrari Al 3v’ m:see la 
seconda rete del B^ri; Ciro- 
nna rirere il or.Vone e solo 
si ffrr-rt rfrso la porta amer- 
snria GL »i fa incontro Gon¬ 
ze r mn mene su pereto: esce 
ledetti che **on r : e*re a scon- 
pi»mre ’a refe dr"’da barese. 

Aenuisito V esultato i fifa*» 
corossi »trjnoor'o in dife¬ 
sa permettendo noli orniti d: 
combinare qualcosa 71 tem¬ 
po però vessa e la Spai non 
senno Cosi ha fermine rin¬ 
contro 

NICOLA MORGF.9E 







L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lancili 21 ■ormVre 196§> - P«f. 5 - 


Dopo la nuova sconfitta di Firenze 


Mortori : «Ben vengo Bigelli 
ma non cederemo a Bitetti » 


A Riverside vince Moss: Brabham «mondiale 


» 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 20 -• Al termini* <11 Flnrrntlna-I a/lo il vice pre¬ 
sidente della Lazio signor Mortarl, Ita rilasciato al'.i stampa la 
seguente tllchlara/ione sulla crisi della Lazio e l'orientamento 
dell'attuale gruppo dirigente nella ricerca di mia possibile 
soluzione: 

« Sla io che II reggente " Ercoli slamo dispostissimi a tro- 
v-ire un accordo con la corrente di tllgclll polche si tratta di un 
gruppo di persone inolio serie e In possesso del mezzi Indi¬ 
spensabili per riportare a galla la società. F.' chiaro, pero — ha 
proseguito Mortarl — che Ercoli domani sera non consegnerà 
le dimissioni al presidente generale della Eazlo. signor llltettl. 
ma cercherà tll organizzate lina commissione, nella quale c| sla 
anche il signor lligrlll. Se Ercoli commettesse l'errore di pre¬ 
sentare le dimissioni a llltettl, per la l.azlo lidzirrrbbero (las¬ 
serò i moment! piti tristi della sua lunga esistenza, llltettl. In¬ 
tatti, probabilmente consegnerebbe la sezione calcio agli " ol¬ 
tranzisti " capeggiali dal noto Jannuecl. Invece, se domani sera 
In corrente di Hlgelli si presenterà con un programma confa¬ 
cente «Ila situazione, l'attuale consiglio In carica sarà ben lieto 
ili iidlaborare tino all'assemblea del -fi. \ questo proposito posso 
attrite anticiparsi che Iti questa combinazione non e previsto 
l'allontanamento di Hetnuldiul dalla direzione tecnica. Concludo 
chiedendovi la tn,.sslma collaborazione affinché le sorti della 
società bianco azzurra s rugano risollevate». 

Questa dlcliiaiazione e stata letta, negli spogliatoi del « Co¬ 
munale » a Hernardlnl. l’ulslo l’ha ascoltata in silenzio, un po' 
emozionato, ed ha esitato «giti commento diretto. Avesa pero 
già detto che » spera di restare alla l.azlo • 

L. C. 


Occorre unire 
tu tte le fo rze 

Questa mattina un incontro Ercoli-Bigelli? 


Stilimi In - Reggenza - (Iella 
Lazio timi se intende lasciare 
libero il campo a forze nuore 
nel (eufdfiro ih raddrizzare la 
naa/rajjanfe navicella lini neonz- 
zurrii o se, invece, intende as¬ 
sumere finn in fonilo le sue re¬ 
sponsabilità e chiedere un'as¬ 
semblea del 2'J riorembre un i «»- 
to di fiducia su un propr tut¬ 
ina necessariamente raffazzona- 

10 all'ultimo momento cisto che 
nessuna soluzione è stala fino 
mi oppi indicata 

/.a situazione della Lazio e 
noia. Sul piano frenici! la squa¬ 
dra ha nuora espresso il pia 
basso rendimento del torneo, 
fruito eridente della nioifi'stui 
della maggior varie dei suoi 
componenti, e sul piano agoui- 
stico resta unita soltanto per 
l'amicizia eli e lega t g incalorì 

11 Hcniiirihm. il tecnico che i 
tifosi e alcuni dirigenti tirami - 
no come responsabile del *iau- 
fragio c che .-lynelb corteggia 
per licerlo alla Juce. 

ìVoi non neijhlamo che Rer- 
narditn abbui quufebe colpe, le 
maggiori responsabilità però, le 
portano esclusivamente i dirt- 
lienti (passati ed attuali I i quali 
n/uyyendo e distruggendo o.ni 
forma di vita democratica in 
seno iill'amlnente biancnazzurro. 
hanno puntato tutto su un fi li¬ 
so mecenatismo che - accagg:.i- 

10 - ad minti criteri economici 

- si disse a suo tempo, e nes¬ 
suna espressione suona oggi piu 
comica di questa — do reca sa¬ 
nare la situazione deficitaria, 
invece ha ridotto la società in¬ 
debitata ftao al collo — esili ifie 
e Unte Morale' — e con un pa¬ 
trimonio yiocafori da un quarto 
di punto a partita. 

E quando piu la situaz uni' 
precipitarti, tarilo piu si e per¬ 
duto il conirolh>: certe - maret¬ 
te - interne, certe conyiure di 
palazzo, certe ricende che s* so¬ 
no finte di amilo tforse Tozzi 
oyyt urrebbr latto comodot con 
te immuni nubili conseuuenze ♦iti 
nervi e sul morale drilli nl.efl 
sono stona troppo recente per- 
chr meritino di essere ricordate 
nei dettanti 

Cosi fra il crescente uen*osi- 
smo frus/ormnfosi alla fine in 
clamorose quanto dannose rot¬ 
ture si c (punti alla situazione 
di oppi che presenta da una 
parte i yiocifori con l'allena- 
lorr che ancora sfumino e per 

11 quale soltanto confimi ino a 
battersi (solo l'ascendente ih 
Falcio c riuscito a farli rientra- 
re in carni» > a Firenze/ pur :c* 
certendo la mancanza di una si¬ 
cura prospettiva e (Infralir i t 
dirigenti che leticano fra toro 
per contea tersi tf Unione di 
una hi rea che fa acqua da tulle 
Se pirli con belle parole. Muffe 
promesse e — almeno finora — 
nessun latto concreto I (bruen¬ 
ti sono ora divisi in tre gruppi 
e tutti e tre parlano di miste¬ 
riosi finanziatori, di mecenati 
disposti a cestire l'abito un 

- s aratori - a condizioni che le 
parti ad erse «i facctan > da 
parte. 

F. pur di - vincere - non esi¬ 
tano a correre il rischio delie 
piti brutte accenture 

Riletti, il presidente jvnc-a- 
le par di liberarsi dejfi attuati 

- Reggenti - fa leva sui tifosi 
dei qu ili v i apprezzata tu p .s- 
«lo'.e verso la s .cieta CUI resta¬ 
no alt iccatl nonostante le ama¬ 
rezze delie ultime disavventure, 
anzi tanfo piu queste disurie*,- 
fure rischiano di trascinare li 
squ idra i erto la china della rr- 
fr.,cessione tanfo piu quella loro 
passione si esprime tn un pe- 

r.rros » tentativo di » fare qti li¬ 
cosa - per salvare fj Lazio 

Ma non e piuJto spingere t 
tifosi a mam/esf iziont di pi izza 
che hanno solo il * merito - di 
aggiungere confusione alla con¬ 
fusione Possibile che non ci si 
renda conto che sollect'ando le 
proteste, le tre slarert mo per 
dire dei tifosi zenza offrire un 
programma seno ih risanamen¬ 
to che non può essere ’u spe¬ 
ranza di frorare un finanzi flore 
non ti fa altro che ara i'e li 
rottura all'interno (trita società 
e rendere sempre piu insan ibi .'e 
fa filiazione’ 

Detta stessa colpa si sfinì; o 
m :rchi in fo i - Reagenti - »o va¬ 
rici i qu .li — sommerti dal 
gravosa p-.sarà loro fr:*'.*»*>ro 
d ili'ar-, mi n : s’rozior.e Stilato rhe 
lo uree i ereditato dalla oe.e- 
denre oojrr.imstrczir.ne .-«za 
rtuf-òfre o t.itj'lo — pref--r .co- 
fi» arroccirsi su un m,'oziosa 
difesa deili carica anziché cf- 
tronf.ire una discussi me/r.. nei. 
serena. con . soci ed i .'f'osi 
denunci.r.li ; u*'b'icjo'er.rc e 
«enza mezzi 
biuta ed errori e 
p irte se risa'! :«« 
per s : f r i re q u e '.' i 
rini di jv re di’ie,sfrondo pe¬ 
ro, nei fitti ctaffamenV il 
confririo qu.nl » pzr - sali are - 
tì loro prestigio non riil-.ni a 
tenerla nell'attuale dramma'ira 
situazione 

Lo stesso discorso, oiu o sae- 
no. si può fare per il jmppo 
Bigelli renato alla nbilfn in 
modo eoit misfenoto tquantoi 
pubMfcffanoi con tanfo di -F.’a- 
ttiinij—pi! da. studio d'alta clas¬ 


se. .igent-pics#; nei panni fi un 
piornalistu socio della Roma e 
veto assoluto per i fotografi il 
tutto tn utili atmosfera da eun- 
ylurn. Bigelli come pb altri prò. 
mette finanziatori ma ne tiene 
nascosta l'identità, lasciandosi 
poi - rubare -. tu modo forse 
troppo inpenuo dal portacenere, 
una strisrfobua (fi carta conte¬ 
nente i nomi di f’iilmifessii e 
Miraglio < segretario della lìC 
romana l'uno e vice presidente 
dell'l’iiione Industriali del La¬ 
zio nonché candidalo ile t trovi¬ 
ti atoj al comune di Roma l'al¬ 
trui quasi licessero dovuto, quei 
nomi, garantire la srriebi del¬ 
l'iniziatica dimenticando che la 
recente esperienza politica delta 
Roma ha dunosi rato nel ionio 
più clamoroso quanto nel ìsta 
sia l'intrusione dei polite riti 
clericali: e i fatti festiimiuiiiuo 
quanto la Lazio abbui bisop'iu 
anche di fortuna. 

I finanziatori che .si celino 
dietro ii Rigetti noti vogliono 
farsi conoscere prima che .<»• ne 
suino andati gii attuali - repudi¬ 
ti -. ne presentano — sin pure 
dietro il paravento dell'anoni¬ 
mato — un programma. Viene 
allora spontaneo di chiedersi: 
perchè? 

Perche se veramente si ruote 
fare soltanto iZ bene della La¬ 
zio non uscire dall'ombra e da¬ 
re battaglia per riunire tut'e le 
forze che cogliono c possono 
contribuire a raddrizzare na¬ 
vicella biancoazzurra per ecc i- 
rr insieme la migliore soluzione’ 

Questo, per i bigeltiam. e l'in¬ 
terrogativo che si pone Di pro¬ 
messe ce ne sono sfati’ .pu tr >p- 
pe r i fatti hanno provati, che 
te promesse portami ut dis'iifn» 
se non sono sepuife dai fa'ti 
Per operare restano pochi pii r- 
Ul. trascorsi i quali nessun rin¬ 
forzo potrà essere pm assicura¬ 
to alla squadra Cosi stando le 
cose, non resta rhe fare una 
proposta ai - Reggenti -■ stase¬ 
ra. nrirunnuuriafn preisscm- 
Mea. prendano l'iniziativa di 
riunire tutte le forze hninroaz- 
rurre. i finanziatori che dicono 
di avere, i blpeffiuni e » bipel- 
tuim. e putib/iciimenfe li mi Vi¬ 
no a cercare insieme la Chi di 
uscita dall'attuale crisi, prenda¬ 
no questa iniziatica coraggi >«u 
rhe porterà alt i ribalta i veri 
amici della Lazio e conditn r ie r (i 
i mestatori che cercano di pe¬ 
scare nel torbido con p-.micsse 
a vuoto; prendano l'iniziatica 
coscienti di fare il bene della 
Lazio e »ion esitino o farsi di 
parte se la salvezza della socie¬ 
tà lo richiederà E i tifosi s tim¬ 
pano auch'essi m questa dire¬ 
zione aiutando i vari gruppi a 
superare contrasti C ambizioni. 
ripicche r* du itisiui. perche que¬ 
sta e Fu nidi strada che può 
portare alla ripresa prima (he 
.'a marna terso la sene R di¬ 
venti inarrestabile, le manife¬ 
stazioni ih intolteranza non ser¬ 
vono come non servono, a i.o- 
stro avviso, le rocambolesche 
- sortite - notturne e le prej in¬ 
diziati di coler - prende -e con¬ 
fano solo con f'economo -. per 
usare un'rsprnstnnr Rodolfo 
Bevilacqua Ma bisogna tir pre¬ 
sto Ieri sera a tarila ora si e 
diffusi la cuce di un profinbi/r 
meonfro di Bigelli con Ercoli 
s’av, affini ci auguriamo rf.-* 
sia W pania p ista verso la dt- 
«tenzoine Domani potrebbe 
essere f irdi 

H.4\IO C.ASPARIN1 


NEGLI SPOGLIATOI 
DEL .COMUNALE. 

Bernardini: 

« Desidero 
restare » 

(Dalla nostra redazione! 

FIRENZE. 20 — Quando al 

17' (Iella ripresa, quel «Itavol» 
(li Ila ni riti liberatovi con faci¬ 
lità (li Puzzai». Edfcntl. Janlch 
con una magistrale finta c Uro 
Imparatine ha battuto lo scat¬ 
tante Perniilo portando a I le 
reti per In Fiorentina. Bernar¬ 
dini non si è scomposto ma 
lui continuato serenamente a 
dare consigli ai suoi ragaz¬ 
zi. Eppure Bcriuirdiui sape¬ 
va clic II grosso passivo clic 
si andava concretando potreb¬ 
be orientare nella pre-assem- 
hlt-H laziale di domani sera tor¬ 
si Il suo llrrn/iamrnto anelli* 
linei dirigenti che ancora lo 
sostengono. Negli spogliatoi ab¬ 
biamo trovato Fulvio al muro, 
con il cappello rovesciato al- 
rilldlet ni, nella rlasslea posa 
dell'accusato pronto a difender¬ 
si i* la prima diitttauda che gli 
abbiamo posto e stata sulle 
probabilità che egli riteneva di 
avere di restare alla guida 
della Lazio. « Non so niente — 
ci ha risposto — non posso an¬ 
ticiparvi nulla sulle decisioni 
ette prenderanno domani sera 
I.e notizie sulla posizioni* di 
Bigelli, le Ilo apprese dui 
giornali e da un vostro collega 
questa mattina. l‘ossn dire solo 
che rispetto al caos esistente 
nella Lazio le mie colpe sono di 
limitatissima misura >. 

Boi Bernardini ci ha smentito 
ili essere 111 trattative con la 
.Itivi*: » Non trntto con nessuno 
perché sono ancora l'allenato- 
re della Lazio... r spero anche 
ili restarlo. Non è nel mio co¬ 
stume allacciare trattative con 
altre società quiindo alleno una 
squadra .. 

Sulla partita Bernardini ri lui 
detto: « Abbiami» retto prr una 
buona mezz'ora, ma (lupo la 
rete (II Milan I miri ragazzi si 
sono scomposti e per la Fio¬ 
rentina f* stato facile segnare 
altri goal. Il tracollo della La¬ 
zio si é registrato dopo la pri¬ 
ma rete: gli atleti, che rlsen- 
tiniii mollo dell'attuale situa¬ 
zione Interna, si sono (Irmora¬ 
lizzali e si sono '' seduti ” ., 

Sull'rplsodlo del rigore Biz¬ 
zarri Ita detto: • lo ed Itamrln 
eravamo In piena corsa c ad 
(in certo momento lui v'sto lo 
svedese steso a terra. Fui» dar¬ 
si che lo alitila urtato io. co¬ 
me |iuo darsi elle egli si sia 
buttato di proposito per tarsi 
concedere il rigore Comunque 
qiuitrun» ha fatto giustizia... ed 
llamrln ha mancato In iileiio 
il tiro «. 

Pezzullo ri ha rosi spiega'i» il 
rignrr fallito dallo svedese. 
« Oliando llamrln #■ partito per 
calciare il pallone lo non mi 
sono mosso Allora II “viola", 
per cercare di mandare il ruoti» 
nell'angolo alto di stilisira. lia 
cambialo passo ed é arrivato 
sulla palla lento permettendo¬ 
mi di tuffarmi e di respin¬ 
gere .. 

LOUIS Ciri.LINI 



RIVKKSIDK — Sllrlint: Moss al volutile di una .lottili, ha vinto II * Gran Premio degli Stati Cititi., ultima prova del 
campionato mondiale conduttori. Al secondo posto s| è classi Oralo In scozzese Irrlantl. pure su «Lotus, il quale ha preceduto 
Il neozelandese McLaren e (‘australiano Jack llruhhunt. Con questa gara si è concluso II eampionalo mondiale che vede 
vittorioso Jack Hrnhhàin davanti u Bruci' McLaren. Stlrllng Moss e liuics Irrlutul. Con In v Ittorln odierna Moss si è guadagnato 
Il premio In pàtio di 7.500 dollari. Nella foto- Il neo campione del mondo JACK tlUAHIIAM al volatile della «Cooper* 


Formidabile rimonta dei romagnoli (4-2) 

In vantaggio di due reti 
la Tevere perde a Cesena 

I romani hanno, comunque, ben impressionalo — Le reti 
marcate da Trevisan (2). Burini. Gasparini e Bighini (2) 


CESENA: Ioni; Boldl. Morel¬ 
li; I iirclil. Aggradi. D'tldiiricn. 
Bertnli. Burini. Alili, G.ssparl- 
nt. lllgliliil. 

TEVERI. ItJLM A : I.nardi; 

Bergonti. Dasseretlo. Ilodaro, 
MerKu/a. Basso. Testa. Sellini. 
Trevisau. Mas! rotami!. Abba¬ 
tini 

ARBITRO: Orlando, di Ber¬ 
gamo. 

MARCATORI: nel p.l. «I f c 
18’ 1 rev Is.iii (Tltl. *3 Burini 

tCi. IV (iasparlul (t •: 1. t : al 
'IT e Jfi- Rlgltlui (Ci. 

(Dal nostro corrispondente i 

CESENA. 20 Bei!» • \ 

t imi/..«mante partit ». qiii'.l . 
sViiita.s. ugg; .ilio M.i.l.o •• E «>• 
: ita - di Cesena. La T.v ••:.*- 
Boni.» i>.» tenuti» fede .il.e pr »- 
ino si» della v.g.lu. dimostr in¬ 
do sul e.imi».» di essere «ina 
compagine omogenea e e<»tu* 
bnìtiva. e«»n lina «Illesa abba¬ 
stanza solida, enti le mr.’./c a» 
sta/.. <»n. »nti a centi.» campa 
E' Stalo un coti!.mio pct:e«»ì«) 
per la rete Cesellate, gr.»/.«■ 
»!!«• velai’, puntate .n c.m’i.i- 


Stella Azzurra - Cantù 56-49 



la» Strila Azzurra h.i superali* la l.rvisslma dt Canto prr SS a t!» 
urlVInrontro di haskrt disputato al Palarzrtto. Erro Ir forma¬ 
zioni drllr squadre: l.t VISSIMA: Capprllrltl (16). Motto 1 ( 1 . Zla 
(2). Massacro ito». Marrhlonnrttl tfii. Sarti di. /agalli (•». 
Fllgcrio. Bruni. Poirrltl. STELLA A'/.ZCItlt \ : Volpini 12). Roc¬ 
chi 13». Spinetti US). Il< rghrtti (le». Chiaria 16». Marlnozzl (Iti. 
Fontana »<». finnrrsrhlnl. Plrronl. Palladino fili altri Incontri 
hanno dato 1 seguenti risultati: Stmmrnlbal-I_azlo M-H. Pesaro- 
I.tvorro IS iit, \ ai.se-GIrrs R8-3V. Virlus-Trlrstina M-J8. Petrar- 
ra Biella 71-38 2.» Ila foto (d., sinistrai Spinetti. Sarti. Ilor- 

ghrlti r Marlnozzl QiirsCuItlmo mette a resto su rimbalzo, sa¬ 
namente ostacolato da un avversarlo 


p.cile «li Trevis.ni e 1 «■'’.» n- 
> i. abili nello sfruttile gl, 
eventu.il» erroti deg.. avv» r- 

s.it. Per merito. upjiint**. d: 
qno’.l ;»i)ilil.'», a! IH' de! pr.- 
nio tempo la sqti «dr . tornali.» 
s «* trovata ’na-pe’t l’atueti’e 
a eoli,lurre la g «ra c.»t« due 
tvt: di scarto. me«*e » segui» 
dal suo scattino centr«»v.»nt:. 
lesto ad apjuofit: tic di dii*’ 
cit«>r: nella difesa ti.am-nm'ia 

Il Cesena, a Questo punto. 
iuiiL’: dal perdete il controlli 
«Iella partita, o conscu» delle 
|>r»»j»r’.e capaciti olfeiisive. Ila 
«lati» tondo :» ogn energia per 
r.montare lo svant.igg.o e .»>- 
sa’iirais: quindi un inspei.ita 
vittor.a 11 grande mer.to de¬ 
gli atlet. cesena!i t* Stato linei¬ 
lo di non e.sSers: deinoriliz- 
/ «t* in seguito al dupl.ee col¬ 
po .nfi-rt«» loro dalla Compì 
gaie c.ip.tolin.i e d. aver ’r.i- 
v Vii la forza di imjioire le 
juopr.e superiori capar*.la tec¬ 
niche 

Ben reg ■*'rati in «I fesa no* 
m»st:»n’«* iti infortuni tn.zia- 
li. con Bold, e Turchi su tutt.. 
g 1 1 v in /fa’ .tirati.nVii «la 
quel superbi» Aid.. hauti > 
sfogggiato una grinta *.nvdia- 
b:lc (* alla fine hanno meri¬ 
tato la v ttor.a. a i*«»ron.im*'n- 
:«» d. tant.» prodigar*». 

Dupl-ce ift.-nnaz «»m*. (pi«*l- 
li degl. .«' .< t : cesellati, che 
ha permesM» loro di cogliere 
una sotian*»* v;tt«»r.«a interri i i 
di insediar- al pruno gr.t.i.nr» 
della class f ra 

I m.gl «>t 'ti campo I.e.» 
riar.d.. M**rk i/o. T rev.-.m. Te¬ 
sta per . romani. Bold:. Tur- 
ch. c AI 1 per il Cesena 

A LIETO PIERI 


I risaltati 


Olitosi. II. Caiangtanus • 
Avertano 2-0. Carlninla-Culitilo 
f-I: Città (Il Castrllu-AllE TL I- 
I; l.arrierello - N. Cisterna !-•». 
Olbia - B P II t ollelerro t u. 
PI(»inlilni»-Suorr»r 2-0. Slamine 
Orn-*Rumulra 1-1 'giurata sa¬ 
bato): (Jrosseto - Tempo 1-0. 

Trrnana-Solv a» 1-1. 


La classifica 


OlliOVF I): Lardrrrllo 12. 
Collelerro. N Cisterna. Orossr- 
tn. I F (IO II: anlvav 10; ever¬ 
tano. Nuorese Tempio J. Ca- 
langlanus 8. Carboni» 7; ( Itta 
di ( atlrllo 6. Romulea. ABI. TE. 
(•ublilo. Ternana. Piombino. 
Olbia 3. 

Cosi domenica 

fintOST. II. ralangianiis-Cuh- 
hi». Carbonla-Avez/ano; f iam¬ 
me Oro-Ternana; l-ardrrrlin- 
111*1* < ollefrrro; N. Clvterna- 

Solvav, (libi a-Ahrtr; Piombi¬ 
no.Tempio. Rnmulea-rittà di 
( attrito. (.r«>s«eto Su«»rese. 


Battuto Rossi 
da Michel Vinot 

I.IONE, 20 Nel c.«l ««• Tll 

ma liunlene lutein.izimi.ile (li 
|>ugil.it<« svoltisi «pu sta M-ra a 

I ioni il J>es«* nndin italiano (li¬ 
no H«»ss| i- stato k» ittviti» l»( r 
k o t alla t I za ript. sa dal 

I I alici *«• Mieli. 1 Vinot 

1. incollilo e stato v loli lltls- 
sim«. e mi» dalli pinna rtpreva 
i due |iiigdi si sono Mainili iti 
c««l|>l Seti/ l |il« i'« « tip.usi limito 
di colmisi il « «imbattimi nto 
non poti-v a durare a lungo « 
gl.» Ilei secondo torniti l’il di I- 
!»u aveva aci U« iti» due forti 
ganci sinistri 

Nella tetza ripresa l'epilogo 
Hoasi. Il» una lisi Ita ila un toipo 
a ciif|io. Ingglmito da un vio¬ 
lento g melo al fegato metteva 
un ginoci-tiio a terra L'arbitr»» 
rumini lava a miltate ma al V’ 
l it di mo si fi.ilzava per poi ri¬ 
cadi re di nuovo in ginoeiTilo 
Prima (in* P.irliitro terminasse 
il ionio dii Iti secondi l'ev 
campione d'Italia, pieg ito ili 
(tu *. raggiungeva il |iro|itio an¬ 
golo lasci indo a Vinot I.» vitto¬ 
ria prima del limlte 


C'ONTUU IL 
DI CASTEI.I 


(’II'T.V 
o (in 


Secca 

sconfitta 

dell’Abete 


ABETE: Pi|>|»a. DI Striati». 
Pavoni; | omliiirdi». De Eiurr, 
Dragoni: Ccrrattl. Ilomcttl. Nel- 
la. torelli, NI lievi 1 1*1 i I. 

(’III V (Il CASTELLO: Ripl. 
Sari. Itcìizilil*. Cnracrtiliil. Bor¬ 
go, Dolrlaml; Buggero, Callic¬ 
ebi. Clirrchl, Bernlrclil. D* Mes¬ 
sili. 

Arbitro* Villanie ilell'Aqult. 1 . 

Iteli: nel itrltno leui|io. al I* 
C.ittii'ilit ; nella ri|»resa. ni V 
Calibrili. ,i| II' Ruggero, al 20‘ 
Doteiiiiul, al 2V Torelli. 

CITI \ DI CASTELLO. 20 — 

t.' Abete ha riportato una si cca 
«•confitta ne!! i trasferta contto 
Un Città di ('.talelio di-siiler»s<o 
ili vinceie li punteggio uil.iMt 
Italia > Inaio I La «upl idra 
lontana e malli' it ar »pr.ittVltto 
:n (Ufi sa «■ a centl«'campo men¬ 
ile l'altaico gr i/io alle pr «.l«*z- 
ze di N« !’a l'utelit e ('«*t ritti ►! 
e salvato da' grigline generale 

Ma la partita ila avuto il alio 
punto n«*n> nelParbitio il «pi ile 
«■««n alcune decisioni cervello¬ 
tiche Ila fatti* nmctVisMti* I gio¬ 
catoli «li cui lambì* le squaill'* 
la* scoi l ettezze roii«> piovute a 
pili non jiis-so «• la si'tl i z I « » le 
«- »)i«s i|.itata al lì' della nprea i 
allorché il ■•imano Di' I* n * r • *. 
p:e-s at«« ecorrettainenle t:i U'A- 
I«-A.St■ » lia reagito in »n intera 
p'.ite ili* atterrandolo I.'arbitri» 
!«> li» altura espulso e la st.twsa 
e««s i 111 fatto Ilei i enfienti del 
dolotante D'Alezato 

S«* .meer aviT- 1 * arredate |iri- 
m» il gbso dei'letauilo urla liti* 
nt/ione In favore dei romani. 
I'i’iei«fi*nte m a irei»!»»’ tiotu»" 

ri Itati* 


Venerdì il campionato d’Europa 

Loi: «Auzel 
ha un buon pugno 


» 


l.'a i :.i «li Roma, par gì ad. - 
l.sMtll .1 Ila liti po' M*« !-«»«> b* 
c.in i. / : • e- » fi-,clic d: i.«». e :i 
«' imp.one d Euro| a e del iuo:i- 

- ii » ii« pensato itene di ri- 
tlic'te;*.. ,n -e.-to ii-scri .l'slo 
una ..nri.i' i d, -• m.*nj«o*o 

- I i\orali.li» - leggermente pi 


P • 

\ « . 
Sti 


i «* de i:c 
; areccii 
K! e.r- e I 
!’•>. (|(l.iìl 

i l.i'l.ii * • 

Mo 

il 1 
Il i.z 


:o:*i •*: 

ti ri ’ * 

1 » »’e| 

I O. 

MI 

glie ei»*.*r«» .1 (| 
d.fender.! il t.’ 
de. vvepi-r - Il 
"piceli a" ed inoltri 


t'idi» - i : • 

e tempo a 
agl: ..m.ci 
s. .* iiitr.it- 
:i i bali di>:- 

ier:*o 

*■(».s» r: («sunto il 
o 'il Auzel. '! JHI- 


i «.e voner li 
»*o europeo 
s'io pugno 
ora. 


ha 


il ni fagliato in esperienza 
Q’nj’ido .'•» ini <»*»f mi ».«•! l r > )‘>. 
tni sorprese all irn.-:n « un urbi 
sbcr.'.i dii otri i hip < he ini 
siomb'is o’.ò per fuf’i» l'.’i 
• (infoi - 

l) i .-*• idoli’ co •- :ì \> «’e 
re «i. K. » * ciò- li i d.ch. i- 
r PO - A'izr] è un bel f»b*- 
i li aion lo ( r edo che. oui! 
prudi» quello i he si in 

giro, inni abb'.i fatto una 

scelta onesta F.' un mieta 
«IuP'ouii'o ( be p*;»> dar fa¬ 


stidio fino all'ultimo 

Po. I.o. ti i promesso di 
«i .sput ire un ilei comi».itti* 
mi ii'ii e ; e: poterlo fare t:i- 
te'is.f .elìclo »>ggi e domani 
E (lieti un* t'o fout'tig, g:n- 
n..stica r prese con l'uomo, 
«'un Lombi.i. .il punclubàll c 
al Sacco 

la».. cti*‘ era :u vena di 
eonf tic*./** lia tifiche t«»ec:«- 
to 1 : »s*i> (jrT.z contro il 

quale ancora non tu -a bene 
.‘e s: li d’era .1 2d gennaio 

t enfile vorrebbe ! portorica¬ 
no » i» ! 2»ì fchhr.i.o (eottie 

r «J gge T ..-i*e l'.t.ll. ita» l.'.ilCO’.- 

* r « » <*«> i Or!:/ m farà .* M.- 
1 Ciò dof m» clic un t»:g del.a 
indurirti «* e ’nirtqn ito ad 
ar: c. fi re ! i povera • borsa - 
offerì.igl. dal! i SIS 


m i* 

i» » 


eli con Ortiz, 
g:.‘i in proget- 
-«:• r; ric«»ritri. per 
’ it.òfl.et'te. fiori e 
- li.le d re nulla di 
-ebbene .'l'C o <*:»- 
-ai*ì«: <i: Som idio. 
rigo. Dopa*. Sugar 


l)«>p*> il 
lì i : I * • » I '»: 
ì.» d v ersi 
: (pi d . n « 

: *'(’o:.i | *»« 

(le! *1 •''.«» 

ì fa”. ’. 

Rock : C.,: 

Ilari e M ethewa. oltre a K:d 
Paret. obiettivo più mteres- 
s in’»* fer il no-tri* campione 


Ha 


preso 


il 


via! 


» il campionato provinciale seniores UISP 


Exploit dello Gionicolense che batte la Mammella: 3-1 


*\ 1 ^ 

i ri , «;»*‘»'in- 

e 4 

:ren 1 •*: ru 


< ir 0 

1 i. 

uno «*»i.* f.’i- 


Dopo ■ Tornei Prc-C'iir.p:-»- 
nzto terminati quindici giorni 
or sono, hanno ieri preso il 
rtu il Compiomto protincitV 
Seniore» c«J i! Torneo Copoi 
(l'Autunno riverì alo «il! i cjtr- 
gona Tumore» Il Campi.m ilo 
Provincia,e cede jl.meato all » 
partenza 17 squadre *u fJm>( 
in due gironi, al termine drj : 
incontri di cnlcndari'». le prime 
due cla««ificare di ogn. r.ig- 
gruppamento disputeranno le 
fin-li. candì per I aog'.udt * i- 
zione del titolo di Campione 
Fronncia'e Si «colpe micce coi 
sistema di eliminazione «Jir^Pa 
il Torneo Jamores 

Hobby ' Tu scolano e Stella 
Rossa vincitrici oggi «u Forte 
Aurelio e C'imoifeii» dispufc- 
r«.nn«» domenica proteina la 
finite per il ] * } posto, men¬ 

tre le odierne soccombenti fo¬ 
t-ranni affrontarsi per il 3 e 
( post »_ 

SENIORES 

GiinicfleMe'MfflMelte 3*1 

GIANICOI.F.NtE: Manduca. 

Canlzzaro, SlmonrtU; Serrani. 
GuarncUl. D'Anioni I; Tcrrac- 
ctani. D’Antonl II. Covaaatn, 
Fascrttl. Campodonleo. 


MARR ANELI. A: Tormenti, 

parroctnl. Casant; Rlail. Antri- 
mi. Piti*: l.oftrgo. |»e Nicola, 
Federici. Sterllechlo. Marzi. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
ilo al IV Sterllrchto. al JV rd 
al 10' Serrani: nella rtprrsa al 
IL Campodonleo 

U .tt* nrto n* tt.»menf( la M.,r- 
ra**el!à *ul campo del « Sang «1- 
li .. la (ìi..ricf.irrise ha f..tt». i*-- 
glitrarc il primo ri'ultsto a 
aer.s.irione nei corno della pri¬ 
ma giornata del Campl««nat » 
Provinciale II crudo risultato 
numiitio p*atrehbc a priva vi¬ 
sta far ribassare di molt<« le 
alte quotazioni della formazio¬ 
ne casilma. ma oca rre pr*-ct« i- 
re le cau*e parziali delia con 
allarmante sconfitta 

Alla ha*e di cift Sta l'incnir.- 
pletezza nel ranghi e la man¬ 
canza di ritmo da parte del 
padroni di casa, dimostratisi 
Incapaci a controllare t veloci 
avversari Un vivo elogio ai ra¬ 
gazzi t glalloverdi » per la me¬ 
ritevole condotta di gara e lo 
augurio di continuare sulla 
buona strada Intrapresa. 


APPI\: Rosolo. Rurrl. Conti; 
Martini. ( blesa. Pass»monti: 
Ptetracarlo. Serafini. Trionferà. 
Violanti. De Marchi. 

Nt'OA’A RAPIDA* Falcinelli. 
Ltga. Marinelli; fladinl, I).Ad¬ 
durr). Da'ehlnl; Santini. Borto- 
loni. Pterulll. Alardt. De San¬ 
ti» 

ARBITRO: Filon/I. 
MARCATORI; nel primo tem¬ 
po a| II' trigore» ed al 2V De 
Marchi, al 17' Violanti; nella 
ripresa al 12' Trionferà. 


R. Aurwa Torpignatlara 1*0 

TORPIGN ATT ARA: Reddavl- 
de. circi!!. Paladino; l^nclonl. 
Perellt. Mirteo; Menlrhetll. Ap- 
poilonl. Basili. Lapeduso. De 
Angeli». 

RINASCITA AL'RORA: Zan¬ 
nine Protetti IL Aquilani; Sl- 
monettl. Caggese. Tlhertl: DI 
Prospero. Raffonr, Proietti I. 
Betti. Mele. 

ARBITRO: Roncacela. 

MARCATORE: nella ripresa 
Di Prospero al 1'. 

Con una gara accorta, la Ri¬ 
nascita Aurora »> Imposta ad 


un ira • ri f leto Torpignatt .ra 
I-a f.*rtit... scialba n« I primo 
r«-n |a>. «< r tv vivala r.« li i ri- 
j«r* * j. i « n*{ li* I la mare «tur.* di 
Di l'r« < «I un m .ggi re 

ag'-nj-n*.* | r.-fu 1 *» n* Il * i tt.* 

dalle du* < ■ mpagini 

L'« orali, i - laslllno In bo¬ 
lsi*» pi i \ «•!!•* n-i ( *.r-<* <t*i •**- 
ondi (V di r»i-»rt*.rsl ut j tri¬ 
ta \..f. n«t" luti svia fn».t*ti i 
»«»« 1 t. r.T itivi dalla vigile *li- 
f* *a d. t padroni rii r .sa Al 
c* ntr«ri<* • r«r.<> proprio *»u* «ti 
ultimi * -fi' r.»r«- di nu«»v.* I.i -« - 
gnatur.i *jiiando a] yc un ìir«> 
di F'r* e Iti I si stampava sul 
palo a 1« Mirre battuto. 

JIMORES 

Hobby TbkoImo 4 
Farle Airelie 3 

FORTE AVREMO: Clcehlhel- 
II. Celti. Fubelll; Mannozzt. 
Betturl. Serglacoml; DI Palma. 
Stefanuttl. Amorosi, Parmeg- 
glanl. Ronchetti. 

HOBBY TCSCOIJANO: I.u- 
cantonlo. Torri. Carlini; Isopl. 
Carveill, DI Lorenzo; Porri. 
Venduti. Filippi, DI Stefano. 

Farondlnl 

ARBITRO: Menna. 


MARI \T(»RI: nel primo tem¬ 
po al 1*' Ronrhettl: nella ri¬ 
presa al 1' Di Lorenzo, al 3’ 
|»| Melano, al ft Stefanuttl. 
nr| primo tempo supplementa¬ 
re al L A endlttl. al V III Ste¬ 
fano. net secondo tempo »up- 
plemenlare. al I' Ronrhettl 

''■il terreno dell'Alma* Tu- 
«• nlar*» • F««rtc Aureli.» I» «n:;«> 
» !., t. * si!.* ..il un incon’ro u- 
v.««' ed . rr.iuii'n.nt* L" • u- 
('. nt«'. **t oggi ne ha d.*t«» I» 
dim« «traz.*»n**. s he li comp*- 
Sirr s tu*, ot *n.i * mira i tu«- 
s *r* il «uccs-sso riportato nel 
Torneo I*r* campi*.nati» 

Il bel gn*c<> che s*s«a *v«'lgi- *• 
la facilità c*«n cui i suoi alt •* - 
Canti giungono a rete, attesta 
li reale forzi ri.*! compir***» L« 
su « rivai** • Kit**rii *. li Forte Au¬ 
relio. pur soccombendo, ha 
m*s«*» in mostra doti di vrl »cl- 
tà e di valore di alcuni atleti 

I padroni iti casa, notevol¬ 
mente superiori come .«‘«terne, 
hanno co«tr.*tto per buona par¬ 
te dell'incontro t loro avversari 
a chiudersi nella propria area 
di rigore realizzando quattr»* 
gol. ma «I sono fatti Infilare 
tre volte da altrettanti velici 
contropiede. 


SENIORES 


«-• 


GIRONE A 
Appia-Nuova Rapida 
Mori tipo-Coll Ina Volpi n p 

Marranella-Glanlcnlense 1-1 
Pro l.iirtnla-Tras ertimi rlnv. 

LA CLASSIFICA 


APPI A 

l 1 



l 

• 

2 

Glanlrolense 

l 1 



1 

1 

♦ 

Collina Aolpl 

n e 



0 


• 

Atorlupo 

e • 



• 


• 

Pro Lurinta 

e • 



• 


• 

T ravrrtlno 

• • 



• 


e 

Ma r ranella 

1 e 

0 

1 

1 


« 

Nuova Rapida 

1 • 

• 

1 

» 


• 

GIRONE B 






Torre Maura-llar 

Galllro 

rlnv. 

Rln Aurora-Torplgnaifara 

I* 


Caslllna-rello (amichevole) 

2 

1 

Armenia-Villa Certosa 
riposa: ENAI. Focaccia. 



1- 

j 

I.% CLASSIFICA 




RIN. Al'RORA 

l 1 


• 

! 

• 

2 

A’Illa Certosa 

1 1 


• 


1 

2 

Bar Galllro 

• • 


e 


• 

• 

C aslllna 

• • 


• 


• 

• 

Cello 

• • 


• 


0 

• 

ENAt, Focaccia 

• • 


• 


• 

• 

Torre Maura 

• • 


• 


• 

• 

Tnrplgnattara 

1 • 


1 


1 

• 

Armenia 

1 • 


1 

1 

1 

• 

JUNI0RES 






V. Aurello-Hohby 

Tusrol. 


1-4 

Stella Rossa-Campltelll 



J 

-1 


DALLA TERZA PAGINA 


La vittoria della Roma 


’ V * .z 

ragRiunKcvn da Alcuni lustri. 

Rileviamo, a proposito del- 
l'arbitragKio. un solo, ma 
gtossolano errore: la man¬ 
cata concessione di un calcio 
di rigore al 15‘ del secondo : 
tempo per ntterramento pla¬ 
teale di I.ojacono in fase d. 
azione verso la rete. Com¬ 
prendiamo che (‘abitudine di 
I.ojacono a far la scena su 
ogni sgambetto possa indur¬ 
re ogn» arbitro .n sospetto; 
non ò lecito esserlo quando, 
a un attaccante messo nella 
impossibilità di calciare a 
rete con un fallo evidente, 
non si concede la giusta ri¬ 
valsa di un culc.o d »gh un¬ 
dici metri 

Sottoluniamo questa 2. reo- 
stanza della partita anche 
perché essa è stata l'occa¬ 
sione per una spinta aggres¬ 
siva che ha condotto hi Roma 
alla vittoria p.ù .impala che 
potesse imm minarsi l.a Ro¬ 
ma ha attaccato aeeet'ando 
la b.»tt«ij*l:a dura, con qual¬ 
che momento di scarsa lu- 
eid.tà ma con timi v«»gla 
matta e divertente di vince¬ 
re lo scontro ormi: (•.unto 
. 1 : limiti del regol intento 
Gran segno per 1 g.alloross. 

e per la loro classitU'.i 

• • • 

Il pruno goal della Roma 
giunge ;» coronamento esatto 
di una mnrtoll ulte fase ag¬ 
gressiva 1 n.z 1 .tle Pooh. se¬ 
condi di g. (»(•«» e P.n leve 
volare in tuffo e (lev are in 
.ingoi > una sventiti 1 del me¬ 
li..un» Pestnn d.i venti metr. 
Si capisce che l\»r«l ne e il. 
tll .ir** anche da grande di¬ 
stanza per .'fondare lo si» «r- 
ramento massiccio dell 1 bta- 
viviin.i difesa bianc i l'n 
munito dopo Pm deve pro¬ 
dursi ut un altro intervento 
difdcoltoso saltando sui p.e- 
di di Orlando che riceve un 
Invito di M.infreduu La pri¬ 
ma rete giunge su calcio di 
punizione al Iti', quando il 
Padova non si ò ancora sput¬ 
to aU'attacci» Se.igncllato 
ferma Manfreduti con un fal¬ 
lacelo sulla suus’ra a cinque 
inetti dalla linea. 11 tiro di 
punizione a rete é diffìcile, 
ma Manfredini sorprende 
Piti con una sventola ango¬ 
lata all'incroo'o dei pali¬ 
li catenaccio scientifico di 
Rocco va in aria, ma il Pa¬ 
dova non si sbilancia, sin 
pure attaccando benissimo 
Per venti minuti sono pa¬ 
sticci per la Roma Al 25' 
Barbolun tira forte, ma a 
lato, al 2ti' Cudio.m manda 
in corner un fortissimo t.ro 
di Grippa, svelto e insidioso 
Tira ancora Grippa al 30* e 
Gudicun blocca. Al 31*. Rosa 
sbaglia il t.ro rii*, posizione 
centrale e Cucitemi può pa¬ 
rare facilmente. La Roma 
risponde solo al 3tt‘ con una 
volata di Selmos-on e un 
tiro a lato, mentre il Pa¬ 
dova insiste e passa al 3H' 
111 modo assai singolare Suc¬ 
cede ohe Rosa, libero sulla 
destra, opera un centro da¬ 
vanti alla porta, dove è ap¬ 
postato Grippa Gudicim sal¬ 
ta .n aria per respingere, ma 
-svirgola- col pugno la 
palla, che prende la direzio¬ 
ne della porta Invece di an¬ 
dare avanti. Il portiere ro¬ 
manista scatta nll'mdletro 
tentando la bloccata, et rie¬ 
sce. ma quando la paU.a ò 
orinai oltre la linea: uno a 
uno 

La ripresa mostra una Ro¬ 
ma p.ù attenta ed aggressiva. 
Ingun.ato Rosa «la Pesfui. 
l'attacco «lei Padova si fer¬ 
ma. e la Roma attacca sem¬ 
pre. Sch. affino scodella il 
cuoio per I piede destro dt 
Orlando, tiro e ricviazion * in 
angolo di Pin. gran lavora¬ 
toti' Al !•' Ma'ifred.tu si 
smarca in arca, tira ma /Az¬ 
zini manda in corner. Al 15' 
Scagneliato salva la porta da 
tut tiro durissimo di l.ojnco- 
nn, respingendo «in metro pri¬ 
ma della linea. Al 15’. la 
Roma si sente off«'« i dalla 
mancata punir.otte di un fal¬ 
lo in area su I.ojacono e 
riprende l'nffcns.v.i con uri 
mordente da far tremare an¬ 
che il Padova 

Eccolo il secondo goal, al 
20' del secondo tempo Ke’.- 
mosson sbeffcggia Bl.«<*)n 
scavalcandolo ('OH U!1 - pon¬ 
te - fortunoso, avanza, ntt.- 
ra Azzini nella sua zona e 
offre la palla del go il n 
Manfredini, che tocca al suo 
mudo e sogna 

11 Padova può cere ire il 
pareggio, ma pare che nem¬ 
meno ci provi' è sfiancato o 
è fori»* la Honn’ Sta 1 ! fino 
che •» sempre Pm a lavorare 
di braccia tira Pestr.n e lui 
s-, s .iva .n corner, tira .Sel- 
niusson formai è il TO'» ed e 
Blason questa volta ad ani- 
tare P.n Martella ancora la 
Roma, rallentando 1 ! ritmo 
*■ perfino scherzando. 1 :nco- 
soivr.te F«»rtun t per la Rama 
rhe il Pedro AValdemar met¬ 
te tu*!o a po*:o con un'altra 
r**’e strep.tosa Gli lane 1 la 
palla dr.t’.a il cervellone 
Schiaffino, lui *«' la la 'Ci.s 
correre d (Vanti ut**‘guen l«»la, 
«carta «itila d*stra Scagtiel- 
la*o fin!indolo. povero vec¬ 
chio. e infila P.n con un» 
s .*•!’.« boiler»*** 


LA SCONFITTA 
DELLA LAZIO 

palla con la mano 

Bisogna a’tendere l tt" di 
gioco per reg.«ìrare U pruno 
tin» a rete delia Fiorentina 
un tiro fiacco di Petr.s che 
Frittilo non ha difficoltà a 
neutralizzare Continua poi 
la prevalenza otTenma dei 
bianco-azzurri con un tiro 
alto d: Mariani, cor. una pu¬ 
nì/. one battuta senza csiìa- 
zii.ne. con un’al’rn bu«ana oc- 
cr.s one rhe Franzini sciupa 
calciando proprio addosso a 
S .rii 

Mà la Fiorentina non tardi 
a rifarsi viva' al 20' Ilanirtn 
g«ra alto sulla travrrsa un 
preciso pallone smistato*!' da 
Da Costa di testa: al 22' Pez¬ 
zullo abbranca al volo un 
bel cross di Petr.s e al 25' 
arriva il goal' Petns batte 
un corner per 1 - viola- 

scambiandosi la palla con Da 
Costa da distanza rav\ ic.na¬ 
ta: poi centra In area ove 1 
difensori biano-azzurrt sono 
presi tutti alla sprovvista, a 
cominciare da Pezzullo, che 
stava vòcendo su Da Costa, 
per continuare con Franzini 
che pure si trovava proprio 
davanti a Milan. Franzini 
dunque esita: Milan salta più 
tempestivamente dell’interno 
laziale, raccoglie di testa ed 
adagia in rete. Per l laziali 
è già la fine; cercano infatti 


di reagire ma »i vede che lo 
fanno senza convinzione e 
senza mordente. 

Gira fiacco di testa Rozzo- 
nl al 32’ (e Sarti para con 
tutta comodità), sbaglia un'al¬ 
tra facile occasiono Franzini 
su una delle - solite - rimesse 
laterali di Carradori che 
sembrano autentici calci d'an¬ 
golo: continuano a darsi da 
fare un po' tutti gli attaccan¬ 
ti laziali fino alla fine del 
tempo, ma senza riuscire a 
cavare un ragno dal buco 

La ripresa cominci.) con un 
episodio che potrebbe costi¬ 
tuire una svolta per la parti¬ 
ta; Hamnn sguscia in area 
ostacolato da Bizzarri, pot 
scivola e cade prop-io di 
fponte a Pezzullo Tutti han¬ 
no l tinpress.one che lo sve- 
(!«•«(» « a «civol «t » da solo, ma 
l’arbitro concede 11 rigare 
nonost.in’e L» proteste dei la¬ 
ziali Batte lo stesso H «mrin: 
prende la ri ri ” >rs 1 . ter.' 1 di 
fare la - finta- ma se vola 
nuovamente e t«»cca appena 
la palla spingendola d. 3-4 
metri in av otti .M'mp»ifi«'m«lo 
cosi il compito di Pezzullo 
che esce tempest.vamen’e e 
respinge Poteva dunque es¬ 
sere. per i - vn»!a l'oeeaj.la¬ 
ne del raddoppio, ora. in', e- 
ce, fe.ro re di llamrin potreb¬ 
be costituire K> sprone per 
g ilvatuz/are 1 l.izi «li Nuda 
di tutto eie» la l. )/.«» «• pro¬ 
prio spar.ti rial - Connina.e - 
e cosi e la F'«»r«‘' !,: a che 
continui h dettir legge 

Alfll' anche la «emarda 
rete nel s tee«a gr«.**» nd 
una punì'i«ane ri; M’rl.elt >s 
ad un - buco - di Molina che 
permette ,1 I**'tri- di racoa- 
gltere e smisi tre di ’es'.» ver¬ 
so H.amrin <lo svedo-e segna 
da due passi» La Fioren'ma 
ot.a *» letteralmente scatenata 
e al lfi' passa nuovamente 
Bizzarri, nonostante gli invi¬ 
ti ri. Bernardini a ni ritenere 
la sua posizione, ten' 1 una 
incursione nell'area avversa¬ 
rla ma viene fermato d» un 
difensore chi» rilancia in n- 
vanti, Hamnn parte in con¬ 
tropiede. semina, nell'ordine. 
Pozzatt, Eufemi e Iviich e 
mette In rete senrtardo ele¬ 
gantemente anche il povero 
Pezzullo 

Sul 3-0 la partita ristagna 
un po' perchè ’a fiorentina 
tira l remi in barca lascian¬ 
do sbizzarrire gli avversari 
che confermano la baro n'jo- 
lutn inconsistenza all'attacco 
tirano alto, n fuori bersaglio. 
Bozzoni al 21'. Mariani al 22'. 
Poziori al 2H\ ancora Bozzo¬ 
ni al 3H' 

Infine i - viola - sentono il 
bisogno di congedarsi in bel¬ 
lezza dal pubblico amico e 
tori.ano a farsi vivi con ura 
azione H amri n-M.intuori- 
Hamrin: lanich cerca di in¬ 
tercettare l'ultimo passaggio 
allo svedese, ma - huva -: 
Hatnritt allora riprende da 
due passi ed insacca con un 
pallonetto che scavalca Pez¬ 
zullo e si adagia dolcemente 
in rete F. finita anche per 
l'arbitro, ora: per l i Lazio e 
per il pubblico la partita e: 1 
già finita al pruno goal dell.» 
Fiorentina 


LA VITTORIA 
DELL'UNGHERIA 

no sempre lottato run «nlore. 
non si sono noi arresi, hanno 
anche silurai» Il goal In un palo 
di occasioni. 

Soprattutto la (Illesa, nono¬ 
stante I due goal Incassati, ha 
lasciato ottima Impressione, 
contenendo sempre coi» corret¬ 
tezza e ordine la straripante of- 
fensDa ungherese. 

I (lue terzini sono (tati del 
veri pilastri: r se <ià si cono¬ 
scevano le non comuni doti di 
placamento e di tempe-stlvltà 
d| TruhrlK- Il terzino sinistro 
Slrobl e stata una sera rivela¬ 
zione: rati ha lottato da pari a 
pari e con la perizia, l'abilità 
e la sicurezza di un vero cam¬ 
pione contro II formidabile San- 
•lor. l’attaccante piu pericoloso 
de<ll ungheresi. Il portiere 
Schmldt ha poi parato Uri diffl- 
clllsslml. si potrebbe dire Im¬ 
parabili. Anrhe la mediana non 
ha giocalo male: llanappl e 
Skorlk — pur ncUTtandlrap di 
dover giocare senza Kollner ac¬ 
canto Irgli e stato costretto da 
un Incidente ad abbandonare 
Il rampo al 3' del primo tem¬ 
po) — si sono disimpegnati 
sempre con bravura. 

I.'attacco. Invece, ha peccato 
anzltutlu di affiatamento e dt 
omogeneità. . .Annullato . Il go¬ 
leador Nemcc. gli altri attac¬ 
caliti non hanno mal dato l'Im¬ 
pressione di essere del grandi 
«fondatori. Il migliore del re¬ 
parto e stata la mezz ala Senr- 
kossltseh. rhe ha svolto un 
enorme mole di lavoro a centro 
campo. 

Dopo Incursioni iniziali degli 
ungheresi, una splendida disce¬ 
sa austriaca Buzek-tl«i(-Biizrk- 
.Henekoss Itsch-Skerlan «I con¬ 
clude con una cannonata del. 
l'ala sinistra, deviata in angolo 
da Grostrs. Nel contrattacco 
magiaro. Monostorl colpisce II 
palo. L'I'ngherta continua a 
premere e al 17" Fensvcsl. spo¬ 
statosi con veloce serpentina da 
sinistra al centro, impegna se¬ 
riamente ithmlzd %! ?•' palo 
colpito da Stpns su tiro di pu¬ 
nizione. .Al 11' un pallone di 
Goeroers. eoi portlerr austria¬ 
co Ir» uscita, viene respinto da 
llanappl appostatosi sulla linea 
bianca della porta. 

Nel secondo tempo, l'attacco 
ungherese s| presenta visibil¬ 
mente rinvigorito con I Innesto 
di Tlchv e Marhos che sostituì- * 
senni» Albert e Monostorl. Net 
primi minuti non si vedono eh? 
triangolazioni del magiari. AI 
1*. dopo che Grosics ha rinvia¬ 
to di pugno un tiro di Hof. è 
Schmted che deve bloccare un 
micidiale pallone di Eenyvesl. 
Ali li' una mirabile azione au¬ 
striaca. con Uro tinaie di Sko- 
rtk. deviato sopra la traversa 
da Grosics. 

Al 13' Schmted evita un si¬ 
curo goal gettandosi alla dispe¬ 
rata sul piedi di G«>eroecs. Ma 
tre minuti dopo Srnkosrttseh 
per pò.*» non porta l'Austria in 
vantagtio con una saetta neu¬ 
tralizzala mtrarolcsamentr da 
Grosics. Al 23' Machos colpisce 
Il palo (Il terzo degli unghe¬ 
resi). 

AI }•' Ncmee gira a rete un 
pallone che Grosics a stento 
devia In angolo. Ani tiro dal¬ 
l’angolo delia bandierina. Hof 
coglie al volo e manda II pal¬ 
lone all'Incrocio Interno del pa¬ 
li. la palla salta nuovamente 
In camp*», ma si è avuta l'Im¬ 
pressione che sia entrata per 
piu delia metà In rete. Mentre 
gli austriaci rimangono fermi 
ad attendere la decisione del¬ 
l'arbitro. Geoeroec* s'impadro¬ 
nisce della palla, attraversa 
tutto II campo, piomba sotto ih 
porta austriaca e Insacca Impa¬ 
rabilmente (Jl’l. 

Verso lo scadere del tempo, 
Pands»r riesce ad attanagliare 11 
pallone, acatta lungo la line* 
laterale del campo e allunga a 
Machos che non ha (Mficoltà m 
segnare. 
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L’ultima prova del campionato italiano motociclistico 


Carlo Ubbiali grande protagonista 


Con certi - Tea tri-Cinema 


.i \ , 


nelle corse " tricolori 


/# 


Siracusa 


Il centauro milanese ha vinto nella 250 cmc., classificandosi secondo dietro Spaggiari nella 125 cmc. — Al rhodesiano Hoc- 
king la vittoria nella classe 500 cmc. — I titoli italiani a Ubbiali (125 e 250) e Venturi (500) tulli e due su « MV Agusla » 


(Dal nostro inviato speciale) 

SIRACUSA. 20. ~ Cadetto Ubbiali nel «Trofeo estate in 
Sicilia » ha fatto senza dubbio la parte del leone. Ha battuto 
varie volte li record del circuito, ha trionfato nella corsa 
delle 250 cmc e In quella delle 125 seniores, è arrivato secon¬ 
do a poehl centimetri dal compagno di squadra Spaggiari e 
infine In due delle gare ha stabilito il record per 11 giro più 
veloce. 

Ubbiali. alla guida di una « MV » 125. ha — come del resto 
nel pronostlcl della vigilia — conquistato il titolo che era 
ancora non matematicamente suo, nella prima parte delle 
gare svoltesi In mattinata. 

La .lotta per il campionato della classe 125 seniores era 
tra lui e Latini che correva per la « Ducati ». ma il vero 
motivo che ha acceso fino all'inverosimile la passione degli 
intervenuti è stata la lotta combattutissima e emozionante 
fino aH'ultlmo metro tra Ubbiali e il compagno di squadra 
Spaggiari. Entrambi su due bellissimi modelli della « MV 
Augusta » sono passati affiancati ai box varie volte, nel 
corso dei 17 girl del percorso cosa che. naturalmente, ha 
eccitato al massimo i tifosi I quali giù dalle prime tornate 
avevano capito che U vero » Icit motlv » della contesa con¬ 
sisteva appunto nella conquista del primo posto da parte di 
uno del due. Spaggiari ha prevalso alla fine per uno scarto 
di pochissimi centimetri portando brillantemente a compi¬ 
mento una gara iniziata con perfetta regolarità e terminata 
con un rusli veramente formidabile. 

La corsa che ha -aperto» le manifestazioni del pome¬ 
riggio, e che costituiva praticamente II « clou » delta gior¬ 
nata. 6 stato quella delle 250 cmc- Caduto il motivo della 
aggiudicazione del titolo, poiché ormai esso, per la man¬ 
canza di diretti rivali, era giù appannaggio di Cadetto Ubbiali. 
la corsa si è snodata sul motivo dominante delia rivaliti! fra 
Provini alla guida di una Morinl. Ubbiali sempre su «MV» 
e Spaggiari elio voleva ripetere il bis della mattinata. 

Sin da! primo giro però. Ubbiali dimostrava chiaramente 
di essere li migliore portandosi In testa e conducendo la 
gara regolarissimo e con perfetta scelta di tempo nei cambi. 

Al 15° giro il colpo di scena. Immancabile in manifesta¬ 
zioni del genere. Ubbiali continuava a prendere vantaggio 
al suo più diretto antagonista Provini che. pur mantenendo 
il secondo posto, era distaccato d| circa 20 secondi Ma in 
terza posizione passava il rodesiano Docking e si aspettava 
inutilmente Spaggiari che era costretto a ricorrere ai box 
per noie al mezzo meccanico. Ormai non si avevano più 
dubbi sulla vittoria del portacolori della MV che proseguiva 
la corsn in modo superbo. 

Nella gara delle 500 che chiudeva la manifestazione moto¬ 
ciclistica. I maggiori favori andavano a Liberati su Ol¬ 
iera» Hocklng e Venturi su » MV » e Moscio alla guida di 
una nuovissima » Bianchi ». 

Hoking rispettava le previsioni tagliando lo striscione 
finale per primo alla fine del primo giro seguito da Venturi 
e Mendogni su MV e Muscio su Bianchi mentre Liberati 
transitava al traguardo In sesta posizione. Al secondo giro, 
però. Venturi rimontava 11 rodesiano che passava al secondo 
posto mentre le posizioni dietro rimanevano Immutate. Ven¬ 
turi continuava a condurre seguito n ruota da Docking men¬ 
tre Liberati perdeva sempre più terreno. Al quinto giro 
nuova rimontn di Hocklng che superava proprio sotto il 
traguardo la macchina di Venturi. 

I due però si alternavano al comando della corsa 
senza d:stanziarsl mai notevolmente. All’8* giro Liberati, che 
si era fermato momentaneamente al box veniva doppiato dai 
battistrada scomparendo dalla corsa. Al decimo giro Hac¬ 
king passava con 9" di vantaggio su Venturi e 1 due piloti 
della « MV - ingaggiavano un duello veramente epico senza 
avere più avversari in grado di Impensierirli. 

I titoli italiani In palio nelle classi 125. 250 e 500 cmc sono 
risultati appannaggio di Carlo Ubbiali (125 e 250) e di Remo 
Venturi (500) entrambi In sella ad una » MV Augusta ». 

RINO TOSCANO 

Il dettaglio tecnico 

CLASSE 125 CC.: I. BPIAGGIARI (MV Agliata), che comnlé II 
percorso di 17 girl puri a km. 93.500 In 4P39*M «IIn media di 
km. I34.CM; Ubbiali (MV). stesso tempo; 3. Farne (Ducati). 
In 43'7” 8; 4. Or Rimone (MV). In 43'ltT: 5. Latini (Ducati), a 

CLASSE 250 CC.: I. UBBIALI (MV Agusta). che compir t 19 
girl del percorso pari a km. 101.500 In 41*11"9. allo media di 
km. 152.190: 2. Provini (Morinl). In 41*37”: 3. Docking (MV). In 
42’2I"«: 4. Spampani a un giro. 

CLASSE 500 CC.: 1. DOCKING (MV Amistà), che compir I 
20 girl del percorso, pari a km. Ilo. In 4l’4r’l. alla media oraria 
di km. 158.330: 2. Venturi (MV). In 42’2”l: 3. Mrndognl (MV). 
stesso tempo; 4. Brambilla (Bianchi), a un «tiro. 




(JltAY GHOST precede di olire una lunghezza II sorprendente Kl.l'.M nel classico «Premio Tevere» alle Capannelle 


La grande prova ippica di ieri alle Capannelle 


Cray Ghost, un maschio 
da Tabriz e Macrocarpa del¬ 
la Razza di Rozzauo. ha vin¬ 
to ieri il classico Premio Te¬ 
vere. ultima grande prova 
della stagione riservata ai 
due anni sulla severa distan¬ 
za di liiOO metri. Cray Ghost 
figurava alla vigilia nella 
rosa del favoriti e quindi non 
si può gridare alla sorpresa 
anche se il terreno pesantis¬ 
simo ha portato alla debacle 
jli Maria Bnrosso. la rappre- 
“sentante di Tesio. su cui si 
era no appuntati I favori del 
pronostico per il suo secon¬ 
do posto dietro Molvodo ot¬ 
tenuto a Milano 

Alla resa dei conti Maria 
Barosso. da buona puledra di 
casa Tesio. si è mostrata con¬ 
trariata dal pesante: ma. ili 
verità, è scomparsa troppo 
presto dalla lotta, senza mai 
brillare, per poter dare un 
giudizio positivo sii di lei 
(e sulla generazione) anche 
dopo averle concesse tutte le 


Per aver disertato gli assoluti 

La Federginnastica 
squalifica cinque azzurri 

Si tratta dei fratelli Carminucci, Marzolla, Polmonari e 
Carnoli — I titoli italiani a Menichelli, Neri e Siligo 


x £% IfJJflM 1111 # lantemenie distintosi alle recen- 

« . # ti Olimpiadi. bI è laureato cam- 

< V II R x pione italiano di ginnastici) ar- 

•fi l*b // IVI Ano I \\ # lisi Ica maschile per il I960 al 

^ ICS. " ITimiul ** # termine degli esercizi liberi 

X # Ecco la classifica finale (ca- 

x PARIGI. 20. — Dopo la vii-# tegorie nazionali); I) Mcnichcl- 
2 torfa ottenuta nella • dialleli -2 II Franco (Ginnastica Romana) 
# gc Martini» a Londra prima x punti 113.05: 2 ) Vlcardi Angelo 
d delle Olimpiadi, lo spadista# (Antincendi Roma) p 110.40: 3) 
J Italiano Renzo Marini ha rl-« Agabio Riccardo (Ginn. Roma- 
^ portato oggi un altro signlfi-# un) p. 101.80. 

^ 5 ,1I !P* * n ~Nodi esercizi obbligatori twr 


— Lo studente in attesa elle la questione ven- 

Mcniclielll, brìi- ga esaminata dal Consiglio di- 

ntosl alle recen- rettivi» nella riunione che avrà 

è laureato cam- luogo a Roma PII dicembre 

li ginnastica ar- prossimo, di sospendere da ogni 

■ per il lofio al attività agonistica compresa 

sercizl liberi quella accademica. I ginnasti 

Ificn finale (ca- « nazionali »: Giovanni e Pa¬ 
li: 1) Monlchcl- squalo Carminucci. Franco Mur- 

lastica Romana) zolla. Orlando Polmonari e Ar- 

Vlcardi Angelo rigo Carnioli. per non aver par¬ 
ila) p 110.40: 3) tccipntn ai campionati nazio- 

o (Ginn. Roma- nati assoluti » 


# trrnazionalr trionfando nel# 

ft « Trofeo Monal » «lira » eia»-# 
£ sica ■ di spada. | 

# Nel quarti di Snaie l'Italia-f 
X no ha battuto II francese Net.» 
X ter per 5-1, 5-3. oli altri vln-f 
/ cltorl del quarti sono stali# 


' Ecco I risultati della cntogo- 

Ncgli esercizi obbligatori per ria « seniori » 


la categoria «seniori» Romano 1) Romano Neri tAntincendl 
Neri, già in vantaggio al ter- Roma) punti 110.30. 2) Mare», 
mine degli esercizi liberi ò riti- to (VV FF Venezia) p 110.20; 
sGto a strappare, per un deci- 3) Grugni (Antincendi Roma) 


mo d| punto, il titolo al pado¬ 
vano Marcito 


p 103.43: 4) Gliezzi (Varesina) 
p 107.80; 5) Massa (D'Arborea 


V --------- »—-• ------ -—-s «I leinmie orna maiuivsia- 

^ ^^J 1 *?*** (Francia), Stelnlrigcr# zionc. Il Segretario generale 
# <s '!**** r *b fr ». # della Federazione ginnastica di 


Al termine della manifesta- ili Cagliari) p 107.10: 6) Dal 
one. Il Segretario generale Bosco (Pro bissone) p 1 05.33 


# _ N ?lL r , ''J! Guitte» ha« Italia, rag Angelo Riva ha let- 

5 pfr ■**?*« Il seguente comunicato: «Il 

> » a^u« l*,* Presidente della Federazione 

# to Broaln (Fr.) per 5-3. 2-5.^ ginnastica d'Italia, d'accordo 

£n.*.in<fi Irintritn» r-uii è f con ,u,, ‘ * membri del Consi- 

4 * f,f °uU-£ gito presenti a Prato, ha deciso. 

| Battuto | V 
Longo | -* j 

# VIERZON. 20. _ L'Italiano | __ 

# Renato Longo si I classili- i 

2 c !*° 7 e . ,U I PROGRAMMA NAZIONALE 

Z gara Internazionale di ciclo- X - H e os. rw«i 

# campestre disputata oggi a z sul . man italiani b.da. corsi 

# roeey e vinta dal francese I naie radio - Musiche de! mi 

# Meunler. i banditore - Il nostro buongi 

2 All’Inizio IIl eamplonr del | 9,30: Concerto del mattino - 

2 umano Tonr*o °ilànnò"?,!ai»n 1 11 > 30: U cavallo di battaglia . 

2 inridrou'ehe'tt'banno atta*- t Album musicale - 12.55: 1, 2 

# dati. Negli ultimi due giri, f Zig-Zag - 13.30: Angelini e li 
? Meunler ba lanciato la sua z radio - 14.15: Trasmissioni i 
2 offensiva, ri ascenda tutine a Z gua francese - 15.55: Bollett: 

# staccare II connazionale Du- | „j . i 6; La conchiglia - 16.1 

| Ecco la d.ssiaea: I) Meo- { * 6 - 45: Università internazion 

# nler (Fr.) che copre I km. ( Giornale radio . 1«,20. Danze 

# 24 In I.IT’M”; 2) DufraHse * sicme - 18,15: Vi parla un me 

(Fr.) a 15”: 3) Wolfshoi 5 L’informatore dei commerci! 
(Grrm.) a 24"; 4) Longo | gli artigiani - 19.30: Il grani 
}LV * 5) Salomon | ca u _ u n ,i can2onc a j giorni 


4 lo Brodio (Fr.) per 5*3, 2*5.2 ginnastica d'Italia d* 
#«-S- Nella Snalr Marini fon tutti I membri del 

#qulndi riuscito a battere Gult.f oUn A'S^hTp™.» if. 


Battuto 

Longo 


Categoria « Junior! »: 1) Sirign 
Virtus Partenopea) p 110: 2) 
Martini (Etmrin di Pratol p 
109.50: 3) Cipollini (VV FF Ro¬ 
ma) p 109,50: 4) Franchi (Etru. 
ria Prato) p 109: 5> France- 
schetti (Rnbttr di Varese) 


utteniianti. 

Deludente anche la prova 
tornita da Aticarià (anche se 
non va presa troppo alla let¬ 
tera) mentre la pista ha eon- 
ferinato le buone voci corse 
alla vigilia su Kluii). un ca¬ 
vallo che dopo aver corso a 
reclamare ha ieri conquista¬ 
to la piazza d'onore in una 
classica, ed i progressi fatti 
registrare da Girifalco Una 
buona impressione ha susci¬ 
tato Circeo che. partito in 
notevole ritardo. 6 finito a 
ridosso dei gruppo con un 
ottimo finale e che merita 
rii essere rivisto. 

Nel • complesso I quindici 
cavalli presentatisi ai - nastri 
non ci hanno dato l'impres- 
sione che in generazione sia 
« irresistibile - e Io stesso 
vincitore è finito in un tem¬ 
po troppo modesto (nuche 
considerando lo stato della 
pista) e con troppo vicini 
Klitm e Girifalco per essere 
considerato una speranza del 
nostro galoppo Al bettiug 
favoritissima Maria Barosso 
offerta alla pari contro tre 
per Gray Ghost e 4 per All¬ 
eami. 7 per Girifalco e quote 
superiori per gli altri. 

Allineamento difficile per 
l’insolito numero di concor¬ 
renti. poi al via valido i due 
rappresentanti della scude¬ 
ria Gibi venivano sacrificati: 
Tudor II restava al palo men¬ 
tre Circeo perdeva una ven¬ 
tina d: lunghezze sul gruppo 
che si sgranava con a! co¬ 
mando Partinico ohe prece¬ 
deva Flcolo. Maria Barosso. 
Zoccoli. Jurnboy ed il grup¬ 
po in fila indiana. Dopo due¬ 
cento metri Zoccoli si por¬ 
tava nella scia di Fleolo men¬ 
tre Anearià si faceva luce 
in quinta posizione preceden¬ 
do Khan. Girifalco. Madriolo 
c gii altri Sulla curva sem¬ 
pre Partinico al comando 
seguito da Flcolo, Maria Ba¬ 
rosso. Anearià al largo. Jti- 
raboy. Klurn e Cray Ghost 
trattenuto nlFattcsa. dopo 
aver stretto sulla curva mi 
concorrente (il fantino M - 
Iati: che ha montato il vinci¬ 
tore sarà appiedato al ter¬ 
mine della corsa dai Com¬ 
missari fino al 29 novembre 
per questa scorrettezza). En¬ 
trando in retta di arrivo i 
cavalli si disponevano a ven¬ 
taglio con Partinico allo stec¬ 
cato. seguito da Maria Ma- 
rosso. Gir.falco ed al largo 
Anearià. Klum. Gray Ghost 
c Madriolo I pr.nii ad ab¬ 
bassare bandiera, inaspctta- 
tr.mcntc. erano proprio Ma¬ 
ria Bnrosso ed Anearià che 
g à prima delia intcrscziorc 


delle piste mostravano di non 
progredire Poi era Partitii- 
co elle veniva agguantato dai 
gruppo dal (piale si facevano 
luce Gray Gho-t e Klum- Era 
il pruno ad avere la meglio 
con un bello spunto all'altez¬ 
za del peso mentre Girifalco 
conservava in Litografia la 
terza piazza su Madriolo fi¬ 
nito assai forte Quindi gl; 
nitri sgranati Tempo del Vin¬ 
citore l*45"3/5 sui lt>00 me¬ 
tri della pista piccola 

Nel premio Villa Glori (li¬ 
re I 000 000 metri 2200) pron¬ 
ta riabilitazione di Pcrok (la 
cui ultima sconfitta aveva in 
verità convinto assai poco) 
che vinceva davanti al sor¬ 
prendente Bricchetto finito 
ai posto di onore 

li dettaglio tecnico 

I CORSA: 1. Sunapec. 2. Cor¬ 
rettine. To». V. 50. Acc. fio. II 
CORSA: I. Kabul. 2. Bellori. 
Tot V. 13. Are. 13. Ili CORSA: 


I. Grlmalll. 2. S4«la Tot. V. li. 
I*. 11-12 Acc. J3. IV CORSA: 

1. Oneiutuga. 2. SKs». Tot. V. 20. 
I*. 15-21. Are. fi5. V CORSA: I. 
(•ray (.busi, 2. Klum. J. Giri¬ 
falco. Tot. V SK 22-120-32, 
Acc. 2001. VI CORSA: I. Prrok. 

2. Prirrhrlto. 3. Alien. Tot. V. 
32. I* IS-21-26. Acc. 153. VII 
CORSA: I. Squrr». 2. Diluirne, 

3. Golena. Tot. V !'!. I». 12-11- 
21. Acc. 153. Vili CORSA: 1. 
Inule. 2. l'arenllniln. Tot. V. 19. 
I*. 25-19. Acc. 71. 

Armstrong 
ha battuto Hank 

NEW YORK. 20 — Ieri sera 
al Madison Squnre Garden. Ge¬ 
ne Armstrong ha collo una sor- 
preiiden-le vittoria su Henry 
Ilank. (punto nelle classifiche 
mondiali dei leggeri, battendo 
al punti in 10 riprese. Hank 
era dato favorito a 2'1. Il suc¬ 
cesso di Armstrong e stalo 
chiarissimo 


Aita televisione . 


Renzo o Carlino? 


Avviandoci alla fine. La 
Pisana non accenna a ripren¬ 
dere quota I.a puntata di 
ieri era la quinta, «niella di 
domenica prossima sarà la 
sesta e l'ultima. Carlino sem¬ 
iira ormai senza via d'uscita 
Abbandonata la moglie ed » 
figli accorre a Rieti per ar¬ 
ruolarsi con i! generale P«>- 
pc. viene preso prigioniero e 
condannato ;t morte. Scrive 
alia Pisana che non avrebbe 
mai creduto, dopo il lungo 
periodo di inattività e di abu¬ 
lia. di meritare una fine co¬ 
sì onorevole Per la verità. 
Giulio Bosetti, conte ardente 
patriota non riesce a farsi 
prendere molto sul serio, e 
più ancora che Carlo Alto- 
viti egli richiama irresistibil¬ 
mente alia memoria il Ren¬ 
zo Tramaglino dei Promessi 
Sposi, bravo figliolo timornto 
di Dio vittima di cose più 
grandi d: In: In cinque pun¬ 
tate egli avrebbe potuto rav- 
\eàer>i. pia perché ri» av¬ 
venisse sarebbe stata iml.- 
spens.ib'de la presenza di una 
regia che. come abbiamo de‘- 
to fino dal principio, non ha 


/ programmi Radio-TV 


Rinaldi 
si opera? 

D procuratore Luigi Prole!-1 
il ha dichiaralo oggi che Glu.j 
Ilo Rinaldi. Il quale accula dal 
alcuni (domi un dltturbo al 
ginocchio destro, verrà viti- j 
lato oggi dal prof. Cariano 
Zappala. K KM tanto oggi si, 
potrà sapere se Rinaldi è af¬ 
fetto o no da menisco e se 
debba estere sottoposto a In 
tervento chirurgico. 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani - 6.35: Corso di lingua francese - 7: Gior¬ 
nale radio - Musiche de! mattino - 8: Giornale radio - Il 
banditore - Il nostro buongiorno - 9: Romanze italiane - 
9.30: Concerto del mattino - 11: La Radio per le Scuole - 
11,30: Il cavallo di battaglia . 12: Musiche in orbita - 12.20: 
Album musicale - 12.55: 1, 2, 3... via! - 13: Giornale radio - 
Zig-Zag - 13,30: Angelini e Io sua orchestra - 14: Giornale 
radio - 14.15: Trasmissioni regionali - 15,30: Corso di lin¬ 
gua francese - 15.55: Bollettino del tempo sui mari italia¬ 
ni - 16: La conchiglia - 16.30: Il ponte di \Vestminster_- 
16.45: Università intemazionale Guglielmo Marconi . 17: 
Giornale radio . 17.20: Danze c balletti - 18: Cerchiamo in¬ 
sieme - 18,15: Vi parla un medico * 18,30: Classe unica . 19: 
L’informatore dei commercianti - 19,15: L’informatore de¬ 
gli artigiani - 19.30: Il grcnde giuoco . 20: Complessi vo¬ 
cali - Una canzonc al giorno . 20,30: Giornale radio . 21: 
Concerto vocale e strumentale, diretto da Alfredo Simo- 
netto - 22,15: Letture poetiche - 22,30: Ariele 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . 10: 
Le setto corde della lira . 11: Musica per voi che lavora¬ 
te - 12,20: Trasmissioni regionali - 13: Il signore delle 13 
presenta - 13,30: Primo giornale - 14: Canzcnissima cer¬ 
casi... - 14,05: Da Hollywood a Cinecittà - Musiche da 
film - 14.30: Secondo giornale - 15: Concerto in miniatura - 
15.là: Von Johnson all’organo Hammond * 15.30: Terzo 
giornale - 15.40: Breve concerto in jazz _ 16.15: Canta Ser¬ 
gio Centi * 16.30: Il pentagramma - 17: Promemoria per il 
premio doH’aseoltatorc: » Gigi », commedia in due tempi 
e sci quadri di Colette e Anita Loos - 19: Giornale del po¬ 
meriggio - 19.20: Altalena musicale . 20: Radiosera » 20.20: 
Zig-Zag • 20.30. Musica Club • 21.30: Radionottc - 21.45: 
Giallo per voi. « Preludio al delitto ». 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino e pia¬ 
noforte • 18: Novità librarie • 18,30: Sandro Fuga (musi¬ 
che) • 19: Panorama delle idee • 19,30: Canzoniere 


13— TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professicnajc a tipo 
Industriale c Agrario 
Classe prima: 
Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Lezione di matema¬ 
tica 

Lezione dì francese 

14,30 Classe seconda: 

Lozione di matema¬ 
tica 

Lezione di educazio¬ 
ne fisica 

Lezione di italiano 

15,40 Classe terza: 

Lezione di italiano 
Lezione di educazio¬ 
ne fisica 

Lezione di matema¬ 
tica 

17— LA TV DEI RAGAZZI 

• Giramondo » 
gazzi 

• Lancillotto » 

Il rubino di Radnor 
Telefilm 

18— IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni e suggerimenti 
dedicata ai giovani 


18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 PASSEGGIATE 
\ITALIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino e Giberto Se¬ 
veri 

19,05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con il complesso di 
Enzo Salluzzi 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.06 CAROSELLO 

21,05 RAPSODIA IN BLU 

Film . Regia di Ir- 
ving Rappcr, con Ro¬ 
bert Alda. Joan Le- 
slie, Alexis Smith 

23,20 QUESTIONI D’OGGI 
Mille chilometri di 
confine nel cuore del¬ 
la Germania 

23,40 TELEGIORNALE 


Le prime 


CINEMA 



Cray Ghost batto Klum 
neI classico «Premio To vere 

La favorita Maria Barosso è scomparsa presto dalla lotta — Delu¬ 
dente anche la prova di Anearià — A Perok il « Premio Villa Glori » 


dato alcuna prova di esi¬ 
stenza. 

Cosi, il povero Carlino co.i- 
timia a farsi sballottare di 
<|1ih e di là. ;« Tarsi trattare 
male dalla Pisana e dalla 
contessa, a farsi imporre In 
moglie e magari i figli. Nè 
il suo pcrmdo di distacco 
dalla politica, che il Nievo 
collocava in un momento fra 
i più angosciosi ed oscuri 
delia storia italiana, privo di 
qualsiasi possibilità e pro¬ 
spettiva. trova in questa pun¬ 
tata alcuna giustificazione. 
Cosi come scarsamente giu¬ 
stificato appare il su«> matri¬ 
monio con Aquilina, e del 
tutto sfumato il motivo ideo¬ 
logico che sta alla base del¬ 
lo incompiuto amore di Cla¬ 
ra e Lucilio, elementi tutti 
che pure la riduzione televi¬ 
siva non aveva trascurato. 

Continua, e probabilmente 
per sempre, l’etema inchie¬ 
sta di Macchi su! Giappone 
L'.-.rgomento cambia, ma ve¬ 
di..ino sempre le stesse cose 
Strade illuminate, ballerine, 
e la Ciapponerina che stor¬ 
pia deliziosamente Vitaliano. 
Acc.dentalmente, m questa 
puntata. « è parlato de. la¬ 
voratori giapponesi Fra l’al¬ 
tro. abb.alno potuto ascoltare 
la seguente frase. - L'opera .o 
giapponese guadagna poco n 
denaro, è vero. m a e orgo¬ 
gliosi) dì appartenere al com¬ 
plesso che gli dà prestig.o. 
Nel giapponese moderno è lo 
erede del vecchio samurai con 
ri suo disprezzo per il de¬ 
naro 

*1»- 


MUTUI 


CASTtt 

FIDMT 

Via Torino 50 


NUOVO (M0M0M0 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marcasi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


MUSICA 

John Barbirolli 
all'Auditorio 

Un appassionato di musica, 
prossimo ora ad altra età. cosi 
corno una ventina d'anni or 
sono correva verso i vent’nnnt 
(quelli che sempre contano e 
intorno ai quali sembra tal¬ 
volta fermarsi il tempo, con 
l’ansia sottile di poterli rag¬ 
giungere — chissà — ancora 
una voltai; un appassionato, 
dunque, vuole sapere se John 
Barbirolli — Trilustre direttore 
d’orchestra inglese (Londra. 
1899. attualmente a capo del¬ 
l'Orchestra di Houston, nel 
Texas) che ieri il pubblico ro¬ 
mano ha trionfalmente applau 
dito all'Auditorio -- sia quel 
famoso ed antico Barbirolli di 
tant'anni fa SI. certo, è proprio 
lineilo stesso Barbirolli. che 'n- 
v diabilmente conserva nel ge¬ 
sto l'ardore della giovuezza c 
sa trasfonderlo ari'orchestra K 
dunque. è lui. quelTantico c 
onesto Barbirolli. cosi vivo nei 
ricordi del nostro appassiona¬ 
to. Diremo di più' lo stesso pro¬ 
gramma del concerto (ma per 
la HAI-TV. Barbirolli ne terrà 
uno ben altrimenti impegnato) 
era un programma onesto e 
antico di tant'anni fa. Sicché 
l'appassionato di cui diciamo, 
non lia tradito le memorie del¬ 
la giovinezza, infilandosi alle¬ 
gro in una - curva •• dello Sta¬ 
dio e scalmanandosi per ir. 
squadra del cuore 
Eccettuata, infatti, una rap¬ 
sodica. ma brillante e traspa¬ 
rente pag lia del milanese Bru¬ 
no Bettinelli (1913). e cioè un 
Morinicnto sinfonico, risalen¬ 
te comunque al 1942 (siamo 1D 
e che ha fruttato ari’interprete 
e all'autore applausi e chiama¬ 
te. il concerto comprendeva' 
la sinfoma deri'opera fi scorcio 
di Susanna (190H). di Wolf-Fer- 
rari. presentata in una elegan¬ 
tissima esecuzione: i tre schizzi 
sinfonici di Debussy. La mcr 
(1905). rimescolati a puntino 
in una pungente, assai calda e 
vibrata interpretazione, e. a 
chiusura, la Sinfonia n. 7 dì 
Beethoven, ben risonante sep¬ 
pure un po’ a scapito via via 
di quella chiarezza raggiunta 
nel celeberrimo Alìciirctto 
Un bel concerto, senza dub¬ 
bio: ma : n confidenza, forse noi’ 
ha sbagliato ri nostro nnisieo- 
filn. preferendo ieri ringiova¬ 
nir!» allo Stadio, piuttosto che 
all’Aiiditorio dove, beninteso. 

è registrato un •• tutto esau¬ 
rito >• e altre schiere di g ; o- 
vani (e non hanno sbagliato 
nenpitrc essi: è i! loro turno), 
entusiasmate, serberanno dure¬ 
volmente il ricordo di «picsto 
antico Barbirolli- del suo gesto 
incisivo e cosi cordiale, o. per¬ 
chè no?, di quelle sue lunghe 
«•fi oblique occhiatacce al pub¬ 
blico. che non sta zitto e fermo 
se la musica non incomincia e 
che lui. Barbirolli. vorrebbe 
-- guarda un po’ — fermo e 
zitto, con le caramelle già tutte 
-cartocciate, prima di dare ini¬ 
zio ai suoni 

— e - v ‘ 

Maria Letizia Celli 
al Teatro dei Satiri 

Anche quest’anno Maria Le¬ 
tizia Celli ha formato compa¬ 
gnia e si prepara a debilitare 
al Teatro dei Satiri coti una 
novità di Mario Massa — i Cu- 
I il Proni — che si annunzia mol¬ 
to interessante. 

Fanno parte della Compagnia 
Diego Michelotti. Grazia Mare¬ 
scalchi. Dora Calindri. Mar.o 
Pucci. Marini c un gruppo di 
giovani attori che la Colli si 
propone di valorizzare, tra cui 
Dante Biagini. Giovanna Ame¬ 
lia. Mauro del Vecchio. Lucia 
Ricalzone. Lucia Modugno. Li- 
setta Pancrazio. Danila Veno- 
relli. La regia sarà curata da 
Lucio Chiavargli. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Alle 21-2.1 Amurri 
e Faete presentano ta strip-re- 
vue in due tempi: *14-3- ?»•• 
xy! » roti le vedette» Rita Ht- 
nots, Dnnia Camisole. Cora Van- 
guard. Garinei. Spesilo. Ucci. 
Daqnino. Roger. Sheldon. 
DELLE MUSE: Giovedì alle ore 
21.15 Franca Dominici. Mario 
Siletti con Fanny Marchiò e De' 
TefTé. Franciscl. Gloriant. Ma¬ 
riani. Ptnellt in: « Il tenero fla¬ 
gello » di Ugo Zoli. Novità. 
ELISEO: Riposo. 

FJAMMETTA: Imminente spetta¬ 
colo teatrale con Bice Valori. 
Gianrico Tedeschi. M G. Fran¬ 
cia. L. Ronconi. R Mauro. Re¬ 
gia Mondolfo. 

GOLDONI: Mercoledì alle 21.15 
Cria Franca Castellani. Renata 
Grazimi con Diego e Daniella 
Chiglia. Stefania Nelli in: « La 
(ua giovinezza » dt D Amici. 

IL MILLIMETRO: Alle 21.15: C ia 
dt Prosa Italiana con Mongio- 
vino. Morfei. Gravante. Pirri. 

. Musmect. Romano in - * Frana 
allo scalo nord » di Ugo Betti 
PALAZZO SISTINA: Alte 21.15: 
« La Spettacoli Walter Chiari » 
in * Un mandarino per Teo » di 
Garinel e Giovannini Con Mon¬ 
dami. Avo Ninchi. Billi. Bonur- 
ci. musiche Kramer; scene Col¬ 
tellacci; cor Saddlet. Valide le 
riduzioni I 

QUIRINO: Alle 21.15 famil. : « Il 
Teatro di Eduardo» in- ■ Fihi- 
mena Marturano » di Eduardo 
Regia di Eduardo De Filippo 
Strepitoso successo 
RIDOTTO ELISEO: Arie 21 fami¬ 
liare « Cia Spcttaroli Gialli » in 

* Delitto stri Nilo » di Agatha 
Christic Vivo successo. 

ROSSINI: Arie 21.15. Cia Stabile 
di Roma diretta da Checco Du¬ 
rante con Anita Durante. Leila 
Ducei e M e L Prando In: 

* A A Affinisi» di D Pietric- 
Cìone Ultime repliche 

SALONE MARGHERITA: Arie 2J 
e 23. Dino Verde presenta : 
«Salatissimo» con: Carina e 
Jesò. Les New Two, Trio Lu-' 
gost. Cadinerie e Joseph. R 
Chiesa. G Tamara e Mirvam. 
Cajifa. Conti. Tuminelli. 
VALLE: Arie 17 familiare- Ci., 
Do Lullo. Falk. Guarnirli. Valli. 
Albini con Paolo Ferrari in- 

* Anima nera » di G Patroni- 
Griffi Regia De Lullo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussaund di Londra 
e Grenvin dt Parigi Ingresso 
continuato dalle 10 arie 22 
GIARDINI DI PIAZZI VITTO- 
RIO: Grande Luna Park Risto¬ 
rante -Bar - Parcheggio 
LUNA PARK: Aperto tutti t gior¬ 
ni in via Sanmo (S Giovanni) 
con le pio moderne attrazioni 

cinema-teatri 

Athamhra: Via Margotta, con A 
Lualdi e rivista 

Altieri: I fanatici, con P. Fresnai 
c rivista 

Ambra - Joy Inerii : Via Margutta. 

con A. Lualdi e rivista 
Principe: Mariti In città, con G. 
Mori c rivista 

Volturno; Via Margutta. con A 
Lualdi e rivista Humor King 


PRIME VISIONI 

Adriano: Le pelle degli eroi, con 
A. Ladd (ult. 22.50) 

America: Il grande pescatore (al¬ 
le 14.40-17.20-20-22.45) 

Appio: 1 delfini, con C. Cardinale 
Archimede; Lei no Men Write 
my Epituph (arie 16-18-20-22) 
Arlston: La garsonniere, con Rai 
Vallone (uft. 22.50) 

Arlecchino: Toby Tyler. di Walt 
Disney 

Aventino: Letto di spine, con R 
Burton (alle 15.30-18.20 - 20.40 - 
22.40) 

Balduina: Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D. N'iven 
Barberini: Tutti a casa, con A 
Sordi (alle 15-17.30-20-22.40) 
Iternlnl: I delfini, enti C. Cardi¬ 
nale 

Brancaccio: ! delfini, con C Car¬ 
dinale 

Capltol: Ben-Hnr. con C lleston 
(arie 13.40-17.30-21.45) 

Capranlca: La garsonniere. con 
R Vallone 

('apranlrhrtta: Spettacoli ad in¬ 
vilo 

Cola di Rienzo: I dolci inganni, 
con C Mnrguand (alle 1C-18.40- 
20.40-22.40) 

Corso: Rocco e l suoi fratelli, con 
A Girardot (alle 13.10-18.30-221 
Europa: I dannati e gli eroi (alle 
15.10-18.05-20.15-22.431 
Fiamma: Psyco. e«n A Perklns 
(arie lfi-18.05-20.25-22,43) 
Galleria: Texas Joht. 

Golden: Gli inesorabili, con Buri 
Liincastcr (ap 15. ult. 22,45) 
Maestoso; Texas John 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il vigile, con A 
Sordi (alle 15.30-18.10-20.30-23) 
Mignon: Alcxandr Nevski. di El- 
senslein (alle lfi-18-20.15-22.50) 
Moderno; I dolci inganni, con C 
Marquund 

Moderno Haletta: I dannati c gli 
eroi 

Moiulial: l delfini, con C. Cardi¬ 
nale 

Mostra Internazionale della Sani¬ 
tà (EUR Palazzo Sud): Riposo 
New York: Il grande pescatore 
(ap 14.40. ult. 22.45) 

Pari»: La garvonniere. con Raf 
Vallone (ult 22.50) 

Pinza: Alcxandr Nerski. di S Ei- 
senstein (alle 15-1(5.40-18.30-20.25 
e 22.50) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



TEATRI 

0 •• FiluinCiiii Marturano • 
(un capolavoro di Eduar¬ 
do De Filippo) al Quirino 
0 - Un mandarino per Teo - 
(una commedia musicale 
con Walter Chiarii al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• * Tutti a casa » (satira e 
tragedia dell'8 settembre) 
al Barberini 

0 - Rocco c t suoi fratelli• 
lil dramma degli emi¬ 
granti meridionali al 
Nord) al Corso 
0 - Alessandro Neviki - (un 
f.imnso e spettacolare 
film di Eisenstein) al Mi¬ 
gnon. Plasa 

0 - La dolce uria » tallre- 
seo della corruzione ,iella 
Roma clericale) al Reale 
0 * l.u In limi notte del "Il - 
(storia di un delitto fa¬ 
scista) all'Airone. Alce, 
Atlante, Tirreno 
0 - Ballata di un soldato » 
) un commovente raccon¬ 
to sovietico d'amore e di 
guerra! ul Cristallo. So¬ 
raci a Corallo 

0-1 Delfini - (pungen’e ri¬ 
tratto dei giovani borghe¬ 
si di provincia) all'Appio. 
Bernini. Brancaccio, c ut 
Mondi ai 


Quattro Fontane: Il passaggio del 
Reno, di Cayattc (arie 15.30- 
17.50-20,20-22.50) 

Quirinale: Toby Tyler (arie 16- 
18.30-20.10-22.30) 

Qulrlnetta: Cinema d'essai: B re¬ 
sto ò silenzio e doc. « Biologia 
del sesso » 

Radio City: Texas John 
Reale: La dolce vita, con A. Ek- 
berg (alle 15.45-19.10-22.30) 
Risoli: Pacco a sorpresa, con M 
Gaynor (alle 16-18-20.10-22.50) 
Ro\v: La garsonniere, con Raf 
Vallone (alle 16-18.40-20.40-22.43) 
Roya); Morgan il pirata, con C 
Alonzo (ult. 22.50) 

Smeraldo: Ritratto In nero, con 
L Turner 

Splendore: I dolci inganni, con 
C. Margnand 

Suprrrinrma: I-c olimpiadi dei 
mariti, con 1) Tognazzi (arie 
15-16.45-18.10-20.45-21) 

Trevi: I dannati e gli eroi (arie 
t5.45-t7.35-20.IO-22.50) 

Vigna Clara: I dannati c gli eroi 

SECONDE VISIONI 

Africa: Saffo venere di Lesbo, 
ron T. Louise 

Airone: La lunga notte del '43. 
con B. Lee 

Alce: La lunga notte del *43. con 
B. Lee 

Alcyone: Fango sulle stelle, con 
M- Clifl 

Ambasciatori: Gli inesorabili, con 
B Lancastcr 

Ariel: Le pillole di Ercole, con N 
Manfredi 

Astor: La storia di Ruth, con N 
tt'ood 

Attoria: Ritratto in nero, con L 
Turner 

Astra: Il cerchio si rhiude. con 
G Ford 

Atlante: La lunga notte del *43. 
con B. Lee 

Atlantic: Letto a tre piazze, con 
Totò 

Auguttut: Via Margutta. con A 
Lualdi 

Aureo: Estasi, con D Bogardc 
Ausonia: L'uomo senza paura, con 
K Douglas 

Avana: Le pillole di Ercole, con 
N Manfredi 

Belslto: In pieno sole, con Alain 
Delon 

Rotto: La regina di Venere, con 
Z Gabor 

Bologna: Whisky e gloria- con A 
Guinness 

Bratti: Mondo di notte (docum ) 
Bristol: Madri pericolose, con D 
Scala 

Broadnat: A noi piace freddo” 
con P De Filippo 
California: Labbra rosse, con G 
Ferretti 

Clnrstar: Sotto 10 bandiere, con 

V Ifeflin 

Colorado: Le pillole di Ercole, 
exin N Manfredi 

Delle Terrazze: Un dollaro di fi¬ 
fa. con U Tognazzi 
Delle A'Iliorie: Whisky e gloria 
con A Guinness 

Del A'atcelio: Fango sulle stelle, 
con M Clift 

Diamante: Saffo venere di Lesbo, 
con T Louise 

Diana: Fango sulle stello, con M 
Clift 

Due Allori: La regina delle amaz¬ 
zoni 

Eden: Un alibi «troppo) perfetto, 
con P Seriore 

Esperte Duetto tra le rocce, con 
A Murphy 

Exeelslor: sotto Ih bandiere, con 

V Heffin 

Fogliano: Totò. Fabrizi e l gio¬ 
vani d'oggi 

Garbatella: S ,ffo venere di Lesb> 
con T, Louise 

Garden: Whltky e gloria, con A 
Guinness 

Giulio Cesare: Il dittatore folle 
Hollywood: Letto a tre piazze, 
con Totò 

Induno: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D. Niven 


Impero: Mondo di notte (doc.) 
Italia: Sotto 10 bandiere, con V. 
Heflin 

ionio: Labbra rosse, con O. Ter¬ 
zetti 

La Fenice: Madri pericolose, con 
D. Scala 

Nuovo: La regina delie amazzoni 
Olimpico: Sexy Girl, con B. Bar- 
dot 

Palestrina: Gli inesorabili, con B. 
Lancastcr 

Parioli: Berlino Inferno del vivi 
Prenesle: Labbra rosse, con G, 
Ferletti 

Rrx: Gii inesorabili, con B. Lan- 
caster 

Rialto: li lunedi del Rialto: Sogno 
di una notte d'estate 
Rltz: Ritratto In nero, con Lana 
Turner 

(tavola: Whisky c gloria, con A. 
Gulnnt'ss 

Splendld : Viva Robin Hood 
Sladlum: A noi piace freddo!! 

con P De Filippo 
Tirreno: La lunga notte del *41 
Trlerir: A noi piace freddol! con 
P. De Filippo 

Ulisse: Mondo di notte (doc.) 
Verliano: Il ritorno di Arsenio 
Lilpin. con A- Valli 
Ventuno Aprile: Gazebo, con G 
Foni 

Vittoria: Sotto 10 bandiere, con 
V lleihn 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne: Guardia, guardia accl- 
la. brigadiere e maresciallo, eon 
A Sordi 

Allia: li figlio del corsaro rosso 
Anime: Erode il grande, eon S. 
Lopez 

Apollo: La storia dì Rulli, con N 
WoikI 

Aquila: La vendetta di Ercole, 
«•un M. Foresi 

Arenula: Vacanze a Parigi, con 
E Costali!ine 

Aurelio: Scandalo al sole, eon D. 
Me Gtiire 

Aurora: Totò. Fabrizi c i giovani 

‘l'oggi 

Avorio; Gazobo. con G Ford 
tloston: Tu die ne dici? con Ugo 
Tognazzi 

Capannelle: Riposo 
Cassio: Quanto sci bella Roma, 
Con R R iseci 

('astrilo: Gli spadaccini della Se¬ 
renissima 

Centrale: Perche sci arrivato co¬ 
si tarili, con M. Morgan 
('Iodio: La guerra segreta di Suor 
Katryn, con L. Palmer 
Colonna: Vacanze romane, con A. 
Heplntrn 

Colosseo: L'uomo dal rikselò. eon 
T. Mifunc 

Corallo: Ballata di un soldato, 
eon M. Ivasciov 

Cristallo: Ballata di un soldato, 
con M. Ivasciov 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La vergine ribelle 
Delle Rondini: Un americano a 
Parigi 

Doriu: La guerra di domani 
Ktielw elss: Il terrore dalla ma¬ 
schera rossa 

Esperia: La sposa betta, con Ava 
Gardner 

Farnese: I perduti dell'isola degli 
stillali 

Faro: L'assedio tri Siracusa, con 

T. Louise 

Iris: Il caporale Sani, con Jerry 
Lewis 

I.elicine: Mondo tri notte (doc.) 
Marroni: Ciri era quella signora? 

• con T. Curtis 

Massimo: Il figlio del corsaro 
rosso 

Mazzini: Quelle... con P. Esser 
Nasce: Riposo 

Nlagara: La regina delle amaz¬ 
zoni 

Novocinr: Ballata di un soldato, 
con M. Ivasciov 

Odeon: Morte di un amico, con 
Ditri Perego 

Olympia: Un alibi (troppo) per¬ 
fetto. con P. Seller» 

Oriente: Le tigri «Iella Birmania 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Agosto donne mie non 
vi conosco, con L. De Luca 
Palazzo: Il circo degli orrori 
Perla: Urlatori aria sbarra, con 
Celentano 

Planetario: Plotone d'assalto 
piatili»; La storia di Ruth, eon N. 
Wuud 

Prima Porta: La vendetta di Er¬ 
cole. con M. Forest . 

Puccini: Un dollaro di fifa, con 

U. Tognazzi 
Bcgilla: Riposo 

Roma: Vite perdute, con V. Lisi 
Rubino: La vacca c ri prigioniero 
eon Fernande! 

Sala Umberto: Ombre sul Kiri- 
mangiaro 

Silver Cine: Madri pericolose, 
con D. Scala 

Sultano: Il cavaliere dai 100 volti 
Trlanon: Apocalisse sul fiume 
Giallo 

Tuscoln: La venere indiana 

SAI.E PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crisogono: Riposo 
Degli Scipioni: La fanciulla di 
Portici 

Dei Fiorentini: Le due orfanelle. 

con M Vitale 
Drria Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Un amore àplondido. 

con D. Kerr 
Fucilile: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Ripooo 
Gtiadalupe: Ripe,so 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pio X: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo; Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Una «tef|l di 
guerra, con A Guinness 
Sala Srxsoriana: La schiava degli 
apaelies 

Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: Riposo 
S. Biblana: Riposo 
sorgente: I pilastri del elei», con 
J Chandler 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Ulplano: Riposo 
Vlrfns: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AOIS-EVAL: 
Alee. Appio. Adriano. Asteria. 
Alba. Aventlno. Alcione. Auso¬ 
ni». Arlecchino. Ambasciatoli. 
Arici, Arlston. Barberini. Bran¬ 
ca celo. Brasi!. Botto. Bristol. Bo¬ 
logna. Cola di Rienzo. Cristallo. 
Clnrstar. Europa. Elvio. Veglia¬ 
no. Massimo. Moderno. Od rical¬ 
chi. Plaza. Paris. Quirinale. Ra¬ 
dio City. Rialto. Roma. Rltz. Su- 
perga dt Ostia. Sala Umberto. 
Suprrrinrma. Savoia. Smeraldo. 
Snleml*?re. Tnseclo. Trevt. TEA¬ 
TRI: Millimetro. Rossini Sistina. 


LEGGETE 

Rinascita 


AVVISI ECONOMICI 


» I • 19/litNI riti I Ff»l I. M 


.TENODATTII.OnRAFIA — 

'icnografia • Dattilografia an¬ 
che ron macchine elettriche 
Olivetti - . inni) mensili SaB- 
vonnarn al Vomero 2fi NapdH 

I* ai to riri i sport i. u 

AUTOMOBILISTI! prima ac- 
quislarc autovetture camionci¬ 
ni. furgoncini occasione, inter¬ 
pellate dott. Brand imi Piazza 
Libertà Vi rena*. 
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L ’UNITA’ DEL LUNEDI’ _ 

Ingenti forze di polizia cercano ancora nell’isola i due evasi 


**«■„*■. f * 1 ’ ' 

Un ricco possidente di Fo rio d r Ischia 
avrebbe parlato con il Piermartino 

Come avvenne 1* incontro tra il bandito e il proprietario — Il « mostro di Vigna nello » disse di essere un contrabbandiere 
Una dichiarazione del comandante della tenenza del porto di Ischia — Un « guappo » avrebbe fornito la sega e un battello 


Lunedì 21 novembre 1960 • r»i. t 
Attualmente in lavora zione a Parigi 

Montand e la Bergman in un film 
tratto da un romanzo della Sagan 


(Dalla nostra redazione) peraziorti sul posto - «’ con- casa colonica sita nel 'oro rane esservi degli indumenti, bisogno di un (liuto per por- re non hanno trovato nessti- 
— . antidato dalia serietà della tondo comune in contrada mentre l'altro aveva detto tare a termine il piano e non na traccia degli evasi 

NAPOLI, lo — Stamattina persona che dice d iavere ri- Mortara, per far la guardia clic la bisaccia sua conteneva poteva certo liberarsi punì- i.,h ani, i. ! 

trillava all Isola d Ischia un conosciuto il Pivrmurttna in alle cantine piene di vino, ed solo della droga. Convinto mente del compagno di eel- , * , ... . 

sole che avrebbe consentito uno dei due sc dicenti con- agli animali da corte che ne- che si trattasse di volgari /„ (ratta comunque solo C1 . et l1 ° 1 1 ,a \ usate >n duo 
lì Scorgere un ano in un pa- trnhhnndieri. in cui eoli si n/i ultimi fiorini siimi stilli inni fu/tori il eontnrlt un corte .11 Rimm .......... glOV/IUl a Via ilei Sanelli I 


sole die avreooe consi nino tirJo dei due sedicenti con- agli animali da corte che ne- che si trattasse di volgari /„ tratta commutile solo 

li scorgere un ago in un pa- trabbandieri, in cui egli si g'ii ultimi tempi sono stati malfattori, il contadino corse di VOci giacché finora ncssit- giovani a via dei Sahell 

7 lidio; ma non ha consentito imbattè, nonché da altri eie- iatti segno a razzie da parte dai carabinieri di Forio d'I - )l(( (raccia o mifiziu concreta * )a,u * 1 * 1 1,: * 1 ducile questa i 

ìurtropjto alle ingenti forze menti che non posso per ora di igtwtt ladri. sebi a a denunciare l'accaduto S ( rt / ( , scoperta. ti/ia e poi risultata falsa. 

li polizia che stanno dando riferire ». Verso le ore 23 di eenerdi. *’ V 1 solo allora che apprese - 

la 48 ore la caccia ai due e- j protagonisti dell'episodio essi udirono un bixbiqho 1 due sconosciuti poteva- p • • ..II...... ; 

vasi Benito Lucidi e Atilonio dal quale ha preso le mosse sommesso c dei rumori nei ’*<> essere i due evasi dal ear- rUISI Olinrmi 

n < crmurtino. la cui presenza !(ì febbrile ricerca delle for- pressi della casa colonica. <’«’ r ‘’ di Porto S Stefano, di Roma 

nell isola venne desunta dal- ^e di polizia — ricerca per la Amitrana uscì impugnando t ’ 1 ' 1 non aveva allatto 

e indicazioni fornite da un quale si trovano mobilitati una delle sei doppiette 'die * entità parlare finn allora. per i due evasi 

igricoltore di Fori o, di rag- so carabinieri, altrettanti a- s , trova vano nella casa colo- ro " n ’ del resto era naturale _ 

pungere il loro obbiettivo, genti di P. S. c dello Guardia ', ììca . egli si trovo allora di tiene conto che era ve- Numerose telefonate elle 

Le battute sono state anzi in- di Finanza. 16 automezzi ra- fronte due uomini, uno ilei '' er(l1 c che 1 giornali de la segnalavano la pie>en/a li 

‘cosificate in queste ultime din collegati, tre moto vedet- (JI ,a!i par ló per giustificare f? r(I - «'confi la notizia del- Lucidi e Piermnrtino m vai 1 

are. smentendo, pertanto, la te e sci camion — ci hanno j n / oro presenza sul posto I « f™*' 0 »?, P-nti della città, sono state 

notizia secondo cut sarebbe riferito dettagliatamente sul Egli disse che erano dei con- ISCIVl1 l, u al mattino il tl r | cevuto dalla qiu . stm , 

znmpletamente da escludere loro misterioso incontro con trabbandieri. e che volevano atornn seguente. Homa. 


ita scoperta. 

Falsi allarmi 
a Roma 
per i due evasi 


Muore 

il gesuita Haeck 
direttore di « Fides » 


die i due banditi si trovino t due presunti banditi, ed il da bere. Fu lui solo ad en- L«‘ ricerche dei due handi- 
Tticora nel territorio ischi- (oro racconto non può non fr(7rf , casa, sempre sotto •'< infanto, progettinolo eoa 
tatto. essere veritiero. j a minaccia del fucile punta- sempre maggiore intimità e 

* Il sospetto che essi si pos- Nino Anatrano, detto « iYi- togli contri) dall'agricoltore, con maggiore (lutazione di 

sano trovare rifugiati qui — miccio 'e squaglia > e Salva- poi. bevuto un bicchiere di ni e zzi c uomini. 

ha anzi dichiarato ad un no- tore Irnpagliazzo. sotto due vitto si allontano. I.'A mitra- nt sulla intatti che lungo 

tiro redattore il comandante ricchi possidenti di Fono no aveva solo tastato la tu- tutto t( litorale tirrenico »m-| 

la tenenza del porto di Ischia 1 Fischia, i quali, da diverse saeeia che l'uomo teneva a morose forze di polizia parte- j 
che attualmente dirige le <>- notti, dormono in una grossa tracolla, rilevando che dove- equino alle operazioni. Ali-, 

(llittiu di fotografie dei due 

-- —— ! - **** - - ~ ' ——- -• eros i sono stato distribu’te 

Si sviluppa la lotta in tutte le fabbriche lit ' lliì 

Nuove ipotesi t engono 1 n- 

^ — — m ^ tanto avanzate su come è 

Oqoi riprendono lo sciopero ir. 

V,-' \ B complicità che ritmino resa 

■ • I _ _ • • ma«| possibile. 

gli elettromeccanici di Milano 

due e verso coloro che han- 

*~- ilo avuto modo di stringere 

• 1 » vii 00 m i iiniietcìa eou gli evasi d 11 - 

Diuova astensione dal lavoro per il corrente proda- rame a periodo carcerano 
mato a Bologna — In sciopero lo Zoppas di Treviso ‘r'quciiu'scdndò iaqu!!ie 

—■-mi « (/nappo » avrebbe fatto 

Dopo il compatto sciopero Commemorata »«•-:•■»• i»d<» Ih m* cessi., .Il I* 1 ’lVxr.*///A‘ ' f 

etrettuato sabato, i sessanta- „ . .,il.iit».i:e ultenoimente a froii < * v < A “ r< 1,1)1 uriti» p r 

m iIn pipi t rnmiircnnirl mila- O Bologna te ant fa.-e..-ta poi evitate a! spezzare le sbarre, sega che 


.. .ir Padre Ki mutino Haeck. della 

Numerose telefonate che f,di desi, direttore 
palavano »*• Vicenni i, dell’ag.*i./.a internazionale - FI- 

m ^ m 1,1 rr -• » IH,nettino settimanale 

mti della citta, sono state (1 ,. 11h wlìUU . &alMIW dl . p ro . 

-e\ute dalla qtiestuia di p^anda Fide ■*. *£ morto quest» 

mattina nella sua abitazione 

Cosi polizia e catabolici i nella l’uria generalizia dei m». 


. * ‘Ululili', f'M'M /Ht'lli» ttUM . . 

sempre maggiore inten.ilà c ì, ‘ì’, t ’ l ‘ la sono . ,Ul, “ Isl al in Ix.rgo Santo Spirito 5 

con maggiore dotazione dii'? : ‘ r Lavol “‘ "> \' ,;l 1 ‘ iVl ' 1 " la del noto •••ornabsla 

nir^zt c uo'tìini j ciovt* Jionostantc li* ^i^Nicura- t* stuta pi* , jnta da 

H,mila miniti che lmigo\' U ' m ^I‘ a 'i" t »' ,, ° i»*- mato- mi mfaito 




I'\lt Kìl - \ v e*. Montami coti Mirini Mereier. Aiuoli) l'erk Ins e Inorili flrriini.in In un) 
M'en.i ile) litui « Mino/ \ 01 is Itr.ilmis » trailo iI.iH'oiiioiiìiiio loiiintlro della S.izan ilelefoto* 


che attualmente dirige le n-\notti, dormono in una grossaI tracolla, rilevando che dovc. 


Si sviluppa la lotta in tutte le fabbriche 

Oggi riprendono lo sciopero 
gli elettromeccanici di Milano 

Nuova astensione dal lavoro per il 23 corrente procla¬ 
mato a Bologna — In sciopero lo Zoppas di Treviso 


Viaggio nei paesi del « tempo breve » socialista 

L'acciaio e i prodotti chimici di Kosice 
trasformeranno radicalmente la Slovacchia 

Quattromila operai lavorano sui cantieri dei nuovo complesso industriale, un 1 intera re¬ 
gione sì prepara a fornirgli cervelli e braccia - Rinasce il u Mezzogiorno,, slovacco 


Dopo il compatto sciopero 
etrettuato sabato, i sessanta- 
mila elettromeccanici mila¬ 
nesi continuano oggi la lotta, 
sospendendo, il lavoro per 
mezza giornata, ogni giorno 
i tempo indeterminato. 

Anche a Bologna i metal¬ 
meccanici non daranno tre¬ 
gua al padronato. 

I sindacati provinciali del¬ 
la FIOM. FIM e FILM, a 
conclusione della riunione 


Commemorata 
a Bologna 
la battaglia 
di Porta Lame 


g'..i> .-o-ietH udii la neeesn t.i di 
.iH.iiCuie ultenoimente .i frinì 
!e ani f.iM’.Mu pei evitate al 


glia di Porta Lame, sostenuta 
il 7 novembre 11*44 da; p:irt.- 


g.an della VII Gap •• Gialla. • 
contro ;l pros.dio naz.-fasc.- 


p.ieso pericolose avventure rea- e stillo not ala nel corso del-j 
IO Demaglio zonata* •• 1 fatti di Geno*, i -- tc perquisizioni operate nell 

di Porta Lame ha *ogguin*o r>07/a - non ;\t carcere Sempre il * guappi) » i 

_ *» dimostrato che molt. Iirn . hhi . , lllto , roran . 

“ “ g.ovam hanno compre-ii • v. ( , ,, , _ i 

HOl.OGNA. 20 — La batta- lor. dei la Resistenza tu. h inno bnlfcilo per portarsi m f.or-| 
la d; Porta Lame, sostenuta altiesi apei’o una ntio\a ' i> * s'wa <> trasbordare su di un 

7 novembre 11*44 da; pari.- della lot'a politica in Itali t - piroscafo diretto ni Al nell. ( 

an della VII Gap •• Giaiin. •• In precedenza aveva pari i*<i La tuga, secondo oltre no- | 


’avv Trau/z;. presidenti* dt*!l i fizn*. sarebbe 


li* rilz.M, rial e iil.ai. a S { ; , t . s t.»t;« conmieniora’a opjgi Federatone itab.ina assocaz >>- 
conclusione della riunione pomer;gg.o <I Bologna II r*n- n: partigiani-. ;1 quale tra i'al- 
congiunta delle tre segrete- duco Dozza. dopo aver riavo- tro aveva chiesto Io sciogiimen- 
rie, hanno proclamati' un cato h* vicende «.tmichi* e po to del MSI. ra-hiainandos; ;;1 
nuovo Sciopero per l’intera Lt-che vi: quell'epoea. Ila trac- piogeno di legge pre»en'ato 
giornata di mercoledì pressi- ‘‘ 1111 accostamento fr-‘ ia nella «'state se.ii^., ,n Parhi- 

mo 23 novembre in tutte le hì: ' i "“t giana ed , f.tt. 1 hi- mento dal sei. Pan. 

aziende del settoie. Fra le *- -- 1 _ ! - 

altre disposizioni delle tre - , , . 

organizzazioni figura la ri- La grande tenda e ancora da pagare 

conferma delio sciopero a 

tempo indeterminato delle ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

ore im luvorosuaurtiinariee Mercoledì incontro in tribunale 

il non superamento delle 40 

ore settimanali. La nuova de- ■ ■ _■__ ■ ■ ■ ■ 

visione cui sono pervenuti , ngT II tGatrO-CirCO <31 GaSSITiail 

sindacati e la logica conse- ■■ xm m 

guenza del vigoroso movi-- 

J| a ne° fabbrfche. Tnfour'k* L’attore intanto sta provando « Un marziano a Roma » 
iimentT"hanno ^alunno'"nei La cupola forse ceduta ad una grande esposizione 

settore sciupo 11 a scacilueta * 

come alla FKB e alla (JKKMj /Dalla nostra redazione) Ticine*-e Dui canto mio l'.it-J.l.i tri coinplfi.-n di .i/.eti.u 
che sono poi sboccati nelhi| .... . rw'."' leu* sta piotando, da qu il- 

massiccia astensione dal la- * ' 7-,,i' r «Vòr clic giorno ormai, le scene o; 

.lì c-.h-.tf. probabilità lui.mia reciti. .. ^ .. 

vero di sabato. dclFAdc/c/w. di oggi pome- < !> ,niu/ ^ nf ’ « Ko:,,: * * *‘ 1 

Da venerdì scorso è m atto risc;o ha , nil , hw , i a bicve Fla ano che verni .»,>!> *- 

lo sciopero a tempo nuleter- lW1<fl . n ... ..... >‘”>t.*to da mercoledì a! Li- 


<tudiatn 


solo dai Lucidi e il Viernuir- 
f/no avrebbe costretto La- j 
filli a portarlo con si* con 
' la minaccia di far tallire il j 
[mio piano l 

I D'altra parte Luridi arerà 




,*,-rSk*F . 


*■">• t... ..v....| vii. a V.. •)/. ,. , ,,,, tou* sta pio\ andò, da 

massiccia astensione dal la- *, 7. 1 che giorno ormai, le se 

\-t\rr\ fii c-ih-.tf. probabilità 1 ultima recita 

vero di sabato. i c ir.4dflr/n. di oggi pome- < !> ,niu/ ^ nf ’ « Ko ’ n 

Da venerdì scorso è m atto ri2u;(1 ha ^ m !u , n hl bieve Ha nno che voira 
lo sciopero a tempo .mieter- t . slsU>M/a pupo- d . meuoled. 

minato al gruppo Pelli/zai. ,. |re italian0 chc . !;i 

di Ai zignano e Montebe.lo. bJiai ( . ono ^ c . ,* destinazione del gì ami. 

Lo sciopero si svolgerà ogni «Teatro circo d* V ;, ton. .-montalnle rea 

settimana, con inizio al me/- Gassinoti*. ’ ’ ‘ la i;as ’ :r, 1 ian - n,,n '' l 1 " 

zogiorno di veneidi pei ter- p t >r oia !., gì..mie cupcla l . ,c>r . " ra .‘j 111 ’’ t ,,>l 


Flaiano. che veira iapp »*- 
>i*:it,.to ti.i meieoledi a! la 


fra le pili oigan://aie I cal¬ 


che giorno ormai. Io scene iti unii per l.t i tipol.i e ti p. i- 
< Fu miliziano a Homa » di getto sono stati a loro volta 


[Studiati ila piofe.-.-unni.-'ti <•’. 
granile fama Inoltu* la Su.- 


C^mile s.a !;i pios-mia tielli-Burigo ha lavoi.di 
la/tone ilei gi.uuh* ei*m- costo- non pretemieva d: 


Vpton, plesso smontabile realizzato tenete un guadagni 


l;i Classinan. non <■ pos.-.bi’.e rehbe bastata 


pii 1 »1 > ! ic. : .i 


zogiorno di veneidi pei ter- 


per or;i due. cosi .qipaii* «» 1 1- attorno alla insolita e < or..g- 


minare il lunedi successivo a//ima .sotto la quale, du- 
I turnisti lasceranno invece rante parecchie sett mnne 
il lavoro 4 oie prim;i dell ora- molti milanesi hanno .ìs-;- 


tii'ilc affermou* se -otto il 
gigantesco tendone si faa 
ancoi.i del teatio Nei gioia: 


piosa opera Ihrmi: cine 
che il lavoio effettuato vin- 
ga regola* mento >• nitei.i- 


rio normale. 


! >t ito allo spettacolo me-so ir. 


i*i.i incoiata con in- monto 


(II. annni.'i- 


Oggi riprenderanno lo scio- scena dalla compagnia. ie-j 
pero gli operai della Zoppa.-*.stei a .-ni grande spiazzo elu¬ 
di Treviso che già sabatoj si allarga n finn' n di \ in * 
scorso si sono astenuti com-j Mulino dello anni, qua-: 
patti dal lavo:.. F’altozza di ou-o di Porta' 

Fra giocatori di hockey 

« Discussione » 
a colpi di mazza 


'sistoli/.i la voce -ccondo in -ti.itoli do! 'Io.it*.. ili (>a-.-- 

Ì quali* stava per osseie co la- man hanno mf.i’t: sbo:-*.to 
tu ad una grande esposi/*..- soltanto qua*-.mia milioni, 
•ne* la not./ia .-montiti, baici..»* -(.'tanto la .iuta del co- 
!-mi o--:v,.monto Insilai* ,» >- '-to i omplc--:v •> Alla c *a/io- 
-to ad un’altra « infoi n:.* M «*-| ne di*!!a Spinelli-Bui .go 
ne» che voleva già mi/ ito :..pp;o-ont..nti di fia-sin..: 
le trattative pei la cessone avevano r ■ <>n mia '**- 

ad un impresario di Cataria, ro cita/.ime piati, amen** 
Quando Gassman lanciò iu chiedendo il : mboi-o h ,.1- 
idea di un teatro di tipo p*>- curii danni suo:*: 
polare, vasto, capace di oso;- I)a qui , a d ,.. ,,, 

ta:o migliai;, di persone, re. fruitori ili un -«*.,..r-tr,» .. .. 
quale potesse accedere pn- servaliVO SlI | ; ., ji q ., 

gami** p. ala aniente quan.o bl | na ] t . non .-: <■ ..inora a..* 
il costo di un posto in un ri- nunc:at( , 


io-t r«> < • .i- 
ab* il -Fi¬ 
nora Do¬ 
le! l'ino:'*] - 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, novemlm* - Il 
/uccido aero- tu.vi ha i! tuiso 
I piinfoto verso Kosiee. *11 
[ nostro paese — mi due *or- 
1 ridendo il pilota seduto al- 
I la mia sinistra — non e 
mollo grande cd in poco 
j tempo saremo a Kosiee » 

* Intatti è cosi: la Sloeacehia 

I non «■ grande ed il /eccolo . * * 

[ a, reo non impiopii molto !- *• • ^-a > 

! fc/njio a trasportar .* i /nix-* j* v * 

sentieri dal confine »*f-! ì» ’,** *’ 

l tcntrinnalc con la Polonia 
I a quello orientale con la •*. 

Fcnmio sovietica ^ ^ 

L'acrco-ta.ri vola ba<»s- } 

fioche 

un /hccoIo H 

aereo giallo del servizio ■ 

lorestalc che lascio die- ^ 
tra una lunga cometa gn- **. 
già: concime o nnff pn rossi- • " 

fori. Voi saimo a Ko-’ce. 
capoluogo della regione' 

| orientate slovacca. ' ’ ’ 

* l.’arrinirria si imi'rimi •• *' •’ *' r t * 

pili dall'alto Dirci anzi che j "'‘Z 

| dall'alto il complesso del -1 * 

I l’opera che ha firr.sn i{ no- A V * tT. * 

j me — un fi *»’ restrittivo ro- [ 

i me vedremo — di « Ac-1 *. ^ . ' • 

i cioicrio della Slovacchia ! • • * • 

j orientale ». offre un colfiO |l*u\(i\ — |.avori .mrlcll 

d'occhio ben pni ininonen- ; - 

| te di quello che olire da da Giorno ilei Giudizio: 

I terra. lare di cento escavati 

Kosiee è a mezza strada gracidare il: gru, cast 

* fra Ostrava. in Morava i. »•* .silo'iin/t di fuochi ,1'a 

! Kricni Kogu in VliSS — 1 fiero dille saldatrici, u 

fra il coke di Ostrava e il bare di i annua a he 

j minerale di ferro di KViroi con pneumatici ulti i 

| Itogli — r per questo mn -1 metri Si gel forano fon 

tiro sta nascendo proortoj menta di o/fiforni »* ih t 

a Kosiee uno stabilimento, rertilnr-. x> modella 
siderurgico che produrrà , basamenti di laminato 
i cirro 4 mil’oni di fminef-| caldo e u freddo lui 

tnfc di nerio'o al (il ti no j rcnlimmi di metri; loi oi 
fi/nocj quanto tir preiluee -1 tire si rincorrevano In 
mi In Cecoslovacchia nrl | i 210 km di linea ter 

1948 * rio» io nuota di zecca 

Accanto allo stabilirne»! - fa da cordone ondici < 

to siilcru rgteo stanno per tra le creatura che sta 

nasceri» line tabbriche ehi- scendo »• la fteimbbhi i 
miche ed una centrale ter- Fa' onerila 
I rnnelettrica che produrrà ffni qnritt romiti: ».p. 

* ila sola tutta * energia prò- rimo impiumati nell'*.*) 

! dotta dall'intera Shirarrh-n ,/ r , ostruzione 
I anteguerra Kosiee .-oro .\VJ 196 5. alla < irò* 

j inoltre nno delle slnZ'my ferro /cono qu nqnenn 
I nodo'/ deP'o’rodofto gigari- Parr’mer'a e le altre t 

fe che de S'ali ngrnilo por- br’che daranno lucore 
terà il nefr 'd*o soviet»’/! a [ sessantorrnla opera’ in q 
Pruno. Rit/imi. \ arsami e sfa che sant una </./'*• - 
j Budapest ! centrnz’orn pr»dnt1ii,- 

Sono crr'-vitn nell''”’:- * moderne del Par e 
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nella Mi>\.urlila .irli-ntale mi! terreni Imniflrall prenvit Koslre 


da Giorno ilei Giudizio: ur-l 
lare dt cent» e^corofuc - . 
gracidare di gru, cascati 
silc'anr/ di fuochi d'er*-, 
fiero dille saldatrici, uon-j 
Imre ili i nailon a fieen-i 
con fineumutici alti dm* 
metri Si gettavano (<oid<i- 
menta ili attillimi e di ton- 


Guì oggi c/nof tramila o/>r- j 
rat sloraeeh*. -ee*f* in p/re 
fabbriche o ne//c campa¬ 
gne. apprendono una vne- 
eializzozionc in numero e 
fabbriche de’ Paese Sa¬ 
ranno g li specializzati, i 
quadri d ■ ha ■ e di i naie * 
complesso (Sa orioi :>Sn 


rertitor ■. x* modella • uno 

basamenti di laminaroi a innati idl'l t'tut» trenti o 
caldo e a freddo litighi industriate ih Ostrava e 

confinimi di metri; Ini ormi- rio ni 1963 nitri 400 ri or¬ 

fico si r>ncorrevano fnm/oj (Iranno ogni anno seoLtst»- 


moilelta ''.ino ! (poi (in, sloraei In sono .. r af * 


nem.itoerafo di prima vi-i*..- tro fr .. ]e , ^" in rT ' V . 

i ; r. lro Ira Jc P*‘* -‘ * :l (-aUsa, i*.- inenso cantiere a bordo d 


dove <i potere* ass-sterc , intrtJ che >lWa 


la de! buon teatro, l'interessej to;t . {jl a) 
i itegli ambienti -pcciati/zati. ' cJj j 

* ionie fra il pubblico fu cuor- | 

Ime Per !.. pr.m. v<.!*n ..! j 

| monti", se s: escludono nei p 

i ti*nt..tr. : <i: sca r .-.i in p**:‘,i.i- I Cr 

!/a. stava pe* n...-cc:.* an 
grande teatro all.* portata di 
| tutt, la cui e.* !» Ilei istma più 
apprezzabile era 1.. j>< * - - i !>: - ■ ■ 

I l.ta <ii c"i*re -montato e il m 

'viaggiare quindi F citta n |%i 

(citta, da un cape* all'altro del W’ 

j P..I M 

| r..iio -la JX'illl ir.e.-i. > j • 

1:1 teatro *i. fla.-sman sia ca vJfl TI 

(per rm>r.re una sere di J 

l 1 , . 1 , » -, WOl 

I \ .lentie .»» 

l-irmii Secondo :! «mai- 




contro cni* .l'.iii luogo in.* 
toltali al Pala//., di giuai 
/la di M I. in* 


uno jeep che rama” 'mi 
nrl (anno enne un vecchi» \ 
dm»’ìcdnr’n T.p *ccn i era | 


Per il Comune 


I r<*mp.e- 
I -irniii ..i 


Proclamati eletti a loppolo 
24 c onsiglieri invece dl 20 

Un ricorso presentato dagli elettori 
L’assemblea del gruppo comunista 


I i 210 k m dl li ara ferro- i 

minia nuota di zecca ili' 
In da cordone ombri in'e, 
tra le creatura che sta ii-i 
scendo e !a Itepnbbhi i che j 
fa''"lorifu | 

Gai qua 11 romita ras rm] 
sono impegnati nell'ooe'a ' 
ili i ostruzione ( 

Nel 1965. alla fine del 
terz» frano qu nqnennale.! 
l'arr'nirr’a e le altre fuh- ' 
br'chc daranno lavoro ni 
r srssantamdn opera» in 

sta rhc sarà ima ih Pe '..n-{ 
I Ci’ri t raz'O’ll Jiriidnttl I ,• » I * I 
( »ri»derne del Par e 

f’he ro» a ri è di il" er •* 
fra que-to jirogrtto eh■■ * 
«fa n ahzznv.ih, tie’Iu ;> n- 
Tiuro (fi Kos ee e qiiei’*. d. 
livello tecnico non tropo > 
dissimile, che xi sono rea¬ 
lizzati in Italia’’ Ksscnzu-1 - 
mente una rosa: quello et i*~ 
sorge a K»s»rc non ‘arò 
, un * grattacielo nel </«*•••/- 
i fo ». i,o»i sarà rm ras», "» 

\ il- tetro e revientn r’.e sor- 1 


co /i er a. (/oi'forcr uno . /> *- 
c’ahzzaz'one Quest’ s, *r.*a- 
no i ipiitdri medi iielle i >• »- 
re tahhrti-lie fa fini» 299 «/* - 
rujenti di azienda. S’a-'t» 
accuratamente nelle i ;"ie 
tabbriche del Paese, «i /•/•*- 
/larario g diventare h> ,fui > 
maifipore de! gigante > *ic 
• fa raivihlmente *ias re:-i» 
Parai I e!ame»’tc a’ olivo 
industriale g’r ornimi d 
governo fallino /.*ri/mca» . 
mi felino ih risanno: rito 
e Siila 11/10 llell'iK/ru i >'> Il- 


ra. centrato essenzialmente 
sulla utilizzazione dei po¬ 
derosi mezzi meccanici cori- 
centrati a Kosiee per la co¬ 
struzione delle npicinc. Ca¬ 
nali di irrigazione, nuoci 
ari,ini. lavori di svasso pro¬ 
fondo. prosciugamenti di 
terreni daranno un nuore 
assetto al terreno ni eleve¬ 
ranno fa produttività di 
circa 2à0 mila ettari 
Non xnb> fabbriche dun¬ 
que ma orie/ie rose, ferr.r- 
iii*. sruolr. n.spedah. fru¬ 
ir*. fattorie, t'n vero j»*o- 
*"> d' r'n.iseit.i globale di 
un'infero regione, elabora¬ 
to e realizzato a mimrn 
ih-H'itotiio Progresso teerr- 
eo che significa progress» 
soi mie r d'ffus’orie ih be¬ 
nessere •’ dì prosperità non 
sol’ i a'*’*nfrrrio (ielle fnb- 
f * r *.* f,*i* *n,j ovunque »iePa 
seguine e nel Paese 

I a realizznz’orie di »t u»ti 
rnme questo ur.rj prora sol¬ 
tanto tg v*tahtri r la surìe- 


Scoperti da archeologi nell’Iran 

Resti di 44 ragazze 
uccise 2700 anni fa 


FI I.ADKLFl *\. 1*0 — Fumi. 

Si), d./ione ar< be.*b*g.<’.' .ITI*- I *’ 


ii;c » .a cupi*:a 


re.Ai//. 


I*Vr ,r ' V - - 


i.iL.t -oci. ’.i Spi:'. 

fKs-B j 

:.i ‘'.i>* : *- *.:«.pp>* 

tr.T.po 

,*--«:«* sino:.’ ’. (. 

.! pt-M* 

cessivi* :»:..’■»■ p*>; 

; 

p*.-s:b;le 1 ' .'.-pi¬ 

c! i t 

le u*:iip!t*"'- .-ir 

ut! ir e 


! drftìcolt.i -olio .'tate prov -.V 


- »* *'** - 

k^’~+X . J 
» ■ » ’ 


. ■ •*'*- » 


I durante .i i:...-f 
teatro d.. H**:i 

avuto luogo :i » 
scorso mar/.*, a 


ir..-f»*: .'.mento -u»; 
Roma, dove *ir» 
:i debutti* nrllo 
... a MiL.no. r 1 1- 


[ CATANZARO. 20. il pri-Jle ha suscitato In vivaio r. .*- 
snicnte della //rima se/u*m- /ione delFelettorato ctl un 
elettorali* «lei comune di lop i scorso t* già stato presentai., ( 
/x.lo ha /noviamato eletti 24 (<*nlro questa decisione. [ 
consiglieri comunali an/iche La questione e ora alIVsa- 
2‘*. quanti Sono previsti dal- me degli oigani provini tali 
la legge. competenti I 

Per la prima volta, in qui*- Ieri intanto si sono riunitij 
str* comune nelle recenti eie- gli elette.ri comunisti pei 
!/.om. le forze /x./xilari futr. i esaminare la situazione «he 
n.» cr.nqu.stato la maggiora?i-| m e venuta a determinare n 
za sia in citta chc nelle fin- provincia di Catanzaro dorx* 


il * ’ erro rr'Vrnro me sor- . s j,, .]./ :<>n>* ar< la*. Ioga a .vri- 
i;.- marre'» e maestoso in r ha scope:*., a Ha-.al¬ 
arlo o'agi: rpiatunque. •"•*— Ifu. v .l’ino .dìa riva n.i'n i.i- 
standol i e rroneo. *«-*rra ( nab* def lago l rm:.», nel- 
trfivnsnrr» r.uF’o d* mnder. f*I re*n. 1 re.-ti h 44 ràtiaz/e 
’ d* e* »•*/.*, ,/, pi» u ma no, i,, m.*rt.* rt-..ì:rehbe a 

per tutti. (2700 anni fa 

Il «prono» che ha al «»r»*j Secondo gli arci.eologh . 
renfro Facrinierm e le fa*»-U.i cui -coperta e -i.it . t «lu¬ 
briche c'o’mche joerede fajnunciati dall un.vcrx.i.i d. 


partec:- ,.... 


costruzione che «r è *rr- Peni'.sv Ivani.i. ila* pariec:- 
Z’a'n va rat l e' ii m en » e a ig». ;>•« alla spedizione, le rag. .//e 

la dette fabbriche, d* i’i- sarebbero stale ucc.-e nel 
va s • et te m ! tg nitori o'’<*.*;<t c«.r-o di un nia-.-a, ro ritu.i.e 
ih un nuora ospedale, ih Le vittime, i cui sctieletr: 
un nuoro istituto indusir-g. m no -tati ><op«*[t; in uria 
le di case della cu't'ira glande sala sotto le :ov.iie 
di teatri, di cinema, di al- d: un palazzo, pc 
brrr/fu. g.o.ell» d'oro, rame. 

In cinque anni K*t«>r.*. ,!c fia gl; scindei 


i. Mor. . f. l'.'ar*.* d *i P.lizz» 

i* .*.<•:-* ir .. ’. rdi**,.i ;■* :o- 

*i . a.» ; *..* <’ > * ir’.' o D .;e > 

- c. . :• !'". *■ *.*•.. I s..*••*?» d. 

Ga.) hi i .*.> ; r«-.*en* r.- 

-n ' i.’. .i ,z.. -j >-c: .. -*. 

r .n.eni >c.« d„c..-:..m..r:.< 

•• * Z’-rctu- 1 : a. co- 1 ■>**•' :.t*. 

;’•:*:> ,!• ’.!.« cui » hr.. ra O- - 
c.v . e. 7r .r, ,r. . 

i.’ :.,*« .To n*’l corpo !•-!!» 
ne- t s' .* pi.*.*,. .n*.*r.*.* .l-’.i « 
c ■ l.aiog .. -, e .... , c.i- 


r.ui 


d: un palazzo, portavano) j 

g.o.ellt d’oro, rame, quarzo 
» tc Ti a gl; scheletri -«aio 
.-tati anche trovati gl. cimi 
di due soldat; 


ita dove appunto .eri e stata /ioni. 


ST. P.%1'1. (Minnesota) — Ina violenta rissa scoppiala fra 
giocatori di hncke) su ghiaccio che, antiche adoperare cale!, 
si picchiano recipTo-amente ron le pesanti marre X destra 
John Daily del Al. Paul, con il volto risalo di sangue, sbatte 
la au ma*** sulle braccia dl Jerry Prenette difensore del 
Muakag. Da* altri giocatori atanno intervenendo (Telefoto/ 


i.ii.i l'uliim.i tenta Ano *i 
Ga — m.tn -. — tn*r.e rlu* cei’c 
1 *T«*n-.oni ito:*. -, no s*.i- 

tc r.sj)«*ii..i<* d. . r«>-t: utto. ; 

o rio h:> c:cr**o altre d.fa¬ 
coltà Dal canto suo la di'",.. 

I Spir.el!i-Bur:go. come abh*:.- 
I nio avuto modo di riferire. 


r’e da temeic- che essa /xrssa .32 comuni 


? fia- provincia di Catanzaro di rx* che ha ora circa ottanta-. 
il risultato elettorale del ri-7i mila abitanti, ne nrrà con¬ 
ia Ano* * a j Pur n<*n av endo per ora novembre che ha registra*»* tocinquantamila 
die ce:*e noi.ne precise sulle ragi**mj un aumento dei comuni nm-i F. gli uomini 

no /»<>; s*a-j pf.ji ,*| r.,re compiuto nella! ministrati dalle sinistre elio! Il problema della mano 

c-t: ulto. ; j pi « < I.ima/K'no degli elel’.i hanno strap|>ato alla DG bei.! d’opera è uno dei più seri I 
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c< slitime una manovra o al- 


Si e anche deciso di isti-1 


« Abbiamo bisogno dt brar-, 
eia. di cervelli, di buona 


Convegno scientifico 
italo-romeno 

BOLOGNA 2n I; cw,*- 
in» .' .h-rotr.i*it) d *rfar:i *- 
* < r. <c «*n*if:.**h.*. per* .cr. 
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riorità del sistema socia¬ 
lista ma infligge un colpo 
mortale alle « teorie > se¬ 
condo te quali II socialismo 
— la pianificazione econo¬ 
mica. l’indnxt»*iolLr;nzi(Hic a 
ritmo elevato — sono me¬ 
dicine buone soltanto a cu¬ 
rare i mali di Paesi arre¬ 
trati ma sono inapplicabili 
in un Paese elle piti possie¬ 
de uno forte struttura in¬ 
dustriale. 

Qui tri « v lo prova del 
contrario. Qui è la Ceco¬ 
slovacchia già industrializ¬ 
zata ben più dell'Italia che 
pone a se stessa e realizza 
omblriosi pioni di ulterio¬ 
re industrializzazione. E' la 
Cecoslovacchia che non so¬ 
lo produce o lincili prò- 
capite superiori a quelli 
italiani l'acciaio, l’energia 
elettrica, il cemento; che 
non solo consuma pro-ca- 
piti» più dciritalio curii,', 
zucchero, luffe, scarpe, te¬ 
levisori; Ig Ccroslnracch'a 
elle in alcuni dì quei set¬ 
tori fondamentali ha supe¬ 
rato i lirelll di produzio¬ 
ne pro-capitc della sterza 
Francia, della Gran Breta¬ 
gna e della Svezia che of- 
jronta c risolve in breve 
periodo il problema di 
chiudere la forbice storica 
fra II nord e il sud del Pnc- 
sc, fra la Boemia imi astri Ci¬ 
le e moderna e In Slovac¬ 
chia agricola arretrata. 

Non solo l’esoterico di 
un forte apparato indu¬ 
striale nel Paese non ha 
impedito la soluzione del 
problema ma l’ha favorita. 
E' proprio l'esistenza dei 
forti complessi industriali 
della Boemia fin Fiat, la 
Edison, la Montecatm». '.a 
SIP della Cecoslovacchia ) 
che hanno reso e rendono 
p'ù agevole alla Cecoshr- 
racchni. rispetto ad a f tr i 
Pani socialisti di risolvere 
il problema della propria 
arra arretrata, della pro¬ 
pria * questione meriday- 
nalc ». 

Illustri economisti bor- 

ohe<< s ' «ono «vnrnndqf * * *| 
Italia per dare fiato a*’.? 
a <fiittiche teorie sul * tem¬ 
po fnnfjo » che sarebbe re- 
cessarlo ver f,j rinascita de! 
nostro Mez zogiorno. Eppu¬ 
re nella Slovacchia socia- 
!• * fa — in uria regione ere 
«offanfo dodici ann> add*.'- 
iro -l tempio cntto'.tco era 
Punica roxtrwcmne in mn- 
ratum nei*,a rnaga’or p ir¬ 
te de: villano» — d»d : c ; un¬ 
ni sono stati sufficienti a 
cambiare la facc : a del Pae¬ 
se Erg cinque anni 'mon¬ 
terà regione del « .Xferro- 
g'orno slovacco * sarà al 
più alto e moderivi !rrv!- 
!i, mond'-ale di /iraJa-iaa** 
e di tenore di vita. Ecco la 
pr«>«peff*ca che «• aure ed 
una regione posta nel cuo¬ 
re d'Europa, a pache ore iì* 
redo da Roma, ad una re¬ 
gione del Mezzogiorno ’ r 
un Paese « del tempo 
breve » 

IBISCO RFRTONE 

Arrestalo 
un rapinatore 
di 15 anni 

MILANO. 20 — Un rapi¬ 


no). e stato arrestato dalla 


Nei giorni scorsi, il ragazzo 
aveva affrontato nei pressi 
della «Trecca» la 55enne Te¬ 


mono un tentativo allo s<(«po tu : re su scala provinciale uni volontà >: questo è f’opnef-) mà-’.M r.«*! cid.'g.o mi.ver*.- Kmn.a,.., 


d**'.i.» r cerea eh.mica in resa Anghicrini e, sotto 


fornire un pretesto tx*r organismo che possa aiutnrel lo che da Kosiee è «fafo : .«r.o 


o- h.. e.intuii, .to 


minaccia di un pugnale, le 


! precisa che Po/iera ordinata giungere ad invalidare il ri- i Comuni conquistati nello 
jualla ,-ociota Te-Ani (a cui sultato delle elezioni. rspletamcnto delle pratiche 

[fa capo il «Teatro popolare I.a decisione del presidente e dell'attività amministra- 
1 italiano») è stata realizza».! della prima sezione elcttora- Uva. 


lanciato a tutto il Paese 
A Kosice vi è un posto di 
lavoro per decine di mi¬ 
gliaia di persone. 


i lavori orfK;. .n incontri rt.rc’U *.ir.» .1 prof Laurenza, a i 
•ili»* d.verse br.inche sc:cn!.b- le! rettore prof. Forni, ha 
che de», convegno gri/tvo gii ospq. romeni 

Nella r.un.o* e dedieua alia i’tfiieice contr.buto porta 
archeolog.a. svo.!,.-: nell mia convegno d; Bologna 


Nei., -e.iut.» plenari., d; ch.u- aveva strappato la borsetta, 
V ir ‘ l>rof ‘! ur / n ”; a nome dandosi quindi alla fuga in 
gri/t.eo gli ospjt. romeni per bicicletta. In seguito • una 
i’i f tic ice contr.buto portato al caduta aveva però riportato 
convegno d: Bologna alcune ferite «1 vl*0. 


I 


-wVfcà- 
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Per le giunte di centro 


Shelley Winters a Londra 


Il P.R.I. si adegua 
all a linea di Scei ba 

Anche ì pacciardiani sono completamente d f accordo 
con Reale - La DC di Napoli per una giunta laurina 


La «madre» di Lolita 


Camera e Senato riprende¬ 
ranno i loro lavori domani 
ma il centro della attività po¬ 
litica seguiterà ad essere ca¬ 
ratterizzato dai dibattiti attor¬ 
no alla formazione delle giun¬ 
te. A questo argomento è stata 
ieri dedicata la riunione della 
Direzione del PRI alla quale 
ha partecipato, dopo molti me¬ 
si di assenza, anche la mino¬ 
ranza pacciardiana. 

La relazione dell’on. Reale 
ha segnato un ulteriore cedi¬ 
mento dei repubblicani nei 
confronti della DC, giungendo 
ad accettare, se pure in via 
subordinata, la linea di Sceiba 
c Gonclla favorevole alla costi¬ 
tuzione di giunte di minoran¬ 
za, « possibili — dice Reale — 
quando sia escluso che in oc¬ 
casiono di votazioni nelle quali 
occorre la maggioranza assolu¬ 
ta, siano determinanti i voti di 
partili fuori dall’area democra 
tica ». Questa è una posizione 
ritenuta valida anche per 
Roma. 

Per il resto il segretario del 
PRI dopo aver affermato clic 
non si pone alcun problema <li 
governo ha espresso la • prò 
ferenza per soluzioni di centro¬ 
sinistra » e la esclusione di 
ogni collaborazione con i co¬ 
munisti e con l’estrema destra 
(accettando di conseguenza il 
voto dei monarchici). 

Come era prevedibile una 
simile impostazione non pò 
teva che trovare una favorevo- 
lissima accoglienza da parte 
dei pacciardiani. Parlando a 
loro nome l’on. Cifarelli ha in¬ 
fatti riconosciuto che si è crea¬ 
ta una nuova situazione nel 
partito in seguito « alla prova 
di responsabilità data dal PRI 
con la convergenza democrati¬ 
ca di centro e con il riconosci¬ 
mento che nulla di nuovo sia 
emerso dalle elezioni contro la 
prosecuzione di detta conver¬ 
genza ». » 

Precisando questa posizione 
in una dichiarazione congiun¬ 
ta, i rappresentanti pacciardia¬ 
ni hanno anche approvato il 
documento liliale della minio 
ne, che si mantiene fedele alla 
relazione di Reale. 1 pacciar¬ 
diani hanno precisato, sulla 
scorta della relazione del se¬ 
gretario, che * deve essere 
mantenuto l’appoggio all’attua¬ 
le governo, anche se non do¬ 
vessero aversi soluzioni di 
centro-sinistra in maniera glo 
baie in tutti i comuni delle 
giunte diflicili ». Hanno poi 
soggiunto di non aver appro¬ 
vato la parte del documento 
che ricorda « le diflicili prove 
del luglio, che condussero alla 
formazione del governo Pan¬ 
tani ». 

In contrasto con la posizione 
del PRI sono le conclusioni 
del Consiglio nazionale del 
partito radicale, anche se il 
documento conclusivo sostiene 
resistenza di una linea comu¬ 
ne del Piti, del PSDI, del PSI 
c del PR. I radicali sostengono 
infatti per le giunte ditlicili 
non solo « l’apporto dei socia¬ 
listi c dei radicali » valido per 
* almeno 25 capoluoghi di pro¬ 
vincia », ma affermano il ri¬ 
pudio dell’* eventuale espe¬ 
diente delle giunte minorità 
rie » e della tattica del * caso 
per caso », cioè il contrario 
di quanto i repubblicani hanno 
deciso ieri. 

L’esame dei risulati eletto 
rali c stato concluso anche dal 
convegno dei segretari delle 
federazioni socialiste. Ha pro¬ 
nunciato un discorso di chiu¬ 
sura il compagno De Martino, 
vice-segretario del partito. 

D.C. DI NAPOLI 1/ esecutivo 

della Df di Napoli ha deciso 
di dar via libera a una nuova 
amministrazione laurina. Di. 
chiarazioni contro il commis¬ 
sario e a favore ili una formula 


che, non essendo possibile una 
convergenza delle forze de¬ 
mocratiche », isoli « gli estre¬ 
mismi di destra e di sinistra », 
la DC ha infatti esplicitamente 
invitato il PDI a formare una 
giunta di minoranza, dicendosi 
disposta a un atteggiamento 
* di riserva c di critica », evi¬ 
dentemente benevola. 

MISSINI ii Comitato centrale 

del MSI hn sottolineato ancora 
una volta la piena solidarietà 
dei fascisti con la DC. Miche¬ 
lini nel suo discorso ha riaf¬ 
fermato la disponibilità dei 
voti missini « in ogni circo¬ 
stanza, dagli enti locali al Par¬ 
lamento, per una politica di 
rigida chiusura al socialcomu- 
nismo ». Tuttavia in occasione 
della formazione delle giumc 
il MSI intenderebbe alzare il 
prezzo della propria collabora¬ 
zione. * Fatta eccezione per la 
Sicilia — iia affermato il uè 
rarca repubblichino — ove sia¬ 
mo al governo e dove al go 
verno restiamo nonostante i 
recentissimi talliti tentativi di 
disturbo, non si può sperare 
da parte della DC che l'atteg- 
eiamenlo del MSI possa essere 


diverso a Roma da Milano, a 
Porli da Caltanissctta ». 

SICILIA La questione dei rap¬ 
porti fra DC e MSI è tornata 
anche ad emergere in Sicilia. 
La maggioranza dell’Esecutivo 
del Movimento giovanile d.c. 
di Palermo si è schierata con¬ 
tro il delegato provinciale AI- 
bergoni perché in sede di par¬ 
tito aveva espresso la sua soli¬ 
darietà con il governo clerico 
fascista di Majorana. 

Le difficoltà che crea per la 
DC la collaborazione diretta 
con j fascisti in Sicilia avrebbe¬ 
ro frattanto suggerito, secondo 
fonti vicine al governo regio¬ 
nale, la possibilità di costituire 
un nuovo gruppo politico di 
destra capeggiato dallo stesso 
Majorana e formato da alcuni 
monarchici, liberali e transfu¬ 
ghi dell’Unione cristiano so¬ 
ciale. Il nuovo gruppo, caldeg¬ 
giato dal segretario regionale 
della DC, D’Angelo, dovrebbe 
facilitare la creazione di un go 
verno cosiddetto centrista che 
fruirebbe però, per poter fun¬ 
zionare. dell'appoggio esterno 
del MSI. 

vice 



LONDRA"*"— l.’ullricc americana Shelley Winters. che ha 
ill\ iir/l.ilu piit-hi giorni fa ita Antony Franciosa, al sin» arrivo 
all'aeroporto di Londra. La Winters è a Londra per interpre¬ 
tare la parte della madre di Lolita, nel litui tratto dal noto e 
discusso romanzo che narra u 11 amori fra un uomo maturo 
e una giovanissima laiiemlla (Telefotot 


Si apre oggi a Hannover, presenti oltre trecento delegati 

Ottantuno mozioni unti - atomiche 
al congresso socialdemocratico tedesco 

Per soffocare la voce della base la destra propone, anziché sedute pubbliche, « qruppi di 
lavoro » - Fermento nelle file del partito conico Vacquiescenza alla politica di Adenauer 


(Dal nostro corrispondente) 

IJER LI NO. 20 — Domatil 
a llannover si apriranno i la¬ 
vori del con{lrosso ordinario 
del partilo socialdemocratico 
tedesco (SVI)), con la par¬ 
tecipazione di IrCcentoqiKi- 
ronta delegati. 

Come per latta la liepub- 
hlica federale, come per la 
Europa. davanti ai con pres¬ 
sisi i starà il fatto che non 
è possibile alcuna politica 
che. non si collochi nell'uno 
o nell'altro dei due « momen¬ 
ti * fondamentali: o appog¬ 
giare il militarismo o schie¬ 
rarsi con le forze della pace. 

A questa alternativa. 
VSPD ha cercato fino ad ora 
di sfapt/ire facendosi più t> 
meno tiepido sostenitore del- 
l'ttno o dell'altra politica 
Ma, prima n pai, uh simile | 
atteggiamento. che del resta. " 
piova oppcttiraincnte ai fau¬ 
tori del militarismo tedesco, 
dovrà essere abbadonuto e lo 
.SPI) dorrò scegliere nperld- 
mente 

Al conpresso son più state 
inviate ottantuno proposte di 
orpanizzazinne di base, le 
(piali polipolio con energia 
l'esipenza della condanna 
del riarmo atomico. 

Le contraddizioni idealo - 
piche e i contrasti di P r nppi 
esistenti all’interno della di¬ 
rezione socialdeinaerat ica 
forse non esploderanno cla¬ 
morosamente al congresso di 
Hannover, tanto più. che. 
proprio p(’r evitare una pub¬ 
blicità incomoda, il enfio ri¬ 
conosciuto dello destra. Her¬ 
bert Wehner, ha piò supperi- 
o che i (((buttiti no» (irrompi- 
no in sedute pubbliche c 
plenarie, ma in pruppì ili la¬ 
voro, nei quali i delegati po¬ 
tranno « portare a cuore a- 
pcrto ». 

Ma non ci è dubbio che 
non tutto il fiarlito ha an¬ 
cora ingoiato l'amaro boc¬ 
cone del congresso di fimi 
Godesberp. dorè fu buttalo 
nella spazzatura il patrimo¬ 
nio ideale e la tradizione o- 
pcrnia del partito, nè ap¬ 
prova la capitolazione d j ()l- 
lenhuucr di fronte al gruppo 
Weliner-Iìrandt-Erler, che ha 
imposto In dcsùpmrione del 


Ieri sera a Montmartre 

Un «commando» algerino 
attacca un commissariato 

Us poliziotto ferito e un algerino ucciso - In libertà 
provvisoria l'ultimo impalato delle « barricate » 


PARIGI. 20. — Un «com¬ 
mando » algerino ha attac¬ 
cato questa sei., un commis¬ 
sariato della polizia ausilia¬ 
ri algerina a Montmatre. 

Un agente è rimasto leg¬ 
germente ferito dal fuoco 
degli assalitori che hanno 
sparato numerosi colpi di po¬ 
stola contro la stazione di po¬ 
lizia. 

Gli agenti hanno risposto 
al fuoco uccidendo un al¬ 
gerino e ferendone altri due 
i quali sono stati arrestati 
unitamente ad un terzo coni, 
ponente il « commando >. 

Un francese che aveva as¬ 
sistito alla sparatoria da una 
finestra vicina è stato colpito 
un proiettile vagante e 
gravemente ferito. 

L’ultimo degli imputati de] 
« processo delle barricate » 
che era ancora incarcerato, il 
capitano Marcel Ronda, è 


stato rilasciato in libertà 
provvisoria, al termine della 
udienza odierna. 

G|, imputati compariran¬ 
no tutti a piede libero: dopo 
la libe^.i/ione di Susini, il 
presidente degli studenti cii 
Algeri il quale e stato rila¬ 
sciato ien>er.i. malgrado la 
sua incendiaria professione 
di fede nazista c di Ronda. 
Si parla con insistenza, negii 
ambienti giudiziari, di un 
rinvio d°l processo per un 
«completamento d'istrutto¬ 
ria». Come e noto durante 
le prime battute del processo 
sono stati chiamati in cau.-a 
alti personaggi del regime 
gollista — compreso Debre 
— si tenderebbe ora a mette¬ 
re a tacere ogni cosa. 

Secondo certe voci Lagail- 
larde parteciperebbe addirit¬ 
tura martedì al dibattito in 
parlamento sulla forza di 
urto. 


borgomastri) di Herlino ovest 
come candidato della can¬ 
celleria per le prossime ele¬ 
zioni. 

Lo si è visto nelle recenti 
elezioni regionali della ttc- 
nania-Valatiniilo, dove i so¬ 
cialdemocratici hanno subita 
rilevanti perdite ili voti, in 
contrasto con la tradizione . 
che nelle elezioni locali li ha 
sempre visti ottenere grosse 
uff orinazioni; e in ciò è stata 
rista giustamente anche unii 
coHscpiiiMizd dell'appopp i o 
aperto del gruppo dirigente 
di destrit airultima offensiva 
revanscista c militarista del 
governo federale. 

Nè bisogna di mcn (irti re 
quanto è accaduto ut con¬ 
gresso del piò potente sinda¬ 
cato di Homi, quello ilei me¬ 
tallurgici. dove la jiresa di 
posizione contro il riarmo e 
per le nazionalizzazioni fu 
perentoria e provocò la In¬ 


dilla confederazione ilei la¬ 
voro. legati ttnch'cssi al 
gruppo dirigente di destra. 

In effetti tutti dii sforzi del 
gruppo Wehncr-Briiiult non 
sono (incora riusciti a supera¬ 
re il conflitto fondamentale 
Ira Ir forze pacifiche e quel¬ 
le non pacifiche, e. quali che 
siano gli atteggiamenti ehi 
il congresso assumerà sulle 
varie questioni, esso non fu¬ 
rò che (icccutuuro i contrasti 
all'interno dell'SHl). 

Questa opinione, diffusa in 
molli ambienti, apparo inop¬ 
pugnabile. Perchè è inoppu¬ 
gnabile ebr contro le aspira¬ 
zioni ili una notevole parte 
della baso il grppn dirigente 
ili desini Ini fatto e continua 
a fare il possibile per trasci¬ 
nare il partito nel campo di 
Adenauer. con la mendace 
teoria elio questo sarebbe 
l'unico modo di contendere 
la direzione ilei paese al par- 


rihondu reazione ilei capi filo d cancelliere 


Per la difesa del dollaro 

Oggi a Bonn colloqui 
economici USA-RFT 

Adenauer riluttante a finanziare 
le truppe americane in Germania 

BONN. 20. — Il segretario ricatto per ottenere soddi- 


al Tesoro, Robert Anderson, 
e il sottosegretario di Stato 
Dillon. hanno conferito oggi 
con ranibasciatorc america¬ 
no a Homi. Walter Dow’.ing. 
in preparaz.ioue de, colloqui 
con il governo tedesco sulla 
assistenza di Homi alla u ‘li¬ 
tica americana tendente a 
porre freno alla emorragia 
delle riserve auree america¬ 
ne. I colloqui ufficiali avr ni¬ 
no inizio domani. 

Ad essi parteciperanno 
personalmente da parte te¬ 
desca Adenauer. Ertiard e 
Von Brentano a sottolio -ira 
l'importanza che rivestono le 
conversazioni clic si annun¬ 
ciano diffìcilissime o sulle 
(piali è difficile fare delle 
previsioni. 

Ciò che chiedono gli Stati 
Uniti c noto: clic la RFT par¬ 
tecipi in misura sostanzile 
,! mantenimento delle trito¬ 
ne americane dislocate nella 
Germania Occidentale e al 
finanziamento dei piani ame¬ 
ricani di aiuto ai paesi sotto¬ 
sviluppati. per un importo di 
1.800 milioni di dollari cosi 
da alleggerire il disavanzo; 
della bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti clic ha toc¬ 
cato i quattro miliardi e 
300 milioni di dollari. 

Da parte della RFT non si 
è risposto né sì né no, ma il 
governo federale non sembra 
molto gradire la cosa. Pri¬ 
ma di tutto c’è il fatto che 
alla richiesta americana di 
associarsi alle spese pe»* le 
truppe di occupazione, po¬ 
trebbero seguire cpielle del¬ 
la Gran Bretagna, detta Fi an¬ 
cia e del Belgio che si tro¬ 
vano nella stessa situazmne 
Adenauer inoltre sostiene 
clic la presenza delle ti lip¬ 
pe americane interessa non 
solo la RFT ma tutti i pae¬ 
si della NATO, j qual, do- 
\ rebbero sostenerne l’onere. 

D’altra parte però n-'gli 
Stati Uniti — come ha dimo¬ 
strato giorni fa il Wall Strvrt 
Journal — c’è pure una pres¬ 
sione per i] ritiro delle trup¬ 
pe americane dalla Germa¬ 
nia. Non vi è dubbio che i 
negoziatori americani po¬ 
trebbero giocare sia pure ve¬ 
latamente anche la carta del 


stazione. A quanto pare il 
governo federale preferìteb¬ 
be contribuire in un modo 
o nell'altro alla questione 
degli aiuti economici ai pae¬ 
si sottosviluppati. Secondo 
la Associated Press. Bonn 
vuole elle ciò che offre sia 
rateizzato su un lungo pe¬ 
rniilo di tempo; pare che gli 
ameiieaui. invece, intenda¬ 
no insistere per ottenere 
« molto e subito ». Inoltra da 
parte loro , dirigenti di Bonn 
solleveiebbero la questione 
dei beni tedeschi sequestrati 
in America durante la guer¬ 
ra e n 
proprietari. 


Tali dirigenti socialisti 
hanno ripudiato il primitivo 
« no » socialdemocratico allo 
atlantismo e oggi, a ogni piè 
sospinto, si firoclmnmio fau¬ 
tori della NATO, nonché del 
riarmo della Bundoswehr. 

Non fu torse proprio il 
i socialista » borgomastro di 
Herlino ovest a dichiarare 
che « bisogna smetterla con 
l'idea elle solo gli alleati del¬ 
le Repubblica federale do¬ 
vrebbero sporcarsi le mani 
con le armi atomiche? ». 

Questo dichiara oggi l'uo¬ 
mo ili punta del partito, che 
appena due anni fa. al con¬ 
gresso ili Stoccarda, aveva 
preso una posizione dura 
contro il riarmo atomico; è 
evidente che i tragici errori 
del passato non hanno inse¬ 
gnato nulla al juirtito che nel 
'14 votò j crediti di guerra, 
e nel '33 rifiutò l’appello del 
Partilo comunista tedesco 
per un'azione comune che 
sburrasse la strada al nazi¬ 
smo 

In iiuestii atmosfera ili om¬ 
bre si apre il congresso di 
Hannover, dove il gruppo 
Hrnndt-Wehner sembra de¬ 
ciso (i far trionfare ancorili 
una volta le proprie tesi. Se 
riuscirà nell’intento, un nuo¬ 
vo prove volgp sarà inferto 
al movimento operaio tede¬ 
sco e l’SPD avrà compiuto . 
mi altro passo sulla strada 
(Iella degenerazione. Ma ciol 
I non è ancora scontato, per -1 
die dipenderò (bilia forzo c 
dalla rapacità di lotta della 
parte sana del partito r dal 
suo vigore nel rivendicare 
una politici: di pace c ri¬ 
spondente agli interessi del 
popolo 

L’anticomunismo è oppi nn 
articolo di fede della dire¬ 
zione socialdemocratica, c 
con l'anticomunismo non si 
può che finire dalla parte 
dei federali, della Buude- 
swehr e di Strauss. 

Facendo la politica di Ade¬ 
nauer non si può che raffor¬ 
zare Adenauer. non certo 
danneggiarlo. Il cancelliere 


Continuazioni dalla prima pagina 


AMENDOLA 


tivù avanzato, perché occor¬ 
re superare molte iesistenze 
antiunitarie. Ma quale altro 
obiettivo sj può indicare alle 
forze democratiche, che sia 
più concreto, piu corrispon¬ 
dente alle necessita e possi¬ 
bilità del movimento ope¬ 
raio? Non si tratta, come so¬ 
stiene il compagno Nonni, di 
considerare positiva F unita 
antifascista soltanto nei mo¬ 
menti estremi, quando la de¬ 
mocrazia e in pencolo; ma si 
tratta piuttosto di leali/zate 
questa unità per impedire 
che si arrivi a situazioni di 
pericolo, per andate avanti, 
per eliminare le basi stesse 
del fascismo, per risolvere i 
grandi pioblerni nazionali, 
per dare al paese una spinta 
progressiva. 

Oggi, tra l’unità antifasci¬ 
sta e la capitolazione davanti 
alla prepotenza clericale, co¬ 
nio essa si manifesta con il 
volto piovocatono di Tani- 
broni e con il linguaggio ipo¬ 
crita dj Moro, non c’e altra 
scelta: chi non vuole pre¬ 
starsi nj gioco clericale, non 
pilo che volere e lottate per 
l’unità di tutte le foize an¬ 
tifasciste. 

Spentisi i vivissimi applau¬ 
si che hanno salutato queste 
paiole, Amendola ha cosi ri¬ 
preso: « L’obiettivo della for¬ 
mazione in tutte le citta del 
Nord e del Centro di mag¬ 
gioranze unitarie, democrati¬ 
che e antifasciste è cotta¬ 
mente un obiettivo avanzato, 
ma esso corrisponde a quello 
che c’e di nuovo oggi in 
Italia. Esso corrisponde alla 
forza del grande movimento 
antifascista di luglio, corri¬ 
sponde alla larga e crescente 
combattività delle masse la¬ 
vo, atrici. alla qualità nuova 
degli obiettivi che la classe 
operaia si pone nella sua 
operante riscossa La classe 
operaia avanza infatti,riven¬ 
dicazioni che mirano non sol¬ 
tanto a strappare migliora¬ 
menti salariali immediati, nn 
anche e soprattutto più di¬ 
gnitose condizioni nelle f-d>- 
briche. a imporre nella fab¬ 
brica una nuova forza con¬ 
trattuale. un potere nuovo, 
nella discussione di tutti gli 
elementi del processo pro¬ 
duttivo (organici, qualifiche, 
orari, investimenti, ere.), in 
modo che la classe operaia 
possa intervenire nel deter¬ 
minare una politica di svi¬ 
luppo dcll’eronomia italiana* 

Nella battaglia per una 
svolta a sinistra — ha con¬ 
cluso Amendola — l'obictti¬ 
vo do|!ji formazione di mag¬ 
gioranze unitarie, antifasci¬ 
ste. democratiche, corrispi li¬ 
do (piindi alle indicazioni del 
voto del tì-7 novembre, alle 
esigenze oggettive del Pae¬ 
se. alta magnifica combat¬ 
tività che spinge alla lotta 
la classe operaia, i contadi¬ 
ni. i giovani, gli intellettuali 
tulle lo forze essenziali del 
rinnovamento del Paese. 


SERENI 

to comunista si é caratteriz¬ 
zata per chiarezza e onestà 
di obicttivi: obiettivi che s: 
pi opongono l’avanzamento 


dj tutto lo schieramento di 
sinistra, il consolidamento e 
l’ampliamento dell’unità o- 
peraia. con la precisa co¬ 
scienza che ogni piogresso 
delle forze popolari è condi¬ 
zionato dall’azione che fu ur¬ 
ici rute la D.C. 

Su questo terreno sono 
sorte le divergenze con lo 
direzione del Partito socia¬ 
lista. che in molti casi ita 
sottovalutato il valore e la 
importanza dell’unità delle 
classi lavorati ici. prendendo 
in considerazione la possibi¬ 
lità di certe soluzioni con la 
D.C. sulle quali i comunisti 
non possono coito concor¬ 
dare. La D.C. e lo strumen¬ 
to dei monopoli e dei ceti 
più conservatori e retrivi. 
N’e forze sane e sinceramen¬ 
te democratiche sì sono nel 
suo seno delineate in questi 
anni, che anzi hanno visto In 
progressiva involuzione rea¬ 
zionaria del partito. 

Quali, dunque, possono 
essere i rapporti con questo 
partito, che intende raffor¬ 
zare il silo monopolio e il 
silo regime nel Paese? Non 
sj può discriminare, isolare 
<e come, se in Italia su 4 cit¬ 
tadini uno è comunista?) il 
PCI, tanta è l’influenza e 
l’appoggio popolare di cui 
gode, tanta la forza della 
sua azione. 

Sereni ha sottolineato la 
importanza del Filiseli inmon¬ 
to dej lavoratori nei potori 
locali e della lotta per la 
istituzione degli istituti re¬ 
gionali. La democrazia — ita 
affermato — non si può esau¬ 
rite soltanto nelle consulta¬ 
zioni elettorali, che avven¬ 
gono a distanza di anni la 
una dall’altra. La democra¬ 
zia deve significare la 
consultazione continua del 
popolo, cito deve divenire ve¬ 
to arbitro in ogni caso che 
riguardi j suoi interessi fon¬ 
damentali. 

Sereni ha concluso rile¬ 
vando come il comuniSmo 
non e più la strada, la spe¬ 
ranza dej disperati, dei dere¬ 
litti raffigurati romantica¬ 
mente; ma la strada, la spe¬ 
ranza di gente consapevole 
e realizzatrice. 


Boldrinì commemora 
i fucilati 

del Castello estense 
a Ferrara 


FERRARA. 20. — A cura dei 
comitato onoranze ai caduti per 
la libertà, sono stati commemo¬ 
rati stamane a Ferrara i furi¬ 
ati ciel J5-17 novembre 1943 sot¬ 
to il muretto del Castello esten¬ 
se e in altre località. Sui luoglii 
dell’eccidio, al monumento :u 
caduti presso la Torre della Vit¬ 
toria e alla lapide che ricorda i 
morti della comunità Israeliti¬ 
ca sono state deporto corone 
Il sacrificio dei caduti e stato 
rievocato dal compagno ori Bo!- 
drinf e dal consigliere comu¬ 
nale prof Rinaldi 

GASIST I 

ri al 37 per cento di tuia 
mensilità di retribuzione no¬ 
minale. Sono stati anche ap¬ 
pettati miglioramenti all’in- 
dennità giornaliera dei fuo¬ 
chisti e al compenso per il 
lavora notturno ilei fuochi¬ 


sti e al compenso per il la¬ 
voro notturno dei turnisti, 
il quale e stato elevato dal 
15 al 18 per cento della pa¬ 
ga globale. 

Miglioramenti sono stati 
anche apportati all’assisten¬ 
za di malattia, il cui massi¬ 
male è stato elevato dalle 
attuali lire 20 mila a lire 30 
mila con l’eccedenza a ca¬ 
licò delle casse mutue nella 
misura del 50 per cento sen¬ 
za alcun limite. Il perio¬ 
do di degenza ospedaliera 
per i lavoratori e uer i loro 
familiari e stato elevato da 
90 a 180 giorni e sono state 
ammesse aU'assistenza le 
malattie croniche in fase a- 
cuta. Sono state infine riva¬ 
lutate le pensioni liquidate 
sino al 31 dicembre 1953 
con decorrenza 1. gennaio 
1961 e con percentuale di 
aumento varianti dal 10 al 
5 per cento. 

Il nuovo contratto, i cui mi¬ 
glioramenti si aggirano com¬ 
plessivamente su un valute 
del 9.50 pe rcento, avra la 
durata di due anni. 

La FIDAG, che Ita condotto 
con fermezza la dura lotta 
dei gasisti delle aziende pri¬ 
vate per il loro contratto di 
lavoro, ha salutato questo 
importante successo e ha ri¬ 
volto un plauso alla catego¬ 
ria che con tenacia ha saputo 
battersi pie i propri diritti. 


finale per una visita a Washia 
ton del primo ministro Mac| 
millan. 


Promulgata 
un'amnistia 
oggi in Turchia? 


MACMILLAN 

eh»* indeboliscano l’Europa 
dei sei. E poiché la politica 
cui open dell’Italia è ancorata 
da una parte a Bonn e dal¬ 
l’altra a Parigi ò dubbio che 
dai colloqui di Roma escano 
novità per quel che concerne 
i rapporti tra il Mercato co¬ 
mune e l’Eftn. 

Con un certo interesse ven¬ 
gono attesi i risultati dei col¬ 
loqui sui piani militari die 
il Comando della NAfO in¬ 
tenderebbe far approvare nel 
corso della riunione del Con¬ 
siglio atlantico che si terrà 
a Parigi a metà dicembre. 
Mentre il governo italiano è 
favorevole all’accoglimento 
di tutte le proposte di Nors- 
tad. l’atteggiamento britanni¬ 
co non è stato precisato e in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda il piano tendente a 
fare della NATO la cosid¬ 
detta quarta potenza atomi¬ 
ca. E’ possibile die nel corso 
dei colloqui di Roma Mac¬ 
millan farai a conoscere il suo 
pensiero e non ò escluso che 
chieda ai governanti italiani 
una maggiore prudenza. 


Macmillan 
in febbraio 
a Washington ? 

LONDRA. 20. — Si apprende 
da fonti autorevoli che il pri¬ 
mo ministro Macmillan potreb¬ 
be recarsi a Washington in feb¬ 
braio per colloqui con il nuo¬ 
vo presidente degli Stati Uniti. 
John Kennedy. 

Secondo le stesse fonti ò da 
escludersi qualsiasi incontro tra 
i duo prima clic Kennedy as¬ 
suma ufficialmente la ranca, il 
20 gennaio. Fino a quella data 
non verrà preso alcun accordo 


ANKARA. 20 — Si apprende! 
che verrà promulgato domanf 
un provvedimento d: amnistiai 
grazie al quale reeiipererannil 
la liberta, m tutto il paese. cir| 
ea 20 000 detenut. Sono pre¬ 
viste anche altre misure di ele-l 
menza. compresa la commut t-| 
zione dell’ergastolo in una con-l 
danna a 24 anni di reclusione [ 
Intanto quasi tutti ì 14 ufficiali! 
esonerati dal Cons.glio nazio-[ 
naie hanno Km-rato la Turchia! 
per raggiungere le -odi lorol 
destinate no!!»* amba-ciate tur-| 
elle all'estero. 


ALFREDO ItKICHLlN 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore responsabile 


Iscritto al n. 5797 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L'UNITA* 
autnrizz.» 2 lone a giornate 
murale n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via del Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 450 351. 450 352. 450 353. 

450 355. 451 251, 451 252, 

451 253. 451 254. 451 255 AB¬ 
BONAMENTI UNITA' (ver- 
samenio aul Conto corrente 
postale n 1/29795) fi nume¬ 
ri' annuo 10 000, semestrale 

5200, trimestrale 2750 - 7 nu¬ 
meri (con 11 lunedi): annuo 
il R50. semestrale fi 000. tri¬ 
mestrale 3 170 - 5 numeri 
(senza I*. lunedi e senza la 
domenica): annuo 8 350. se¬ 
mestrale 4 400. trini 2 330. 
RINASCITA: annuo 2 000, 
semestrale I 100 VIE NUO¬ 
VE: annuo 3 500. semestrale 
1 800 PUBBLICITÀ': Con¬ 
cessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità 
In Italln) Roma, Via del 
Parlamento 9. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefon* 
588 541, 42. 43. 44 . 45 TA¬ 
RIFFE: millimetro colon¬ 
na - Commerciale: Cine¬ 
ma L 150: Domenicale 
L. 200; Echi spettacoli 
L- 150; Cronaca L lfiO; 
Necrologia L. 130; Finan¬ 
ziarla Banche L 400; Le¬ 
gali L. 350 

Stabilimento Tipografico 
GATE - Via del Taurini 
ti. 19 - Roma 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dori. P. 
MONACO. Roma, Via Salaria 72 
inL 4 (pzza Fiume). Orario 9-12, 
10-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 802.960 - 8.445.131 (Aut. 

Cnm. Roma 16019 del 25 ori. 1956). 
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Il principe Sihanouk 
in visita a Praga 

PRAGA. 20 — Domattina ar¬ 
riva nella capitale ceco.-hnac¬ 
ca il principe Sih.ir.oiik per -ina 
vi«:ta (I: st.it»* di tr«* giorni il 
presidente e.imbog-aini avr.» ; n- 
eontr; con :1 presidente Novotnv 
r entrato ieri da Mo.-ca 


, stesso ha avuto buon gioco 
•i ancora rc.stitiii*.: ai | |*<|fr r »» (porno quando, scon¬ 
stando in anticipo quello che. 
secondo lui. uscirà dal con¬ 
gresso di Hannover, ha detto 
che l'SPD « non ha una po¬ 
sizione né onesta nè since¬ 
ri » e ha un programma «con¬ 
fuso e iheomprcnsibile ». c 
che pertanto « bisogna fare 
r.’ possibile per impedire che 
l’SPD vaila ni potere ». 

C.M sfPPI . CONATO 


L’annuncio ufficiale 


ha accettato 
le dimissioni di Zellerbach 

Non sarà nominato nessun sostituto 
prima dell’insediamento di Kennedy 


Al GUSTA (USA). 20 — 
Il presidente Eisenhotvei ha 
.rivettato le dimissioni di Ja¬ 
mes Zellerbach dalla canea 
di ambasciatore degli Siali 
Uniti a Roma. 

Annunciando questa sera 
la notizia ai giornalisti, il 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca James Hagertv. che ac¬ 
compagnava il presidente at¬ 
tualmente in vacanze ad Au¬ 
gusta in Georgia, ha dichia¬ 
rato che la domanda di di¬ 
missioni dell’ambaseiatore 
era slata presentata il 17 ot¬ 
tobre scorso. Hagerty ha ag¬ 
giunto di non ritenere che 
il presidente Eiscnhower, che 
lascia la Casa Bianca tra due 


mesi, scelga nn sostituto di 
Zellerbach pe r Fambas-raata 
a Roma prima dello scadere 
del suo mandato. 


Trenta morti 
per le alluvioni 
in Giordania 


AMMAN. 20. — In Giord «ni'. 
Io mondazioni hanno provoca¬ 
to finora una trentina d, mori., 
aj quali vanno aggiunti circa 
venticinque dispersi. Le vitti¬ 
me sono per lo più nomadi di¬ 
moranti nella Giordania set¬ 
tentrionale oppure profughi pa¬ 
lestinesi, alloggiati in camp: 



MECCANICA VERGHERÀ 

AGUSTA 


presenta due nuove creazioni 


La motoleggera M.V. “CHECCA,, 
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Nei nuovi modelli: 

a 4 tempi - 4 marce 
di alta classe 


M.V. 83 c.c. Gran Turismo L 139.500 

M.V. 99 c.c. Gran Turismo-Extra L 148.900 
M.V. 99 c.c. Sport L 162.000 


Il superscooter M.V. 155 c.c. 




motore centrale 
4 marce 


modello “CHICCO” L 157.500 
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PRESSO LE AGENZIE TUTTA LA PIU’ MODERNA PRODUZIONE 1961 
M.V. 125 c.c. • M.V. 150 cc. • M.V. 235 c.c. e modernissimi MOTOCARRI 
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